Digitized by Google | 



MOTIVI 

RAPPORTI E DISCORSI 

PER LA DISCUSSIONE 

DEL 

CODICE CIVILE 
NAPOLEONE IL GRANDE 

NVOKA TRADUZIONE ITALIANA. 



ANNO 

M D C O C V I. 



Diaiiized by Google 



?.° 5". U. i 



MOTIVI 

DEL TITOLO PRIMO 

DEL I mliO If. DEI. CODICE CIVILE 
E;l"OSTI DAL CONSIGLIEK DI STATO 

TREILHARD 




Sedata: per que.-to noi vi urccntiìiniu 
il prima Titnlo del secondo Liiio dei 
Codice Civile . 



Della AUtimùme dei Beni . 

Assicurato già per mezio di Leggi 
tavie lo Stato di tutti i rtam-cfi , i 011 
rieueora occuparsi dui li; lunl'miirirU . 

I.' Uomo «acri fica un.i jioniuiiu della 




cosa, e quello olle oggi potesse esser 
messii in nonetto dalla luna , potrebbe 
domani esserne scacciato dalla l'orsa 
Diede ii ma . 

Non basta adunque di aver conti de- 
nto 1' Uomo in tutti i suoi rapporti , 




È necessario adunque , dopo esser»! 
occupati dalle Persone, dì occuparsi dei 
fieni: questo e ]' oggetto del Libra se- 
condo, u teno del Codice. 

Nel Jiecoudo Liliro si' considerano i 
lìmi nulle loro divorse ni od ili Lizio ni ; 
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egli debba obbedir ciecamente rito dira- 
di (lo.tumi pubblici, ma egli ne prepa- 

cesiaria , con dei mezzi lenti , e indiretti, 
nuli dei regolamenti siiifj, che con l'ope- 
rarti insensibilmente raddirizzano sen- 
za rompere , e correggono senza ina- 

' Ritorno al primo Capitolo del Titolo 



5 ) 

ni propone di dare delle particolari deci- 
lioni sopra ogni specie dubbiosa , «he puà 
presentarsi. 11 suo dovere è di gettar 
delle regole grandi , e generali , che con- 
tengano ilei priocipjdi soluzione per tutti 
i casi: questo è ciò che si doveva fa- 
re, e questo e pure rift che sì è Tatto. 

Per determinar ,e oggetto debb' 
essere, o nò considerato come un Im- 



ilLej 



, uaT^sa ^^"li^'come mai 'in fa l'i 

mobile ad un' Azione, che rappresenta 
l'Immobile , e che tiene il di lui posto! 

L'Usufrutto d'un Immobile, le Ser- 
vitù Ftm.ìiaric sopra un Immobile saran- 
no egualmente Immobili per la etessa 
ragione, perche riguardano degli Immo- 
ta dalla destinazione 



del Pailr 

applicarsi della precedente. 

Tutto quello, che un Proprietario pone 
nella sua Possessione per il suo servizio , 
e la sua lavorazione, prende la qualità 
d'Immobile per destinazione : lo coso, 
che non così poste , diventino infatti 
una parte del Fondo, pniché non ti po- 
alla lavora- trebbe levarle senza deteriorarlo , o don- 
ane; neggiarlo essenzialmente, e senza ren- 
5i metterò, egli nella classe degli Im- dere la sua Ijivortùune imponibile. La ■ 
ubili no Diritto di passo sopra la Pos- jegola stabilita sulla de ttinaz'uin del Pa- 
ssioii del vicino, l'Usufrutto di uoa drone è dunque fondata e sulla Giusti- 
arra , un' Azione di rivendicare uu Im- zia e ioli 1 Interesse evidente della So- 
""ile? eiere,. 

Voi intendete che il Legislatuie non Questa regola nel (un spirito abbrac- 



cisi a possono lasciar dei dubbj sulla 1 

Si [li-bli'cgli considerare, per esempi 
fri! 1 ili :[x . I il ! i u co »:rtn u jo , (Il cui 1(1 
i peni p.iHhjiii) ,:..,nc sv|iarDti, e levai 
re il Fondo 
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Mi '•> è diffìcile rhe ir.iormrf, .Vlls 
diffidi tcav, rolla tiuettio.t di deler- 
«miete, -e oni Co» ria a,„l„; 0 d. .uà 
natura, egli A pctmr.t.1 pe.-ff . ed ami 
0 pruderne di [«everte ice -opra ali ani 
oggetti, ia J; i-ii qual.ia non e cosi ten- 
ibile, codio poi cuocio quanto a'IoOb- 
ttigailoni, Alioni . o Intnnanl nelle Com- 
pagnia di Fumili, HI Conimele-; ' to- 
ri. ■ j e ruiaimeutc quinto alle Beo 

Per le Obbligruiooì voi prevedete be- 
Si n' 8 " ."" P °"° Dtl: * a>mK ' lo ' 

dello iumroe .1. IlaMt... n òe-ii 'l'i'ffctti 
Molffliaii.pdcqoe.la «t.ia ragione ino 
fa r.guaroarn Immobili le Attuo, diretto 
a rtvaodicaro no Immobile. 

Le Alluni . u Inteie-*. nelle (Jotr pa- 
gine di F.nsuio , di Cwntnen io. u d" lo- 
ia oo. cotuntuoo in Cote Mobili ; eia re- 
g..la è e ; u-ta amor qo-ndu le Compa- 
gnie dt Cutomerclr, . di Fimo™, o d lo. 
duitcla debbano arqui-iar quabbe Im- 
mobile per l' usatoli oo de.'. - triterà. 
Queit loipien è nempce il principale 
oggetto dell' A.tonanuoe .à: coi l' Immo- 
la rho avuto rignatrìo a: <o» oggt/to 
principale, 

Hobb.amn per altro «fervore , elle le 

di Coinncicift . d Innu'tria. n di Pi- 
cinta . uso rotto ronrWeraìa M.ibili dia 
rapporto a oitreun Socio linimento. 

mobili appartenesti all' Irupieta «"r. 
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Noi abbiamo posto anco le Rendile 
usila classe dei Mobili. 

Era in addietro una Questiono- assai 
dibattuta, se le Rendite tosti tu in: tiiw 
Mobili, o Immobili. La Goosuetudioe 
di Parigi le riguardava come Immobi- 
li, altre Consuetudini le consideravano 
Mobili i in questa direnila la natuta 
delia Rendita era regolata da', I'Joli. ii.-i 1 Li. 
del Creditore , al tinaie era dovuta . La 



Quindi accadeva olle in un tempo, nel essere dirbiarala nelle nostre Leggi elio 

quale gli Eredi dei Mobili non erano come un Mobile. 

sempre gli Eredi degli Immobili, un Multe contestazioni pure insorgevano 

Uomor.be noti possedeva clie delle Ken- sud' Intelligenza deile parole Mobili, Sup- 

dite, poteva sema far cambiar faccia ptllettiU, B/ni Mobìli, Mjbilici'c, Ejfétti 

alla sua fortuna volgere a suo piaci- Mobiliari , quandoerano osati negli Alti. 



l'ordine delle Successioni t 
dendo la sua Proprietà M "biliare, oi 
mobiliare ■■iL'unnJo quei Domicilio, i 
piu gii |,iaccva fi-are sotto [a Gù 



QucJta bizzarria doveva ave] 

ma una Legislazione fondata si 

mo inserir nella Classe degli 
bili oggetti semplice iti cn te Pc 



gli Immobili. 

Clic le Rendite 
come Immobili q 



si, ilei quali tarati 1 oggetto. Sarehbo 

trare in particolaritti . La lettura deila 
Legga ve gli farà bastantemente. cono- 
scero al pari della saviezza dei motivi, 

Io passo al terzo, ed ultimo Capito- 
iguaidate lo, cioè dei Beni nei (uro rjyj-arii con 

qiiiit;- ' La Leggi' Romane dilli ugiievano fra 
endita i Sani quelli che ioti comuni a tutti 
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e il jiiù stolto di miti i Tiranni; lo Co- cistica in ciò, che i Particolari hanno li 
se |in bill ielle , Clini.; le Stiade, i Porti, la lilmra lii-pi-uinnc dei Bjni , cho loro ap- 
rii ve del Mare, ed altri oggetti di questa panengnno . Erru la principile disposi- 
>pecie; le Cose che non appartenevano zionc del Capitolo 3.' Ecco la salvaguar- 



■prsatlenevauoal comune degli Abitanti, tentar funesta , io la Legge non vegliaste] 

quello genere, e finalmente le Cose sua Proprietà- 
lìcite rei singulorii"i, vale a dire quelle So un Particolare si ostinasse 3 non ri- 
che li trovano nel Commercio, perchè sarcir la sua Casa , e a mettere in pe- 
«ran capaci di Proprietà privata. riculo con mare in tal guisa, delle coae 

I Berci compresi in questa ultima Clas- tue la vita di quelli, che passassero per 
te fono i soli , dei quali dee occuparsi la strada . sema dubbio dovrebbe essere 
il Codice Civile . Gli altri appartengono obbligato dal pubblico potere 0 a demo- 
ad un Codice di Diritto Pubbli™, 0 dì Urla, 0 a resarcirla: sarebbe facile di 
Le L iji a m min istintive, e non se n'è fat- citare alni abusi dì Proprietà t che colti- 
va menzione «e non che per annunzia- prometterebbero e la sicurezza dei Cit- 
te caser esse soggette a Leggi parti- tadiui e ta! volta perfino la quiete dell' 
colari. intiera Società. 

I Beni capaci ili Proprietà privata pos- È bisognato adunque , nel tetnjjcvktM- 

0 delia Cora unità. ra disposinone dei loro tìeni , aggiungere 
Nella vostra ultima Seduta Voi avete a questa massima inviolabile il principio 

già ridotta a Legge la massima, che ì Be- egualmente sacrosanto, che questa dispo- 
ni che non hanno Padrone , appartengono Bilione fosse non ostante sottoposta ali» 
alia Nazione ; conseguenza necessaria modificazioni stabilite dalle Leggi ; e per 
dell'abolizione del Diritto del primo mezzodì questa savia, e prudente ptecau- 
Ovcnpante .Diritto inammissibilo in una zinne la sicurezza, e la proprietà di tutti 
Società organizzata. ti trovano efficacemente garantite . Non 
Nel proporli oggi di dichiarare , i'he è per questo che la .facoltà di disporre 

1 Beni varami , e sènza Padrone , e i Be- delle cose sue potrà esser modificata da 
ni di quelli clic non lasciano Eredi, ap- Disposizioni capricciose, ed arbitrarie, 
parteugono essi pure alla Naziune, nut ma per mezzo della sola Legge, cioè a 
unii i-i ìiresentiamo una nuova Disposi- dire , per mezzo della Volontà Nazionale , 
zinne . Questa è uua conseguenza di cib , della quale Voi siete gli C 

Questi Beni quantunque capaci di Pro- Ionia non può ai 
prietà privata sono amministrati , e alie- che per dei Motivi della più gran con- 
nati con certe regole, 0 certe forme par- siderazione. 

tìcolari, allorquando soli fuoridella Pro- Finalmente l'ultimo Articolo della 

ptictà dei privati. Legge ci riconduce a quello, che vi ab- 

Quello che sopra ogni altra cosa era biamo annooziato in priocipio; non si 

importante di stabilire nel Codice, con- può aTer sopra i Beni che tre specie di 



Diaiiizcd by Google 




Tem. IT. Pam I. 



- Digitizedby Google 



(.„> 

R A P P OR T 0 

Fitta si Tribunato il di so. Nevoso 
DA L. t. A. 

GOUFIL-PRÉFÉLN <DE VORNE) 

In nome della Sezione LegiiUttva 
DELLA DISTINZIONE DEI BENI 



Il (ìoternt hi proietto iDcreteita 
sente al Cori» Legislativo nel tempo 
della tua seduta dell' Ann.. II i Più- 

gerì di tori 1 Titoli, (ho cuci; !■•••'< 

il ; i'i. Libro del 1 . ' ■ ■ Civili -, Voi 
gli aiate di*rueti . ed il Corpo Legiila- 
tivo gli ba decretati . 

In tal golia le dispotizioiii relative 
alle Persone aono al preieme uniformi 
in taira l'eiteniiuao della Repubblica, 
• in qoesta parte delle nostre Leggi 
Girili la moltitudine degli usi tpesie 
Tolte opponi fra loro, la varietà della 
Dottrina , e della. Giurisprudenza , lo 
contradizioni degli Autori non oscurano 
giù la Scienza della Legislazione, che. 



indica a risicano non chiarezza . non 
meno i-he cun p:er;,ione. ;l cicalo 

■ Imiti dei tuoi duini, e dei 100: do- 

Qjesto vantaggio sarebbe incoap^eio, 
te la nei sa ua.foroità oon a; trovane 
nelle regole , che debbono fisiare la baie 
primordiale dell' Ordine Sociale , la Pro- 
prietà , e garantir pienamente il go- 
dimento dei Diritti , che ne resultano. 

Le Leggi degli antichi Popoli, le 
massimo consacrate da quelle Leggi, 
e che ci sono itale trasmesse nella lo- 
ro primitiva purità, la Legislazione, 
c la Giurisprudenza moderna, tutto i 



■tato mesi» in contribuzione , per cattar- 
ne quello che poteva essere il piò adat- 
tato ai coltri coturni, e alle nostre abi- 
li Popolo Romano , questo primo Le- 
gnatole dell' Antichità, sveca fittalo 
tro principali divisioni «elle tue Leggi 
Civili. Le Penane, le Cole, e le Azioni ■ 
Il nostro Codice Civile non tratterà 
della terza divisione, ohe formerà un 
Codice particolare . Il Codice Giudicia- 
rio dopo aver regolato ciò the è rela- 
tivo alle Peraune, comprenderà le di- 
ipoiizioni relative ai Beni- 
In nna Società organizzata la parola 
Beni sarebbe vuota di senio, so po- 
teste andar separata dall' idea di Proprie- 
tà , perchè i Beni larehbere precaria- 
mente nel possesso del più Ione, ode! 
più intraprendente, che ne spugiicrdj- 
he a sua piacimento quegli, che fosse 
o più debole, o più timido. 

I Beni debbono esier considerati sotto 
dne rapporti principali , cioè o seno quel- 
lo delle n odi fi (azioni , di coi e suscetti- 
bile la Proprietà, o in rapporto ai di- 
nne tic ria. 

La distillazione dei Beni è la prima 
modificazione della Proprietà; ed ap- 

ha incaricato d'istroirvi del Progetto 
di Legge, col qoale il Governo pro- 
pone di fissar le regale di siffatta di- 
stinzione: questo Progetto formerà il 
Titola primo del Lihro secondo del 
Codice. 

La distinzione dei Beni in Mnbìlì , 
e in Immobili è stata adottata in tutte la 
Legislazioni. Non esiste alcanBcnc, che 
non sia suscettibile di questa distinzione . 
11 primo Capitolo del Progetto di Legge 
tratta degl' Immobili ; il secondo dei 
Mobili ; nel terzo poi i Beni non consi- 



derati nei loro «spettivi rapporti coi 

chi gli possiede. 

I Terreni, le Fabbriche, i Mulini a 
vento , e ad acqua fissi sopra dei Pilastri, 
e fedenti pane della Fabbrica , le Rac- 
colte pendenti snl tuolo , e i Frutti do- 
gli Alberi non ancor colti, i tagli degli 
Alberi, e dei Boschi non per anco get- 
tati a terra, sono Immobili tutti que- 
Eti oggetti; fino a che non sono separati 
dal suolo, non formati che un insiemi 
col fondo , al quale sono inctenii , o pre- 
sentano allo spirito il carattere d" Immo- 
bile, teuza che vi sia bisogno di ricer- 
car io ragioni, per cui si attribuisco ad 
essi questa qualità, come quella che re- 




con tementi a i.uii accordare il caratte- 
re d' Immobili ad alcuni oggetti Mobili 
di lor natura, che il Proprietario ha 

vizio, e per la lavorazione, e che non 

d'ere impossibile il lavoro della Posses- 
sioni:, e senza deteriorarla esscnzial- 

Di questa Classe sono gli Animali ad- 
detti alla cultura, gli utensìli Aratori, 
quegli necessari alla lavorazione dello 
grandi Macchine ,quandoil Proprietario 
ha situali questi oggetti sul suo Food» 
per la di lui lavorazione , ed i Semi cho 
ba dati ai tuoi Fiituirj, o Coloni Par- 
ziarj, che hanno lo stesso Diritto al go- 
dimento di quesir oggetti , che a quello 
della Piissession die lavorano. 

Gli altri oggetti indicati dallo stesso 
Atticolo son riportati non solamente oudo 
dichiararli stabili per destinazione;, ma 

virc al Giudice di direzione, edi termi- 
ne di comparazione in lotti i casi non 
preveduti, e che reitau subordinati alla 



principili disposizione dell' Articolo, il Persona, e non le Rendite, che l'Usa- 

quale vuole, elio gli oggetti collocati in Tratto prorura a quello, che In diritto a 

una Possenione da! Proprietario pel sor- questo godimento . 

Cosi la Ruota di un Mulino, di una l' applicazione esatta della massima = Qiti 
Ferriera, di una Carriera, ì Bandii di hibit aclioncm ai- rem reeupercndam, 
unaCantina, le Mangiatoie ,o le Rastrcl- ipjjui rem htben vilttar. Pa.so al Ca- 
liere di una Stalla , o di una Sedurla , pitolo secondo .■ 
benché possono essere tolto senza gua- II. 
«rare, ne deteriorare il l'ondo, nel quale 

lon poste, saranno Immmabìii per .ic.«ri- Mi sembra imitile a piuttosto iinpoj- 

nasi'aric; nel solocaso, perii ndquale sii libile di aggiungere niente di più alla 

il Padrone quello che ve 1' ha fitte col- chiarella dall' iirtieolo sas. , ohe deter- 

bia, qualunque sia la nattra dell" og- natura, onde ni parlerò di quelli, che 
getto Mobile, allorquando sari unito al sono tali p,:r .li<:> i-iiiou dulia Logge. 
Pondo, e che vi sarà attaccato o con Le Oobligaiioui, c le Azioni .dio han- 
(iesso, o Calcina, o altro Cim;n:o, o no per oggetto o Somma esigibili, o 
•e nunpuò esser levato sèii^i (.-*ct di-o:- lìiì'c/.i Mjliliari, san Mobili; ciò non 
ganiisato, o ileteriorato , o senza rorn- pah esser (oggetto a dubbio: lo stesisi 
pere o deteriorare il l'ouJo, al quale sari a -cade delle Azioni o Jo:erus*i nelle Com-. 
attaccato. pignìe d ' Finanza, di Commerci», o 
,Le disposizioni relative agli Speco li i 'li d Industria: ma .e degli Immobili appar- 
ati Apparta m <;i ito , ai Q.uìri, a. e dia- tengono a queste Compagnie , couserve- 
tue, e agli altri Urna menti, e ohe a 1 e.«i ranno eglino, relativamente a riascnn 
imprimono n ni li qualità di /hì-t; i r: : ":r R n-i.i , .1 Interessato , la loro qualitit pro- 
u;..':;ii,r;„„i.', sono fondali; ioli;) voluti pria d' Immobile per tuttu il tempo che 



primo Capitolo sopracio che debb'esiere qualità, e la attribuzioni d'ognuno dei 

considerato come Immobile rapporto all' suoi Adenti- Onesti qui nonfoiinando- 

oggetro, al quale viene applicato . si al loro Minialo , olii li; ino la Socio- 

1." Usufrutto di un Immobile, e le tà i e il resultato dulie l .ro operazioni 

Survitù Fondiarie si apriliiiaiio a de^ìi jiuìi e«crc di i-rearc dulie Ipoteche, c 

Immobili: per. ir. sonu I.nmobili anch' per mia cou-u^ii-iiva iu,;vi:alii]i: dar luo- 

Usuftutto qui non l'iumudn 'In; il l'i- d. ; ;li lui mollili ncpi. lenenti alla Socio- 
ritto reale di godere ili 1111 Immollile, la là, e che conservano la loro qualità d' 
di cui proprietà appartiene ad un'altra Immobili sotto t un' altro rapporto che: 
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quello degli Alienar j considerati indivi- ni pecuniarie , e queste Obbligazioni, 

per la sua virile una porzione di quali a piacimento del Debitore . tanto. nuli' 

Immobili, s il suo Diritti) ai limita i do- uno, che nell'altro r3¥o san Mobili df 

mandare i suoi locri a forma del Con- lor natura . Nessuno Intere*:* Pubblico 

tratto di Società, o quando questa So- o Privato reclama in favore della (oc 

cietà si scioglie , la liquidazione della qualità d'Immobili per determinazione 

porzione che sì ha portati: ma finche di Legge. Else debbono essere dunque 

dura la Società, egli non è Padrone di eib che sono di lar natura , cioè a dire 

una porzione deli' Immobile , de) quale Mobili , od ecco ciò che nel Progetto 

non pub usare, ma della sua persiane della Legge si propone, 

lui talora di questo Immobile . Gin ra- I Battelli, le Chiatte, i Navigli,! 

gioite dunque il Progetto della Leggo Mulini, i Bagni sui i Damili e tutti gli 

Società, e 'rapporto a ciascun Socio sala- spesso di una tale impoKanai , che com- 
mente, le Azioni, e Interessi nelle Com- pongono li fortuna di una o più Fami- 
pagnie di Finanze, di Commercio , o d' glie; e in eerti luughi si sarebbe potuto 
Industria, sono Mobili ancora quando concludere da alcuni esempi del passato , 
degli Immobili dipendessero da queste e da una osservanza di Sentenze , che 

Lo sresso Articolo è terminato da IniMobui . I,' Articolo fl'A4. del Codino 

una Disposizione, che dichiara Mobìli le gli dichiara Mobili, e nello stesso teru- 

Kendite Vitalizie, e Perpetue, sia sulla po avverte che il Sequestro di alcuni di 

Repubblica, e «ia sopra i Particolari, questi oggetti putrì a cagione della loro 

Un Obbligazione creata io Denaro, importanza esser sottoposto a delle for- 

o in altra co», ma che si riduce a nn me partieolati : lo che sarà regolato dal 

valor Mobiliate, non può essere comi- Codice della Procedura Civile . 

durata come Immobile dì sua natura. Li Destinazione del Padrone avrebbe 
l'orci, q-i.-lla Consuetudine, c 
tava come Immobile le Rendi 

tizi, poiché non erano tali cu 
i;)..-i;,m. della Legge. 

Sarebbe superfluo esamina 
gitto di questa finzione, che si 

alcuno dello nostre Leggi Municipali , Voi avete intatti ossorvatn, che gli og- 
e piattono potrebbamn trovarla nella getti Mobiliari non sono Immobili che 
Dottrina degli Antichi Teologi. Qnalnn- quando stiuu stati posti dal Padrone di 
qne cosa sia, bisogna appoggiarsi alla no Fondo per il servizio o per la lavo- 
natnra delle cose, e non stabilite ecce- fazione di questo Fondo ; ed è il colle- 
zioni, che quando debbono produrre de- camento che prova la destinazione, nè 
gli effetti, e dei tesultari vantaggiosi . l' intentinne di collocarseli si presume: 
LeReuditecostituitesonoObbligaaio- così i materiali non saranno Immobili 



svenienti dalla de- 



mone d' impiegai 
11' Edilìzio già coro 
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ohe quando l'Artefice gì' impiegherà 
nella costruzione • 

Negli Atti di Donazione frai vivi, 
o di ultima Volontà, e nei Contratti di 
vendita, a dì affitto t'impiegano ipesio 
1' espressioni generali di Mub'di, Mobi- 
lia, Beni Mòbili, Mobiliar}, Effetti Ma- 
liliarj. I Tribunali hanno spesse folto 
rirnho ubalo delle controversie, che ni- 
■cevano dall' estensione , che gli uni pre- 
tendevano attribuite a quo «te espressio 
ni , e delle restrizioni, alle quali altri vo- 
levano sottoporle. 

I quattro ultimi Articoli d*l Capitolo 
«econdo fissano chiaramente il senso pre- 
ciso di queste frinì attribuendo aciasca- 
na di essa quello che da loro l'accetta- 
no la sorgente delle Liti. 

Io non ho pie da occuparvi sulla distin- 
zione dei Beni, su non che noi loro rapporti 
con quelli, chg gli posseggono: e queir» 
è la materia del terio ed ultimo Capitolo . 

I Particolari lianno la libera di iposizio- 
ne dei Beni che loro appartengono, sot- 
to le modificazioni stabilite dalle Leggi; 
o per dirlo inaliti termini, i Beni son li- 
beri come le Persone ; perchè la Liberti 
Civile non può esistere ibe sotto 1 im- 



l tieni sono, o non sono susrcmuiii 
diProprietà privata. Quelli, che quantun- 
que suscettibili di Proprietà privata non 
appartengono aiParticolari , sono arami; 

che con certe forme , e secondo certe re- 
golo particolari , A un Codice Civile non 
appartiene il trattare di queste forme, 
e di qoGstc regole. 

Le Vie, e le Strade tutte che sono a 
carico della Nazione , iFiumiele Bitie- 
re navigabili od inservienti a' trasporti, 
lo Rive, i Siti occupati, e quindi abban- 
donati dal Mare,i Porti ,i Seni, le Spiag- 



ge, e le Porte, le Mura, i Foni, « Ba- 
stioni dolle. Piane di Guerra, e delle 
Fortezze , sono di lor natura altrettanta 
dependenze necessaria del Dominio Pùb- 
blico , e perciò inalienabili finché conser- 
vano questa destinazione, e in conseguen- 
za imperscrivibili , perchè la prescrizio- 
ne è un mezzo d'Alienazione. 

I Terreni delle Fortificazinni, e Mura 
dello Piazze, che non sono più Piazze 
di Guerra, appartengalo alla Nazione! 
ma essa puè alienarli nelle forme , e se- 
condo le regolo stabilite dalle Leggi , a 
la Proprietà loro può essere prescritta cen- 
erata dall' antica Legislazione France- 
se, se molti legittimi Propriotarj aves- 
sero potato opporla oti 1 me nte , coloro co- 
nosciuti sotto il nome di Demaniali , o 
FtudUtì, che non comparivano nei Pae- 
si , ove venivano a fare db che essi 
chiamavano dello Ricerche, se non che 
per spogliare delle Famiglie, che posse- 
devano precisamente da molti Secoli , 
quante liti , che bisognava sostenere con 
spese immense avanti a dei Tribunali di 
Privativa, non avrebbero portata la ro- 
vina di quelli che vi si difendevano inu- 
tilmente . 

La Revoluzione ha fermata il corso 
di questi spogli ; ma i Proprietarj attuali , 
e futuri vivoranno ancora «ori maggior 
-fido ci a quando leggeranno nel Codice 
dolle nostre Leggi Civili questa Disposi- 
zione che gli rassicura , e la quale molo 
che ^Proprietà di on Bene suscettibile 
di Proprietà privata , possa esser prescrit- 
ta contru la Nazione , nella stessa guisa 
che lo è contra i Particolari. 

Finalmente il Progetto della Legge 
negli ultimi due Articoli determina il 
distintivo .dal quale si ricccrucerii ì|m!: 
sonoi Beni Cumunali;e dichiarando che 
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« pub aver inpra ì Beni o un Dlrino le Disposizioni utili', eh' asio son col. 
di proprietà, o un semplici: Diritto di locate con quoll' ordine che lot conviene j 
godimento, o delle Servitù Fimdiarieda e die li lnto riduzione è chiara egoal. 
pretendere, indica a ciascuno i limiti, noi mente che precisa. Il Reiuliato dello 
quali dee co ntonersi nelle Contrattazioni vostre meditazioni ha anticipali la pre- 
dio conceranno i propri Beni. posizione, che io Te ne faccio in nonio 
Cittadini Tribuni, io aono stato di- della vostra Sezlon di Legislazione, d' 
■pensato dal far degli sforzi per con- emetterò il Tostro Voto pereti venga 
vincervi, cito il Progetto della Leggo adottata. 
talli distinzione dei Beni contiene tutte 
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Z) / 5 CORSO 

pronunziato al Corpo Legislativo il dì 4. Piovose 
■ DAL CITTADINO ■ 1 

urorE BOLLII 

ispra il Titolo primo del liòro Secondo del Codice Civili intòolito 
DISTINZIONE DEI BENI. 

Cittadini Legislatori 

Il Tribunato in'inTìa per discutere avanti la libertà. Con queste duo Proprietà 

di voi il primo Titolo del secondo Li- vanno insieme tutti i di lui bisogni , 

bro del Codice Civile com' E «ere fisico, e com' Esieto in- 
telligente , e godo casi il fondamento 

Dilla Distinzione dei Beni. dei suoi Diritti, e dei tuoi Doveri. 

Godere delle proprie facoltà, ecco 
Un Codice Civile t la Collciione i suoi Diritti ; non nuocere all' eterei, 
di tutti i Diritti privati, che spparten- zio delle facoltà del ino limile, ecco ì 
gono agli Uomini considerati nello Stato «uoi Doveri . Uh Codice Civile in con- 
dì Società, e questi Diritti hanno per segueuza abbraccia questi due oggetti 
icopo d' assicurar lero la Liberta Ci- corrispondenti j nno, che stabilisce i 
vile. Diritti del Cittadino ; 1' altro, che gì' 

Conviene dunque , che un Codice impedisce di recare oltraggio ai Diritti 
contenga il sistema ragionato di tutti degli altri: dal che ne deriva, che il 
questi Diritti; e siccome sannessi ne- libero uso dei proprj Diritti non gli 
cessariameute collegati tra loro , come vien garantito , che sotto la condizione 
quelli, che concorrono all'ìstesso fine, eh' egli rispetterà quegli dei suoi si- 
così fà di mestieri, che il Sistema Le- mili. Da questo limite imposto alla sua 
gislativo dimostri questa unione. Libettà naturale ne derivano ìe sueOb- 

L' Uomo entrando in Società porta bligazionì, le quali nascono insieme coi 

teeo due proprietà naturali, la vita, e suoi Diritti; ed i evidente , eli* il Di- 
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ritto esclusivo , ebe un Indivìduo ha 

viduo contrae 1" Obbligazione di non 
impadronì itene : la Libertà Civile con- 
tine dnoque in qnest' ordine invaria- 
lille, per meno del quale i Diritii , e 
l'Obbligazioni, ohe vincolano reciproca- 
memo gli Uomini fra loro, non tono 
giammai turbate, ai violate. 

Vediamo di qua] natura inno questi 
Diririi , e queste Obbligazioni , * sopra 
quali materie i' esercitano. 

UU Uoniini riuniti in Società hanno 
dei rapporti scambievoli o per mezzo 

li che sono in dovere di renderai reci- 
procamente > i primi son volontari , i 
■ecocidi son determinati dalla Legga, 
Ba quelli nascono dei Diritti, e dello 
Obbligazioni , che variano secondo la 
coodìiiuue delle Penone, e non cam- 
biano ubo con la condizione (teca . 
Co-i si diventi Padre, Sposo, Figlio 
di Famiglia, Tutore, o Pupillo; tiara 
capaci d'acquistare, di possedere, di 

I. Codice Civile regola tatti questi og- 
getti , che rigoardano lo Stato delle 
Persone . 

Oli Uomini non hanno tohmente doi 

con le Cote, che eoliamente ai Beni 
compoogooo le diverte specie di Pro- 
prietà , che son sottoposte a diverse 
modificali oni tutte distinte dal Codice 
Civile. 

Dai apporti degli Uomini tra loro, 
e con le Cono , e delle Cose cogli Uo- 
mini hanno origine tutte le Aiioni Uma- 
ne, e in conseguenza tutte le Convan- 
lìoni, per mezzo dellequaliti acquistano, 
ti possiedono, e ti trasmettono le Cose , 

Turno //. Pane I. 



Questa è la datazione aduttita dal 
Codice Civile , del quale vi si presen- 

avvicina, rettificandola perii, a quella 
che il Diriiro Bomano avea consacra 
ta ; ma però più completa di quella dell» 
Istituzioni, pi il metodica :li qui;'. In di: I !n 
Pandette, più regolare e dell' una , e dell' 
altra dehli'esa questo vantaggio all'idea, 
chi-iin felicemente, concepito il Governo, 
di dividere la Legislazione in altrettanti 
Cm'.iri particolari, quante sono le di lui 
parti diverte, senza lasciar perì) di sot- 
toporle a un ^pìaou general di rifórma; 

oggetti , che 1 or son propri; suderanno 
direttamente ni loro posto, e prenderan- 
no a misura., che verranno composti, il 
luogo, ch'è loro assegnato nel sistema 
completo delle nostre Leggi . 

Il primo Libro del Codice Civile a- 
venre per oggetto le l'ertone ha oramai 

versale approvazione dei Francesi ba 
giustificata la vostra; e il Proemio d' u- 
na Legislazione uniforme ha fatto pre- 
sentire a rutti gli spiriti i beni immen- 
si , che derivano dal di lei compi- 
li Progetto di Legge offerto alla vo- 
stra deliberazione forma il Titolo primo 
del Libro secondo del Codice Civile; 
tratta egli della Dittlnziorte iti Beni, e 
dei loro rapporti con quelli , che gli 
posseggono , dividendo i Beni in Mo- 
bili, ci linmr.l.iii, c i.ntc .e aporie dello 
Cose, per oometoe «:]„■ sire... dcl.botio 
comprendersi tour, I" una , e l'altra di 
quote denominazioni. 

Egli t vero, che non giunge a disporli 
in questa dnn Classi, che con ricorrere 
a delle regole, le quali propriamecte non 
2 
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datura dei B^ni , c ili classar 
niera la più utile agi' intero 
drone . Questa ultima considerazione so- 
prattutto e decisiva, se si osservi , che 
iu molte sp Bcie di Case è impossibile di 
ifiun^cti; a distiniimii detetmiualo fra 
i Mobili . e gl'Immobili. 

Si propone adunque per Regola rap- 



La prima Regala non è suscettibile di 
difficoltà , poiché la Terra , e tutti ì Cor- 
pi materiali , che vi sono attaccati , iouo 
evidentemente Immobili; ma questi di- 
vengono Mobili dal momento, che ces- 
sano d'essate aderenti al Suolo; così t 
Gi.iui scoili, i Finiti nulti , gli Alberi 
tagliati son Mobili . 

La feconda Regola , che i Beni sono 
Ifuuiubili per destinazione, £ puramente 
fittizia ; essa dìi al Padrone d' un Fondo 
il potete di trasfotmare in Immobili gli 
oggetti , che ri ha situati , e che ha de- 
stinati al ter? ilio, e alla lavorazion del- 
la Terra. 

La stcìsa Regola ascrive alla Glasse 
lic-l'Immobili tnrti-li Effetti Mobili, che 
il Padrone ha messi nel sno Fondo, pei- 
che vi retino perpetuamente , ed emen- 
de di più ancora la prerogativa su il 

averpusti nel suoFundo degli Effetti Mo- 
bili perchè vi restino perpetua monto, 
quando vi sono attaccati col Gesso , o 
Cabina, a con altro Cemento, o quando 
i può levarli senza produrre dei 



disposizioni cosi genera!! , 
e così positive, il Progetto estingue fin 
dalla loro nascita le Liti interminabili, 
cheìnsorgevanosullaclassazioneilei Mo- 



ne! principio 

elatura degli oggetti ora abbandonata 
all'arbitrio de' Tribunali . a. La facoltà. . 
direnderelmmnl.ili i Bestiami , gli Uten- 
sili , gli Effetti Mobiliali d' ogni ipecie . 
servirj d incoraggi mento ili' A^rritul- 
tura, poiché dal uioiiiuuto, olia i Mobili 
saranno parificati agl'Immobili , verran- 
no ancora protetti dalle stesse Leggi . 

La terza Regola, che dichiara Immo- 
bili i Beni per l' oggetto , al quale si ri- 
feriscono , dissipa egualmente lu incenez- 



a tìiuriipriidcni 



dei Fondi sono altrettanti 
Cose Cutporali, e poiché 
de ; pi' liiMiniijili , 1' atiahigi 
ad esai siano assimiglisrti . 

I Mobili san di due s 
sono Mobili di lor natura, 
■tinazinn della Legge. 

II caral.ero specific 
nella facoltà di ttaspot 



e Coso 
0 Incar- 



ti dei Mobili stìl 



bili quando la loro destinazione è ter- 

I Beni , che la Legge dichiara Mobili , 
sono |." le Obbligazioni, e 1' Azioni ,cbe 
hanno |icrogscttoik- : lc som me c-ì;';IjÌ!ì , 
oileglil'.rtliLi' Jlotiiiiari. a* Lo Azioni, 
olntetet.i uelle Compagnie di Finanze , 
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* f.e ijont non conrerne le Vendite ,elc Per- 
fine- ' muto fonale, comandate dal Pubblica 
.'lieo- interesse , j<ni( ■!<(■ mi' alita Leggo * inci- 



Renili» sopra lo Sialo fonerò Mobili, o possano essere alienali, che nelle fc 

Immobili ; )' Azioni nelle Compagnie di e secondo le loro Regole speciali . 
l'inane, dì Commercio, e d'Industria La Legge ai limila a tal enunci 

lono anch' esse sottopone alla atessa Re- ne , poiché questa «orla di Beni è rego- 

gola , perchè i vantaggi del Commercio lata dal Diritto Pubblico, e nel Codio* 



cui oneste Compagnie stesero nelle lo- ite Regole . Bisogna fai 
ro speculazioni commerciali acquistali vaziune riguardo alle K're nel l'iate, 
degl' immobili Uno vi ba dubbio , ohe ai Fiumi , e Riviere navigabili, e ge- 
queiti Immobili non ramperebbero di neralmente a tutte le porzioni di Ter- 
ragnole in faccia ai Terzi -, ma tareb- ritorio Naiìonale, conside-rato come di- 
bcro trasformati in Mobili in farcia ai pendente dal Pubblico Dominio. 
Focj |*ìr tutto il tempo dell' Arto Socia- I Beni vacanti , c senza Padrone , a 
le; ed è sempre amor questo lo stesso quelli delle Penoso che muoiono senza 

guenzo. bamlonato, appartengono alla Nazione. 

La seconda Parte dulia Legge , che a II Codice Civile ha già date le Regole 

Voi propone, prende di mira tutti i peri Beni vacanti, ed il Progetto di 

Beni nei loro rapporti con quelli, che Legge ne completa il Catalogo, 
gli posseggono. Questo Progetto è terminato da due 

Comincia essa dal dichiarare, ohe Articoli; l'uno rammentali principio, 

i Parriiolnri hanno la libera ttitportùo- che i Beni Comunali soli quelli, alla pro- 

nc.fei tieni, che loro appartengono. Quan- prima o al prodotto dei quali hanno un 

tunqne non sia questa che una riunii, aia- Diritto a.'qnii-iiu fli Abitanti d'una o 

sione d'un Diritto incontrovertibile, si più Comunità ; e l' ultimo dichiara , che 

perchi! essa attesta i sentimenti di chi di Proprietà . o un semplice Diritto di 

l'ha dettala ed è un nuovo pugno della godimento , o solamente delle semplici 

confidenza, che gli inspira. Lo stesso Servitù Prediali da esigere. 
Articolo aggiungo sotto te modifi^aiio- Quest' Articolo appartiene alla Legge 

ni atbìlite Jalle Leggi . Quena disposi- attuale , in quanto the ella • occupa dei 
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MOTIVI 

B B L PROGETTO DI LEGGE 

"Xilolo itcondo Libro nconda 
DEL CODICE CIVILE 

BIPOSTI DAL CONI1G11EII DI STATO 

P 0 R T A L I S 



DELLA PROPRIETÀ" 



Cittadini Legislatori «Ile Case necessarie per la sua sussisten- 

Ltii —ercita questo Diritto con l'oc- 
, col lavoro, e con l'applica- 
o giusta delle me fa- 
prietà, è ne fissi i caratteri essenziali: collà, e delle sue forze, 
determina il Potere dello Srato, o della Quindi il Bisogno, e l' Industria sono 
Citta sopra le Proprietà do' Cittadini, e i due principi creatori della Proprietà, 
regola l'estensione, e i lìmiti del Dirit- Alcuni Scrittori suppongono, che i 
to di Proprietà considerato in se stesso , Beni della Terra sono stati comuni in 
e nei suoi rapporti con le diverse spe- origine. Questa comunione nel senso ri- 
de di Beni. poroso, die art essi si attribuisce, non è 
In qnesra materia più che in alcun' mai esistita, ni ì potnta esisterò. Senia 
altra e importante d'allontanare le Ipo- dubbio la Provvidenza olire i suoi doni 
tesi, li false Dottrine, e non ragionare all' Universalità, ma pel vantaggio, e pei 
che sopra latti semplici , la cui verità bisogni degl' Individui ; imporctocchi 
si trovasempre consacrata dall' esperio u- nella Natura non vi son che Individui . 
» di tutte roti. La Terra è comune, dicevano i Filoso- 
L'Uumo nel suo nascere non porta fi , a i Giureconsulti deli' Antichità, 
seco dio dei bisogni ; agli ì incaricato carne lo i un Teatro pubblico, che 
della cura della sua conservazione , ne aspetta, ebe ognuno venga a prouiier- 

ruare, e perciò ba un Diritto naturale siderali comuni prima ,i 
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le speme di Proprie 

Aleiro? Piloni fi p4i 
l'Uomo possadiTun.a 
mone di Snolo, ci* 
ohe deve durar più 
topom a delle bogg 



paro, elio li voglia la Tetra Proprietà tutto ciò, ohe [ Indonna doli* Uumo job 
comune di tutti, solo per procurar): un a _■/;:□[] acre all'opera della Ratura. 
pretesto ili non rispettare i Diritti d'ai- Le produiioni spontanee del nostro 
cullo- Se gettiamo uno «guardo sopra la Suolo non sarebbero potute essere indi- 
cuna delle Naiiooi , resteremo convinti, cìenti ebe per dulie Orde erranti di Sei- 
che vi sono dei Proprietar} da olia »i raggi occulti solo a dittraggere nani 
iou Uomini . 11 Selvaggio non e egli il co»a per servire alla loro comuni azione. 



incigni luogo a in tutti i tempi le trac- dell'Agricoltura, * 

ce dol Dirìito individuale di Proprie- ita rooJtjpik-iir.iniie, 

tà . L'« F cri>iz>n ili questo Duino, co- telante Nazioni, e 

mfquillo di tutti gii aini nostri Diritti brillano miwvia >u 

Naturali, è stato esteso, e perfeionito vi fatta palle dei 

ilaS.a Ila-ione, dall E.oerienia , e dalla rtovridenu jopra 

nutre Scoperte io ogni genere. Ma il Si, GitMdini Lej 



La Stori» e insegna , the in princìpio il grat 

Diritto di Proprietà non viene applicato , C 

che alle Cose Mobili , A misura elle la cnk 

li tonte la ne- Prediale , elle altro nun è te ne 
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imo di pvei'.eie per tempre quella i- | ' 11 u e .■' [ . ■ ■ ■■ •/ 

putitone di Terreno, ali* quale sbtiic . eli rottr P amliiuni , 

mo appurali i nomi prooii [rivagli, o meoieoo i piccoli «Bini oo«tri, do» per. 

Quando ri ila un a r c h ili» ■ quello, viu , e inodcnio, <| .snido Bua t che m *i 
ebe » n tilt uri Mondo. » irmi alatavi dolente Lgli hi [«chi ùuideij , peri he 
gitali te. ledete, rha ditsenì fta i l'o La poche eò g tj lM aetl . ni preiede iuw 
poti ronom.iuti piu.petau menu in la aironi; ed c appetito qceili ma lo-un 
gione della f r r t : . 1 1 naturale del Tee- ritiihti aul futuin . < lie iti tende pib fino 
teno, c.'.e |H unitiva, the io tigiut.e quando i Miaciente icoj«o dill'inpuliu , 
del'a idv:erja .li .'■ macine, i .;ua e dj .1 ;■■■•.■<:••!. ,'c. ii.-jyiiu Vuikc al- 
la quali .1 Katufa man ilio a larga ■ li'rgli ha UtptWtMa di procurarli cut 
miao ii ijmga tutti le lue bneAcoM*, la fatica , e dotili* lOgiuiio, o ttudelc 
•nn cund^unato 0..1 iietilni, a poi fi d'aitmude nu ertolo ti etedete. 
Udo Kgni 01 pei il io. eoe te il f.iueto dei Popoli , prewo dei 
lu motivo , che In Proprietà non lono quali le Proprietà non toner di-tìnte ; 
licure . In oliti Intubi 1" Indu'tfia inni- non vi sarebbe alcun mutivodi querela , 
lagena dalla certetra ili godere dello poiché questi Pupoli «i deputerebbero 
ree proprie eooqtiiite trajftjrinai Dcmrti il Terreno natante, ed inculiti nelli 
in riilcnt LI ira [salile , <i;liìl ( linili , a-ciu- jre.fa guita, cho i Cittadini Ita noi que- 
ja Paludi , e cuopru di Betti abbon- nionano per dell' Erttliiìi , e trovereb- 
ilanli quello sleale Pianura , elle prima bere del. e lìcpieriiL un a.si.uii di Guerra 
portavano il contagio, o la mone. Ac- per le loro Cacc io, lo loro Peitlie, 0 

nii'iro Alziti., hn' l"alto cit.s del -isi'ir, I.o italo telvaggio i 1' intaiuia ili una 

delle Anjue la Tetra, mila quale ii e Najiotte, e li « bene , che qucit' In- 

■tabilito , e clic a luti' opera degli Uo- fami* non a f età della >au Innocenti . 

- I.a Distinzione disi Ettriinotij invece 

Int.iraina la preprietì, ti quella, ebe ha d 1 aver istrutto in Gi ustizin ,oU Murale, 

[ondale le Sicu/t;. 11 nini,.- , , k,s Un i-.v.li- li l'[-,i|iriei:i rii-iiinin-int.i , e determi- 

c-i-[t.T7iL. A le. e i;u-, ut.) -iì .' Isulii.-.iia quei-a , ri..; I.a -i :lir r-air . c chilo II date 

(li vita, ebe anima tutto, e -lata puiiaia Cluni lia . Imperocché, |ier rctiilcre a 

'optale Acquo, ed lu tiitlu -otto Climi ciascuno il juo, biiogna che cia«cnno 

ditoni .l iiuppar tutti i germi della, rie- posicela qualche Co»] molle più che 

cheiia, e della potenii, gli Uuuiiui portando i loro iguardi «ili* 

_ l.iinu'ciitirj male 1! cui. te umano isn- avvenite . ^ e ^sapendo cne lianao de' 

de:lc inegna^l iati in , e dello in giunti eie. rappretaglia di quei [uni , ubò potrebbe 

W «" lltribniat» all'Uomo, che vaerrau- Come puro al Dirinurii Propiitiii 00 
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bisogna attribuirò J* origino doli' ine- Legisìtiione ben combinala il regolar 

guaglianza fra gli Uomini . ]' eserriaio del Diritto di Proprietà , co- 

Gli Uomini noti nascono eguali ne me si regola 1' esercizio d' ugni altro 

nella statura, nò nella forza, nè nell' Diritto; poiché altra cosa è l' indipcn- 

-induiiria , nè nei Talenti j e le combi- denza , altro è la libertà; nè la yen 

nazioni , e gli avvenimenti producono liberti s' acquista in altro modo, die 

tuttavia fra loro delle differente ; e col neri Imo dell' indipendenza, 

quelle prime ineguaglianze, clie tono I Popoli, che vivou fra loro nello 

1 opera della ttcssa Natura, sì tirano stato di Natnra, sono independenti sen- 

liictru ne ccs-aria mente l'altre . che si za esser liberi, e sono sempre a assali- 

rawiiann nella Società. tori , oassaliti, a differenza dei Cittadini , 

S' avrebbe tono a temere gli abusi i quali son liberi senza essere indipen- 

della ricchezza , a delle differente So. danti , perchè sono sottoposti a delle 

ciali , che possono esiitet fra gli Ilo- Leggi, che gli proteggono centra gli 

mini. L' umanità, la beneficenza , la altri, e contro di loro stessi . 

pitta , e tutte lo virtù , il di cui ger- La vera Libertà consiste in una savia 

tue è (tato gettato uri nui>r dell'Uomo, mescolaiiza di Diritti, e di Poteri d'o- 

mppongono queste differenze., ed hanno gni Individuo col Bono oumune-, pnichi 

per scopo di addolcirò , e di comperi- so ognuno potesse far ciò , che gli pia- 

"l'bto&ZS^rf, eVtbrza dotVhf B uòX°e a 7pin"era°n 3«" 

dello cose .tabiliscono fra quello che perlochèja lice^ d' ogni Particolare 

l'Uomo ìndnitrioio, e quello che non di tutti, 
lo è, fra il Magistrato, ed 11 lomplice 
Parti.ii.lare più vincoli di quelli , ubo 
tutti i falli sistemi ne potessero iufran- ni , come appunto ve ne sono per diri- 
gere . gei l' Azioni relative all' uso delle facoltà 

Non aspiriamo adunque ad esser personali . 

più umani della Natura, nè più 6ayj Si debba ««ter liberi con le Leggi , ma 

della . necessità . non contro di esse; e per questo, mentre 

Voi vi affretterete in conseguenza , si è riconosciuti! nel Proprietario il Di- 
Cittadini Legislatori, a consacrare con ritto di godere , e di disporro della sua 
j voti il gnu principio della Pro- Proprietà ne! modo il più assoluto, v'ab- 

lr, : i; Diririo di godere, c di di- can uso, chi sia proitilo dalle L-<^-. , e 

sporre delle Case nel meda il più ujìo- rfui Regolamenti. 

lato. Sintonie peri, gli Uomini vivuno Ed ecco il momento di trattar qui 

in S.i.-ieta e sotto le Leggi, cosi non d' una gran Questione, rini qual sia il 

potrebbero avere il Diritto di contrav- Puter delio Stato sopra i Beni dei Par- 

venire a questo Leg^i , che regolano ticolari . 

la Società . Quindi appartiene a una La Proprietà appartiene al Cittadino, 
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e Sovrano dell' Impeto (i); « questo è reni Diritti riuniti insieme formano quel- 
la ma.si.na di tutti i luoghi, e di tutti lo, die Grusfo (4) , Pvfettdorf (g) - «>» 
i tempi : lo che ha fatto dire liGiuiptio- altri chiamano il Combini ..-1,1 e. 1.-.: .;. 

„ godimento dei Beni, ohe si posseg- sviluppato daquesti Autori non suppone 

„ gono, èilDiritioessenzialed ogni Po- Diritto ali-uno di Pruprieià, e non e ra- 

„ polo, che non sia schiavo} che ogni lativo die alle prerogative i separabili 

„ Cittadino dee conservare la sua Pro- dal Pubblico Potere . 

„ prietii temi molestia ; che quatta Pro- Nonostante vi sono dei celebri Gin re - 

„ priora non deli lie mai essere offesa, e consulti , 1 quali temendo , che in una 

„ che debb e p tesse con fa- 

L'Impero, die appartieneal Sovrano, sioni, ri sono scagliati con forza contra, 

piopiinrmvite detto (3) . Consìsto egli piene d' inesjtteiia 



ti 11 >i! .li f.iir 1, c-fi -! Il ili priiuTt- Articolo tmnriu per luilsiii temilo li 
vere, e di ordinare qa.-lio, die a:ilii-o- i' atteniamo di tutte le Unir ertiti dell' 
«ni per il ben generale , e di regolare Europa (fi): ma bisogna oenvenire , che 
in ci? 11 -e ^ueiiia. le cose, e lo persone, queita diipun si ridacela a una mera 
e non abbraccia l'azioni Ubero dei Cit- question di pardo, poiché leggendo 
Udini, so non in qaaiitochè debbono esie 1* Opere, die sono mate reipattivainant» 
esser riunite vo^o 1' Online puiibliiu , pubblicale, "i vede, elie tutti i nostri 
né di allo Stato sopra i Beni dei Citta- Con trave rsis ti eran d'accordo sulla io- 
di ni , die il Diritto d'i regolare 1" uso stanza delle cose, e ubo quolli fra loro, 
di questi Boni per meno delle Leggi che ragionavano delle prerogative del 

Boni per ujgotto di pubblica milita, e soli Diritti . che gli altri iacevamide- 
la facoltà di metterti .Ielle Li; poti zi uni ri '.-are i-M' Impero, 0 dalla Sovranità. 
«opra questi Beni medesimi. Questi di- Io Francia verso la metà del Secolo 

{1) Omni.i Rax iK:.'i,,'.;t , sui";;.", .fumino. Senec. Lìb. VII. C. a. 

«5J< Beneficia. 

(i) Boheiuer, htrn,hictio U Jitre pablico p. 250 Lo Bret, della Sovranità 
Lib. 4. Cap. 10. — Spirilo delle Le«gi Lib. 8. Cap. 2. 

(3) imperio-m nnn indc.kt inni; -111,11 /va.iururn, sei rerum quarumqae ci- 
viam. U'i.lt. J,, 4 Natane, Pari. 1. $. io3. 

(4) Dilla Pace, e della Guerra Lìb. 1 Cap. 1. 4. 6., Cap. 2. 5. 6. Lib. a. 
Cap. 14. f 2 . Lib. III. Cap. 20. 

(5) Del Diritte della Natura, e dille Gemi Lib. 8. Cup. 5. 

(6) Hoicher In slittinone.* Jurh Naturai et Centium Lib. 3. Cap. 2. fi. 2. 
Leyier Della sua Dissertai; ione j>ro Imperio cantra Dominìum imincnt stampata 
a Wmcmberg nel io : 3. 

rum. II. Parte I. 4 
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ria Feudale coma una conseguenza 
necessaria della Sovranità . In queste 
contrade ti distinguono nel Principe due 
qualità, quella di Supcriore nell' orriin 
dei Feudi, a quella di Magistrato Po- 
litico nell' ardi u comune. S' wd mette 
ebe la Signoria Fondale , o il Potere 
dei Feudi non è che una cosa acciden- 
tale , che non potrebbe appartenere a 
un Sovrano considerato come tale , o 
non li pongono nella Classa delle pre- 
rogali ve del Poterò Sovrano in non 
quelle, che appartengono essenzialnieiitij 
ad ogni Sovrano , e sema le quali sa- 
rebbe imponibile governare una Società 
Politica . 

Si e tempre tenuto per massima , che 
i Domini dei Particolari sono allcttante 
Proprietà sacrosante, che debbono es- 
aere rispettate dal Sovrano medesimo, 
u dietro questa massima si è fissalo i] 
Progetto di Legge , ebe nessuno pub 
esser costretto a eedere la sua Proprie- 
tà , se non per snutivo d' utilità pub- 
blica , e mediante una giusta , e pre- 
ventiva i ndenn inazione . 

In queste occatiuni lo Slato è come 
un Particolare, che tratta con un altro 
Particolare . Non È poco quando può 
obbligare un Ciltadìnn a vendergli la 
ina Possessione , e che gli toglie il gran 
privilegio concessogli dalla Legge Na- 
turale , e Civile di non potar essera 
obbligato ad alienare i «noi Beni. 

Affinchè perù lo Stato sia autoriziato 
a disporre dello Possessioni dei Partico- 
lari non si ricerna quella necessità ri- 
gorosa , ed assoluta , ebe dà ai Parti- 
culari ancora qualche Diritto sopra i 



Seni altrui (t). Bastano dei gravi mit- 




eni: i Pesi disilo Stato Infatti debbono 
e«er portati con eguaglianza, o in una 
giusta proporzione; ed ogni eguaglian- 
za, e- proporzione sarebbe distrutta, sa 
mai potesse accadere , ebe un solo o 
più Individui potessero esser lunati a 
tàr dui sacrifici, ai quali gli alni Cit- 
tadini non contribuissero . 

Determinato il Potere dello Stato so- 
pra lo Proprietà l'articolari, si è procu 

del Diritto ili Proprietà considerato in 
se stesso, e nei anni rapporti con le di- 
verse specie dei Dani 

Resulta da tutto ciò che è stato detto 
Si) qui, che il Diritto di Prupricià sì ap- 
plica tanto ai Mobili, cito agi' Immobili . 
£.' uu principio costante presso tutti i Po- 

Guia, sia Mobile, o Iinuiob le , s'eiteiide 
sop-a tutto uì> .che questa Cosa produce . 

dusiriali della Terra , i frutti civili , i' in- 
criinento degli Animati appartengono al 
Padrone . 

Si chiamann/rutri naturali della Ter- 
ra quelli, ch'essa produco senza il soc- 
corso dell' Ane , c Jì-iiiii iri.lii.m'.ii'nj Mel- 



fi) Si sa il Diritto . che ha ogni Proprietario, che non ha Strada per arrivare 
alla sua Possessione , d'obbligare, pagando, i Proprittarj ad accordargli il pas* 
srfgjio per i loro Terreni. 
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li , che ella non produrrebbe ionia la e mrr al Padrone -de! Tsrrenn, 
finirà doli' U >'nn Ni' vi fi hìjneiin dì ì'-Ji.iisfnFte .iì rimborsare te ■•pei 
r-piejir le raduni tifila Di, porzione, [.avori. Fatiche , e Semi, fitte , 
che rende Padroni! di qoetti frutti qua Terzi . Poiirhè sarebbe troppa 
gli,. -lie fedi già PodrmiG del Terreno etitia percepire .1' emolumento 



;i quel mede- domandi se un Uomo, che aia in Pos- 
sesso di una Cosa, o di un Pondo die 
non gli appartiene, posta appropriarsi il 
i mede- Prodotto di questa Cnsa, odique-to Fon- 
<imc fa- do. Sì decide nel Progetto di Legge, 



: quello che ha fon. 
■rietà de'. Terreno . 
a Proprietà del Ter, 



1' i.|.ririi . e ."ti., r-nr;» -in'ul -ere-. ;j ■ ipra lul-nfifi . rhe ( produrlo da. .a Cl- 
onine e generale. anrorj a ruteofìò, che visi unisca, t 

Iia Eccola, che noi abbiamo fidata fi I incorpori, o naturjlmentt , o d'Ufi- 
l>m i fi .irti Human, o indolirla lì uVia cio/menle; e questo è ciò die tu sbrama 
T.'rta. t'appliraalfio.r^iaer.tr. .1eg:i A Diritto J' riunitone ■ 
nivali allenati e □ ritriti «opra i! Terreno Per narrar Irene il Diritto ri' Aceti- 
inn le un-tre premure, ei'a;i;>liiaeguil «itne <t oer-c-arm di parlate separata- 
mente ai Frutti civili , che sono il re- mente delle Cose Mobili , ed Immobili, 
soluto d'una Oiibligaiione legale, uvo Noi abbinato fissalo il ptinnpio , ohe 
lontana. la Proprietà dei Terrina porta seco Li 

Siucorae non li pini raccogliere nenia Proprietà rfeitl luptrjùit, e dell'interno 

ater seminalo , i Frutti non apparten- del Terresti mede sima l ed abbuialo eoo- 
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elnso. che il Proprietario pub Taro al il aerale quanto ai modo d'usare di que- 

ine:ife ;h ndP interno .lei Tsmsio * u"' di nuota Specie (un), le PoA".mi , rhe 
li tia lavora, a «ubo. consistono in Miniere, io Boscaglie, ed 
8' intende bone, fbe la Proprietà sa- in altri slmili osami . tira in rutti i leni- 
rebbe imperfetta , se il Proprietario non pi b-nuo richiamata [' attenzione del Le- 
mme libero di profittare per il .no n.o gi-Utore. 

di tutte lo pam oticrne. o interne del Nelle nostre gran Cittk è importante 

Terreno, 0 del Fondo, che gli appartie l'invidiare ,;ma la re ^ilarità , e anche 

uà, e«j non (<ne P-.droin; di tutto lo uilla l.jlls;.;a deidi E,!,ii/.j , die le abbel- 

■paiio courenuro nella sua Poi-emione. lucono, nè un Proprietario potrebbe ate- 

Nonabbiamo i.eraltro dissimulato, che re la liberà A' opporsi con le me Fabbri- 
li Diritto del Proprietario, per quanto che particolari ai piani generali della pub- 
e-tc<u eirii -la. -Diti,: aii'um; limitazioni, blira Amministrazione, 
rese indiipentahili dallo nato «uciaio ; Un Proprietario sia in Città, sìa in 
poii-he vivendo con i nostri «imili dob- campagna, riebb' essere ancora rassegnato 
Inaino rij;icttare i loro Diritti, con' essi a sopportali; gl' iui:ii:no::i , die la Puli- 
de libami rispettale i i;i,-tri. l'eroiò non ila gl' impone per il mante ni mento della 
dobbiam* permetterci di far cosa alcn- pubblica li cu rciza; e in tutte questecir- 
na neppure sul nostro Fondo , che pos- costatile bisogna sacrificare tutte le pri- 
u offendere il D iiitu iiMjiiiatiiio dal vi- vate afictiuiii , e tutte le volumi parti- 
ciuo, u da altri; la Decenti»* e la inni- colarla! gran pen-iero del pubblico Bene, 
lipiieiiii iliile no-tre comunicazioni So-. Dopo avere avvertiti i Ftuprietarj dell' 
inali hanno introdotto sotto i nomi di Sei-- esteosiune, e dei limiti naturali dei laro 
nini, e seti' altro de nomi natio ni alcuni Diritti, ci slamo occupati delle ipotesi. 
Doveri, Obbligatomi, e Servii}, che Belle quali la Proprietà Prediale , o Im- 
un Proprietario non potrebbe dissimu- mobile può venite aumentata per casua- 
lare senza ingiustizia, e senza rompere lità. Per esempio può seguire, che urr 
i legami deli' As-ocUilone comune. Tetto venga a fare delle pia.na/.ioni nel 

Geueraiieeuie gli uomini sono molto Fondo d'un altro, o 8 costruirvi -un Edi- 



a buona giù il Teno in buona l'eie; perchè le 

laAtio.d'emulaiiooe, e di gelo- 
beni i e dei piccoli mah i e I' une in--.; | in i>. sia , [I ,un jirueidure farebbe una vic- 
blieo è «euro, quando « garantito dall' lenta, e un attentato, o-non »i tratte- 
intereiia pritato, invece che questi gli rebbedi (aleniate un Diritto, ma di re- 
lia ronttariu. pri mere un Delitto. 

Siccome perì) vi sono alcune Proprietà I Giureconsulti nun si mn trinati à' 
d' una «pei ie tale , che l' intercisa pani- accordo sopra la questione, se la Pen- 
colare puù trovarsi facilmente , e frciiuen tar.inne ratta nel Fondo altrui apparterà 
tcmenLoiu oppoiiiioue cariatetene go- a quello, che hi piantato, o al Padruo. 
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del Fondo , mi quale la Piantatinne è siala 
falla; alunni hanno opinato per il Pa- 
ri runo dui Fondo, altri per l'Autor della 
Piamaiione . Ve ne tono siati di quelli , 
che hannu preteso di stabilire una specie, 
dì Società fra quello, elio ha piantalo, 
e il Padrone del Fondo, sul riflesso, che 
da una parte le Piante sarebbero alimen- 
tate dal Fondo, celie dall'altra esje ban- 
oo di parie stes-e un pir./.m , u:: lalurs, 
che è stato sommili idrato da tutt' altri, 
che daquello.a cui apparteneva il Fon- 
do: bisogna , hanno detto , fare una giusta 
divisione fra le Furti interessate . Gus- 
ci:. 'uni nocini Puiùiici.ti. Grosia é 
stato confutato da PuftnJarjf, il quale 
ha fatto sentir con ragione miti fi' in- 
c.j:: i-r u: irriti , che deriverebbero dallo sta- 
bilire una Società forcata fra delle Pcr- 

iBfiemo.edha provato, chu sarebbe im- 
]nis-i!ii!c ili conservar I' Eguaglianza fra 
le Farti interessate nella divisione dei 
Prodotti d'una Società simile; ha fitto, 
osservare , ebo sarebbe pericoloso d im- 
porre in tal guisa una Servitù sopra una 
Proprietà Prediale sema saputa del Pro- 
prietario, 0 coluta la di lui volontà.» 
che dall'altra parte ognuno estendo. Pa- 
drone, per Diritto, di far cenare q tu Um- 
ili te risii propri da quell'i degl'altri , non 
vi sarebbe alcun motivo plaufibile d int- 
purra al Proprietario d'un Fondo una 
Servitù ittioli», e coutraria tanto al Di- 
ritto Naturale , che al Diritto Girile . 
Fra i diversi Sistemi degli Autori noi 

quale deride, che general mento tutto 
dee cederà al Snolo, eh' è Immobile, 
e alie in conseguenza dovendo pronun- 
ziare fra il Proprietario del Suolo , e 1' 
Autor dcila Fianiazioue , che non posso- 



■ o ) 

no restare in comunione malgrado loro 
per il medesimo oggetto.il Proprietario 
del Sudo debbeavere la preferenza, ed 
ottenere la Proprietà delle Cose , che so- 
no state casualmente ricotte al suo Fon- 
do. La Legge Romana non esita un 
momento fra il Padrone del Fondu , e il 
Tcno imprudente, che si è fatto lecito 
di fare con maggiore, o minor buona 
Fede una specie d' incursione sulla Pro- 

Kel Progetto di Legge ci siamo par- 
titi dal principio, che tona le Piauro- 
aioni fatte io un Fondo debbono supponi 
fatte dal Padrone di questo Pondo, o a 
di lui spese, >e non venga piovalo il con- 
trario. Noi diamo al Proprietario del 
Terreno , sul qnaUi mi Terzo ha latta 
delle Piantagioni , ti facoltà di preser- 
varle, o di costringere questo Terso a 
rimetter le cose nel loro stato primiero. 

Nel primo caso noi obblighiamo il 
Proprietario a pagare il valor dello 
P.nuiaiiuui, che conserva, e il salario, 
della Nano d' opera, senza considerar 
ciò che il Fondo possa avere acqoistato. 
per questa nuova Piantaziorte. 

Nel secondo caso, il Terzo che ha 
piantato, è obbligato a rimetter le cose 
a tette sue spase , e può essere ancha 
esposto ai Danni, e Spese, e coiì portar 

la sua intrapresa. 

Abbiamo seguitato lo spirito dello 
Leggi Romane, e con i medesimi prin- 
cipi risolute le questioni relative alle Co- 
struzioni di Casamenti , e d' altro Opero 
tatto da un Terzo eoi Terreno altrui, 
accordando al Proprietario li ste'sa al- 
ternativa, ed abbiamo creduto, ohe non 
sì potessi! mai abbastanza avvertire i Cit- 
tadini dei rischiai quali vanno incontro, 
quando si fan lecito d'intraprendere delle 
cose contrarie al Diritto di Proprietà., 
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Abbiamo peraltro ecretttuto dalli Re- dosi trattatili' un Fiume BMÌfahilfl . oat 

gola Generale il ra«n, r.d qna'e i*i>lui . Si-ri -ir u il fi Feo. io , quando >l trattata di 

che avcsae piantato, n fabbricato nel un Fiume nini tiavi^ii>i!r ; Eli i Pm.tet- 

Fnndo altrui . finte un Finwsnare 'li bno- 'uri lonno 1 Fiumi n'ernno totalmente 

na Fede, che avesse tollerta l' Evizione privati iluila maggior pace delle Cun- 

dei Fruiti , e che ti 1KW piantato, a Nei Poeti, di Gim scritto quoti Pos- 
fabhri.iato nel tempo liei suo Possesso, letjori «' eran peraltro mantenuti nei 
In quello caio il Prirjirirtsrir i -ililii^nM li.ro lliritii, ina li volevano toglier loro 
o di pagare il valor delle Fabbriche, o pochi anni avanti la Rivoluzione, a so- 
delle Piantar.ioni , o di pagare una Foni- un noti n questo proposto i solenni re- 
ma co rritpon dente all'aumento del Taio- clami dall'antico Farlimenlu di Bordeaux, 
re, che queste Piantazioni. e Fubhricho che fi rjppòM con eguale inietligenza, ■ 
possano aver prodotto al Terreno. coraggio alle intiapreie del Fisco, a agli 
Ci siamo pure occupati d«ll* Ipotesi , intridili ambiziosi d" ah uni Corti tri a ni , 
che il Proprietario d'un Fondo faccia di cui il Fisco non era che ti Preita- 
delle P ionici in ni , e delle Fabbriche enn nome. 

dei Materiali appi tinnenti ad un Terzo A quest'Epoca fu stabilirò, che le /Il- 
la una limile Ipotesi abbìani creduto, 2miofii debbono appartenere all'i.-<ei"ii e 
che questo Terzo non abbia il Diritto lungo il Fiome, in fona del principio 
di riprendere i suoi Materiali, ma che di Natura, che il guadagno appartiene 
il Proprietario del Fonilo dee pacarne a quello, che s'è esposto a risentire il 
il prezzo, potendo anche , fecondo la danno, da cui le Proprietà. Ipnjo i Fin- 
circostanze, esser condannato a'danni, mi sono minacciate più che tutte l'al- 
eapeie. Tuttociù è fondatomi principio, tte; ed esiste, per cosi ilire, una specie 
che nessuno puh arricchirei a spese al- di Contratto Aleatoria, o d'azzardo fra 
trui, il Pnstessore del Fondo lungo il Fiome, 
Il Progetto di Legge pone il termine e la Natura, che nel suo andamento 
alla gran disputa «oli Alluvioni, cstabi- può ad ogni istante rovinare, o aumenta- 
li! re conforme al Diritto Remano, che re il Fondu medesimo. Ma il Sistema Feu- 
ri vi, me <-,t.O ,r f/i-j.nv Proprietaria dale è «[«rito, e non può più produrre 
lungo la Riva , fi,! .-he si tratti d' un Fui- ostacoli ci I). ritti dei l'.nevori lungo i 
mi,o d'una Riviva , otta , o no alla na- Fiumi. 

vigazione od ai trasporto, coìr ohhligo Si dita forse, che i Fiumi navigabili 
mi primo caio di lasciare Mr.rcj,:pie {e fimo altrettanti ojireni , che apparten- 
o Sentiero , secondo i Regolamenti . Chìa- gooo al Diritto Pubblico , e delle Genti , 
manti Alluvioni le unioni di Terra, ti e che in conteguenza le Alluvioni pro- 
incrementi, che firmami s::eecss!~,:o;o- dotte da questi Fiumi non posson diven- 
ir , ed i'jipcJv.'rt'ii'iVmenre ne' Pandi fosti tare soggette di Proprietà Privata. 

**~ "ci risponderemo con Dumottlin, 
e Proprietà Private non possono 
io al segno di al certo ricevere incremento da quelle 
pretendere, che le Alluvioni forniate dai cose, l'oso delle quali debb' essere io- 
ri u mi appai tenessero al Principe , quan- stanzialmente Pubblico, tutte le altre co- 



( Sì ) 

e gli Animali pooocn dineotsre oe, que.tn t.j-1 dotta r.dar. che la Cu» 



ina queile degli Aa lauti, 'he non Sol dut.b.o ri può lifw 

ino ori arTtur. domestici ■ né affollo '.' oggetto Priodpale quello , 

tiraggi. Gli Animali della prima Sue- pio pcetioso . e come pura, 

e tuo quebi, .iie non t'adattano irai ccssori.. quello rho d di min 

ì all'oldiedienta. ne ai.a Stuietà dell' e Dette C»e d'egual »a:,»o 

Ionio; e il Diritto di Proprietà tu que e qoeiin, eh» decide . 
i Ammali non à Wjqwetl. r' 1 ' "e; Se do Acuita ha dato 
mio dei.a DoeupwiBp» . e te 



s Coia , 



Gli 

«alla Proprietà del Pitone ebe ron li no d' opera - 

iu(J. potendo quei: i tempro Mimati ■: Se ti tratti per a'tro d'oca Tela 

e quelli della teriaSpccie, che non'., 'de auinata dal peucelln d" on alni 

co né all'atto doraeitiri, 11C iffjt'o «al- Pittore, o d'un peno dì marcio , a 

»a-jc., appartengono per Duilio il' Ao- coi lo scalpoiio di uno Scultore axt\ 

reuiuue al Pid:ono .:el Fondu, oel qua- dato il re-piro. ii moto, e la ii», i» 

Ic-.uo aodaii ^ nfugiani, sal.ochù nnn queito ruo, e in ali:; e. rad. l' Industria 

li ii osi> itali attiraci per inganno. Gli la v.nce sopra il Diritto del Proprietà- 

Animali di quo-ia tenj Siici ie tono 1' rio della maielia prima Se nua Persona 

o-jgeito di una D.siwiainne parr*\.iaro ha impiegati! in un'Opera qualooqoa 

Etani iniamo jiius.inL-nie li Diritto A' una puit.ucu di materia, the gli ap- 
Àutsiio'.e ni rapporti, alle due Mo parieneua , ed on altra poitione . rfci 
bili, e qui .a materia e poco «ncetri- oon gli appartesem, :a Cnra disenta 
bile di principi ai-ululi . n la tuia equi comune ai doe Padroni . der.it.. la put- 
ta puh fervuti di teoria . lume del loto intereue ceipettieo. 

La leguia generale è tire '•' Acceaaorio Se ooa cura e «tata composta da oua 



■ prezzo delie materie B 

debh'eiinr considerata Principale , da cfce nno gli appartenevano : è se nnn sì 

quella ri. e non deub'eiiet riguaniata , poh di«d tignerò quii aia la più pteiiusa 

che corno Accenoria fin ie materie italo insieme oioicolate, 

Si reputa Cura Accetanria qael.a , che la Cute che sarà stala Formata di qne- 

il di !cì oi.i ed ornamento; e ron r>- dilani Padroni. La Cotnnoione apro i! 

sur in q-audo la Coia unita è a«sai pili carr-pu a quella , ebe lì chiamo /.urtatone 

(.turioni della Ptinoipale , e qoan.ln o o Vendita all' Incanto . 

i taf ut a de. l'adro- In tutti qnci casi , nei quali il Padro- 



. ;/. r.i« 
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ne della materia impiagati in un'Opera tempo itoiio della Barbarie lappo diftn- 
senza ina saputa può reclamare la Pio- derle contri le violente, e la intraprese 
ririetà intera di intuì, ha ancora la fi- dui più forte. Li Proprietà è quella, 
colta di domandare la riduzione della che nelleForeste dalla Germania pianto 
sua materia alla stessa natura, quauti- i primi fondamenti del Governo rappre- 
tà, peso, misura, e bontà , o d'esigete scoiatilo, e deisa è, die ha fatto ui- 
che gliene sia pagato il valure. Del re- snere la Costituzione Politica dui no- 
ne ha Diritto ai dauni, ed interessi, ed tempi ci ha inspirato il coraggiodi sono- 
audie A iiiuit; i: ri mi ila! e ( nutro ili quei- tori; ]! t: . 1 1 it: r.nii ,ln timi ali opta- 
lo, che nenia sua saputa ha impiegato coli, che frapponeva il Diritto Fendalo- 
una materia , ebe non gli apparteneva . Cittadini Legislatori , la Legge rico- 
Le Regote indicate non possono perai- nosoe, clic la Proprietà 6 il Diritto di 
tio convenire a tutti icasì. Tutto quello, diiporre do' j>i <>[i ri il. ni turila numerala 
che pub il Legislatore in 'iml.c circolali- più aisolota, e che questo Diritto iì si- 
za , è di dirigere il Giudice; ed aliata- cru nella Persona dell'ultimo Particolare : 
Tiezia di questispettainuna materia cosi Principio , di cai non ii ha il più fecondo 
arbitraria a risolvere i differenti cai; , di vaiiiiiu^iiife con.-i^nnn/a . 
che possono presentarsi, e che non ha o- Questo Principio ècome l' Anima Uni- 

13 particolare. ai Cittadini cib, che e ni si de libo uo recì- 
Talc È, oCittadini Legislatori, nel suo piceamente, ed allo Stato ciò, che egli 
insieme , t nelle sue particolarità il Pro- dee ai Cittadini; modera le Imposizioni , 
getto di Leggo sopra la Proprietà. determina il Regno felice della Giu- 
Voi non sarete maravigliati, cheque- stizia , arresta negli Atti del Pubblico 
ito Progetto si riduca ad alcune defini- Potere le Grazie, che sarebbero di fra- 
zioni, e regole generali; poiché il Cor- giudizio ai terzi; fa risaltare la vino, e 
po intero del Codice Civile è consacrato i a heneficenza, e diventa la regola, eia 
a definir tutto ciò, che pu& appa itene re misura dell' unione la più saggia di tutti 
all' esercizio del Diritto di Proprietà; gl'interessi funicolari coli' interesse co- 
Dìrittofondamentale.sopia il f|ualeri|io. mone, comuiiicanrlu in tal guisa unca- 



La Città non esiste , diceva il Roma- verna la Francia, stabilire sulla Proprie- 

no Oratore, io non perche ognuno con- tà i fondamenti inconcussi della Repub- 

larvi quello, che gli appartiene, e col blica. 

soccorso di questa gran verità quasi' Gli Uumioi, i di cui Possessi garan- 

Oratore Filosofo arrestava a suo tempo n,cono la fedeltà, sono chiamati oggi- 

tutti i movimenti delle Fazioni occupate piai ad eleggere crucili, i lumi , la sa- 

a disorganizzare l' Impero, ed al rispet- viezza, e lo zelo dei quali garantiscono 

to, che nutrono perla Proprietà., sono le Deliberazioni. 

debitrici le Nazioni moderne di quello Col sanzionare 11 nuovo Codice Ci- 

ipirito di giustizia, e di libertà , che nel vile Voi avrete consolidato, Cittadini 
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Legislatori , (ulte le nostre Iitituiiuni 
Nazionali . 

Voi avete di gii provveduto a tutto 
ciò, che riguarda lo Statodelle Persone , 
ed oggi Voi cominciate a regolare ciò, 
rfie riguarda i Beni .Si tratta, per cosi 
dire, di unir la stnbilità della Patria 
alia stabiliti n c »n del Territorio , poi- 
ché non ii può amate la tua Proprietà 



rema amate le Leggi, cho la proteggo- 

favorevoli alla Liberti , avrete in-jiiiaio 
l'amor rielle L^gi , uè avrete so! .-.milito 
faticato per la fdidih Jegl' Ind.vsiàii , 
o delle Famiglie particolari, ina avrete 
creato uno spirito pubblico, aperte le 
vere sorgenti della proferita, generale, 
e preparata la felicità di tutti. 
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RAPPORTO 

Fatto al Tribunato il ili jo. Nevoso Anno XII. 
DAL CITTADINO 
F A U R E 
In nome dalla Sezione Legislativa 



SUL PXOeSTTO DI LEStS BSLATirO ALLA CROPEIETa'. 

Cittadini Tribuni. 



AJe regole generali (opra la Proprietà perù egualmente certo, elio la Proprie- 

formano la materia del Progetto di Le;- là e la base d' osci Edificio Politico; 

ge, olte sì sottopone al vostro esame. «In; una delle prime condizioni del Pat- 

Queste regole non fon relative che to Sociale è di proteggere , e mantenere 

a delle questioni, cho appartengono in la Proprietà | che tutto quella, clic ri* 

sostanza alla Legge Civile. guarda questo oggetto, ba la più grande 

Io non starò ad esaminare qtial sia influenza su la iurte dei Popoli ; e fi- 

1' origine del Diritto di Proprietà, so- nalmente che più le Leggi su la Pro- 

pra quali oggetti questa Proprietà siati prietà son giurie , osaggic, più lo Srato è 

di questo Diritto dopo la formaline de- Il Progetto, sol quale io sonn per trai- 
gli Stati Pulitici. Queste questioni d'un tenervi , merita egli o' occopare fra que- 
•rdìno superiore hanno esercitato in sie Leggi un posto distinto . 
tutti i tempi le ineùirjzirm: ili^li SiTit- Questo è ciò , a cui ha portate le sue 
turi più celebri, e sono slate poc' anzi riflessioni la Sezione Legislativa, della 
l'oggetto delle ricerche dell'eloquente quale in sou l'organo. 
Oratore, che ba presentato l'attuale Ho già detto in principio , che il Pro- 
Pro'jcitn ni (1 >r|>» Legislativo, e i rag- getto non stabilisce che delle regole 
guagli, che egli ha dati, hanno ben cor- generali . Fin dove s'estende il Diritto 
risposto all'importanza del soggetto, di Proprietà ; quali siano i limiti di que- 
Se è abbastanza dimostrate , che 1 ori- sto Diritto ; cosa si pussa reclamare , 
gine del Diritto di Proprietà si perde come Accessorio della Proprietà; quali 
nell' oscurità dei tempi andati ; se è evi- Obblifjitioni resultano da questi ii cla- 
donie, che su questo proposito non li mi; sono, o Trilioni , le questioni itupor- 
può presentar altro, che delle con tanti , che il Progetto risolve ■ 
genere più, o meno ?e risiili i li ; egli lì II Padrone d'una Cosa ha il Diritte 
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creda a proponilo {:) ■ rere-se e.' 

O la conservi , 0 lldinrugga , li ritenga^, »» quel 

dai Regolamenti { •). Ma questa limita- che nessuno sono 

l'ione non ha luogo che ailor quando potrebbe dispensa 

evoluta da un Intcras.e più polente, stesso, cbe volessi 

poiché non è stabilita che per il ben ti, eli' e^Ii possi 

generale, al quale dee ocdor sempro non potrebbe mai i 

il particolare Interesse . elle non essendosi si 

Se , per esempio, la Legge non permei- non potesse esser tenuto a quelle Olibli- 

te che il Padrone d' uni Boscaglia la gazioni , <:he no sono la consegui' ma ; 

tàccia lavorare , è questa una savia pre- puio'iù si potrebbe risponderò cou ragio- 

caazioiio, cii' ella prende per li con- ne, elio appunto perdili Ogll è Proprie- 

lerrnziune d' un genere di rìceliezza, tario , per quesio solo è antioposioquan- 

prczioso sotto Unti rapporti a tutu i Io alla sua Proprietà a tulle lo Leggi 

Membri dello Slato. de! Paese dove elia ò situata. 

Egualmente so i Scolamenti di Pilli- Finalmente subitoclièil Proprietario, 
zia proibirono a chicli essi a di faro sul al quale lo Stato domanda la sua Pru- 
proprio Terreno delle Fabbriche, che prieià, riceve un'indennizzazinne propor- 
noceiscro alla vista pubblica , se proi- zionara al ■■orifizio, che egli fa, e su- 
biscono di vendere, e rospo! 1 .. vanitine Iiito eli* <-g'i ò indennizzato prima di re- 
comandano digcitar via quegli alimenti , siarne privo. è stato egualmente todii&C- 
che di lor natura potos-ero casi min re tu a ciò , clic l' Individuo debbe alla 8u- 
delle malattìe, e se impediscono a tutti , cictìi, e a ciò dm questa dee a quello, 
fuori die alle Persone dell' Arte, di ven- Tale dolili' es«er una Legge giusta, e 
1 u c i punto la Dispoiiiion del Pro- 
le a disposizione d'ognuno, sono queste Abbiamo veduto pocanzi, che l'uso 
- - aure tese necessario dall' della Cosi , di cui si è Padroni, non 
icrale r e si auppone , che può esser ristretto che per v 



Iniirrenc generalo , e si au 
ognuno abbia, per cosi dire 



- È spogliati , la Società garantisce un' 
«'., alio ••.un'.] .1011 tu-.ti c^ujiuiciiiii i.i- i unizzaiioin! al Padrone, 
tereasiti . Il Progetto in seguito s' occupa del 
Quando l'UtilìA pnlihlica finalmente primo elleno della Proprietà. La Pro- 
esige, che una Proprietà sia ceduta, prìeti, dice egli, dà Diritto non sola- 
quegli, a cui questa Proprietà apparilo- niente a tutto ciò, che essa produce, 
ne, non può opporsi (3), no mirii senza ma ancora a tutto ciò , olio ti si nui- 
du libiti che il suo Interessi,' ] m ■ [ionia re, ice , in qualunque maniera clic questo 
nella supposizione ancora che quell'Io- accada [jj. 

ti) Ari. $%J. (2) Ibid. (il Art. 538. (ti Ibìd. (S) Art. 539. 
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Questo Diritto fi chiamato Diritto d' di ?f 

^rtjjioni,. e questa e*pre*sione è quella tivaj 

tre .,3 delle Leggi Romane . che 

I Frutti prodotti dalla Cosa «un po- loha fatte [3) , poiché qnestaOUbli^ alia- 
sti nella prima classa dogli oggetti, ai ne ifimdtta sopra una delle primo regole 

II .Progetto ne di.-rin.T'i" ' r « \'»ne.ft), s'amcsliisca a ipese altrui. Quando la 
cìntì i Frani naturali . 1 Frutti indortrii- Cosa è in possesso d' un altro, che non e 
li, e I Frutti civili . il Padrone , il Possente è obbligalo 1 

Nel primo caso la Natura agisce di renderla subito che sia rivendicata . Se 

pur re sola, e la «ita mano benefica però questo Possessore* in buona Fedo, 

non ha bisogno d' alcun altro soccorso il Progetto non esige , eh' egli restitniic» 

straniero . i Frutti percetti, a solo ve lo costringe. 

Nel secondo essi invita l'Uomo'ad se sia di mala Fede (4) . E una tal distiu- 

ajutarla colla sna indu.jt.iia , e per prez- ilone compatisce giusta a isolo tacente ; 

zo dei lavori, eli' ossa gli richiede, poiché il Possessore di buona Fede cre- 

estende , e moltiplica ì di lui godi- dendo , che la Gosa gli appartenesse, ha 

menti . goduto dei Ftuttì, comò d un Accessorio 

Nel terzo essagli fa porci pare da della sua Proprietà , ne pub imputarsegli 

una massa pecuniaria, cioè a dire, dai alcuna mancanti, onde sarebbe un pu- 

segni rappresentativi della ricchezze nirlo come colpevo'lo, se si obbligasse a 

Prediali un interesse, che è quanto ai restituire cib, ebe furie non ha più. 

Frutti , ciò che il Capitale è quanto al Non è pero lo stesso del Possessore ili 

Fondo . _ mala Fede . Subito ch'agli sapeva , quau- 

senzadi Ini il Padrone non guadagnerei non aveva Dirit'tosopra i Frutti . Doveva 

he di più, che se non avesse niente, e perciò conservare i Frutti, come la Cosa, 

non potrebbe aver qualche cosa , cha per il legittimo Padrone ; e siccome ha 

vendendo il Fondo, o d/'ssipando la Som- goduto per lai , e per Ini solo ha possedu- 

ma^ che lo rappresenta- ^ _ ^ io, cosi niente dee andare eccettuato 

all'incrcrnentodegli Animali (2), «email È evidente, che la buona Fede nonha 
quale essi non fermerebbero , che una Inogo, se non vi concorra nn Titolo, ili 
iterile Proprietà; ose per farla cessar e di cni b' ignori la viiiosiiìi , <-. cha si e ] io- 
essere iterila sì e obbligati ad aliena' la , tuto creder legittimo (5) . E nel ino- 
0 distruggerla: ossa si perde nel medeii- mento medesimo, nel quale il Possesiore 
mo tempo che se ne un. conosce questa viziosità, dee render la 
Ai-cade spesse volte, cha il Padrone, Cosa, e finché la ritiene, deo reputarsi 
che raccoglie! Frutti delle Cose, nonha un Possessore di mala Fede. 



(1) Arem. Wltid, (3) A*. 548. (4) jfrl.549. (5) -4rf. 550. 
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TI Progetta la dice formalmente che ti presume che lo tiano stati a spese 
tale è il Diritto d' Accessione tupra ciò, del Padrone, e questi si presame ca- 
chi! la loia prudore. riniente , che sia il Proprietario degli 

Le mecessivo Dispoiiiioni si occupi- Alberi . Queita è una presunzione di 

no del Diritto d'Accessione . in quanto Gius , e dispensa il Padrone del Pondo 

coesi unisce, ed incorpora alla Cora- da! prosare io altra futma , che quelli 

Qualunque Cosa (ijoi Mobile , o Alberi gli appartengono: e su qualcuno 
Immobile . Il Progetto considera l' ana, glie ne contrasta la Proprietà , inetta a 
e l'altra topata ti niente , supponendo in chi la reclama di giustificata il suo re- 
primo luogo il caso d'una Proprietà liamo(tì). 

Immobile. Lo stesso dee dirli delle Fabbriche, 

Uoa regola, che e (toppo antica , ed altri lavori - La Legge considera Pa- 

poò piaatare, e fabbricare ai di sopra, uà prorato il contralto . la fona sola 

come puie peor.trate , e rosimi: ne. della Legge baita per inacteoerlo ro 

traiate a iijell alteiza , o profuodità , curda (7). 

ine gli piare [a). Al più la Legge cari intende di pie- 

L'eternalo di queno D ritto e per giudicare ai Diritti dei Tcnì retuhantr 

venta .■a tato dal. e Leaji sopra le fior- dalla Presoti! ;oac Ur. Tetro, ebe are». 

*itù (n) , ma queste Leggi on.i banno te potseduto una qun.tbe parte d' una 

alito in ritta , che d impedire I' abotu Fabbrica per que'. iassu di tempo 1 che 

del D.ntto, e d' obbligare a sopportar è basiaote ad indotte la Fretcrinone , 

ciò, che nella natura duile cose ogni non pot' ebbe esserne pruato col tatrof 

Ticino icVoc soffrite. della regola generale. Il Padrone dea 

Ciascun Proprietario è egualmente te- imputare a 10 d' aver lasciato preseti- 

nnto ad uniformarsi die Leggi , e Rego- vere; ed in fona dal lungo sii emio, ebo 

lamenti relativi alle Miniere (4), poiché egli ha tenuto , la Legge lo riguarda 



la Nazione intera . perchè la Proprietà trapanaste nel Poi- 
Dee pure uniformarsi alle Leggi, e aenore . 
ai Regolamenti di Polizia (5) ■ mentre Quantunque perù il Padrone del Suo- 
1" azione della Polizia interessa la lisa- lo abbia piantato , e fatte delle Fab- 
rezza, e tranquillità pubblica, e la re- briche, pob accadere , che gli albori , 
milione del Diritto di Proprietà in que- che ri ha impiegati, e 1 mate tiali , dei 
ati casi diversi é un effetto necessario quali ti è aervito, non appartenessero 
delle Obbligazioni resultanti dal Patto a lui, ma ad un'altra terza Persona (8). 
Sociale. Allora non sarebbe gioito, ebe qua- 
Gli Alberi piantati sopra nn Terreno ito Terzo ne venisse a soffrire , e re- 
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pugnerebbe alla ragione, che il Pidron 
ilei Suolo approfittane di ciò che non 

jiyittiini) Padrone di (inerti oggetti. 
SU egli di buona Fede , o nan sia , 

buona Fede (t), eil il Padrone, benché 




ibi fitto uso di oggetLÌ, che ti crede- 

Se quando li fa questo riso, si sape- 
la di noti essere il Padrone degli 05- 
impiccati, allnva si i ne! caso del- 
la mala Fede, e allora non si dee re- 
star liberato eoi pagare il semplice va- 
lure di questi oggetti . Qualunque ben- 
ché piccolo danno abbia risentito quel- 
io, a cui appartenevano , iltonocbe gli 
è stato Tatto debb* essere riparato , e la 
Giustizia dee condannare l'Autore del 
danno a una riparazione proporzionata. 
Glie se le circostanze fossero di tal sor- 
to da far credere, che egliavesse avuta 
l'intenzione di rubar quei tali Alberi, 
o quei tali Materiali, sarebbe accusato 
come Rendi Farro, e forse anche pnaito 

gli oggetti una volta impiegati non pos- 
sono usser presi da quello, che n' era 
il Padrone [3] , e sarebbe piuttosto am- 
messo a vender la Cosa, se il suo De- 
bitore non avesse altri modi per sodis- 
farlo, riprender gli Alberi spcssovolte 



sarebbe lo ttesso, che distruggali, come 
sarebbe un deperimento della Fabbrica 

permette di rendere male, perniale, ed 
anche il resultato sarebbe sterUissim» 
perche si vendicasse ia tal guisa. 

Il Progetto fa in seguito una supposi- 
Lione inversa, e suppone, che un Ter- 
zo sia quello, che abbia piantato, ofab- 
bricato sopra un Fondo, che non era 
suo. Egli non pnù neppure in questo 
caso riprendersi gli Alberi, o i Materiali 
contro la volontà del Padrone del Fon- 
do, che può o ritenergli, □ obbligai- 
lo a levarli (4). 

In fatti subito che è fatta la Pianta- 
tone, 0 cho ia Fabbrica è finita, e 
l'una, 0 l'altra formano parto della 
Proprietà del Fondo per Diritto d'Acces- 
sione, ed il Padrone del Fondo non aven- 
do acuirne mito a questi Latori, è in sua 
Facoltà di protendere che chi gli ha fat- 

ritrovavano prima della Pìantazione, o 
della Fabbricala in questo caio il Pa- 
drone degl'Alberi , o dei Materiali non 
può dispensarsi dal riprenderli , e se nel 
riprenderli cagiona dei Danni , convieni» 
che gli ripari. In una parola il Fadrono 
del Fondo debb' essere interamente in- 
dennizzato (s). 

Se al contrario il Padrone del Fondo 
vuole piutiLK-to profittare di questi La- 
vori , ha la Facoltà di ritenerli , e rite- 
nendoli viene a dargli la sua a p pr Orazio - 

egli medesimo * e siccome sarebbe stata- 
obbligato a pagare il prezzo delle Som- 
minisrazioni, e dalla mano d'Opera, se 
in principio gli avesse fatti far lui, cobì 
la sua approvazione posteriore met- 



(') Art. 54:. (2) Ibid, (3) /iM. (4) Art. 54I. (S) Mi. 
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lendolo nella stessa situazione lo sotto- getto, s'intendono per Attummt quelle 
pone alle medesime Obbligazioni (i). unioni di Terra ed Incrementi, the fot- 
Vi è perù un' eccezione. Il Progetto mansi successivamente , ed impercettihil- 
nega al Padrone del Fondo di doman- mente ne' Fondi situati lungo le Rivo 
dare la demolizion dei Lavori quando dei Fiumi (3). Questa Definizione è 
lineilo, che gli ha fatti, possedeva in buo- la sressa che quella della Legge Roma 
oa Fedo il Suolo, e se ne reputava legir- na . Affinchè 1' Alluvione si verifichi 
timo Padrone. Il Tribunale nel pruuuil- conviene, the l' Incremento sia stato 
liare sull'evizione deciderà, se sia sì, u nò progressivo , ed iraperruttibile . Onesto 
in buona Fede. So nmi èiu buona Fede, duo condizioni sono assolutamente in- 
sarà coudannatonecesiariamente aliare- dispensabili; poiché la Natura, per 
stituzione dei Frutti, e inconseguenza il mezzo d' un' operazione cosi lenta setm- 
Tribnuale svrì riconosciuta la di lui bri estorti compiaciuta di gratificare i 
buona Fede , quando la Sentenza non Fondi lo'igo i Fiumi con questo supple- 
portera questa eonrlanna contro di lui . mento di ricch'ezia ; ed in Tatti i Fondi 
In questo caso il l'adroncdel l'ondo non cosi situati profittano dell' Alluvione . Il 
potrà dispensarsi dal ritenere i ^* T ™j • Progetto non distingue se l' Alluvione 

dei Materiali, e il prezzo" della mano trattava d'un Fiume , P 0 d' una Rivier» 
d'Opera ; ed infatti potrebbe essere, che navigabile gl'Interramenti, e gl'Inere. 
la Somma, di cui il Fondo è aumentato menti non appartenevano ai Particolari, 
di valore, sia inferiore a quella che ma al Prìncipe. Nel cono del Secolo 
avrebbe da pagare io un altro modo, decimasettima molti Editti, e Dichia- 
II Progetto gli lascia la scolta doli' uno, razioni confermarono i Possessori di 
e dell' altro, e dopo l'alternativa che questi Incrementi, il di cui Possesso ci- 
gli è srata lasciata, puf) spender mona saliva ad un epoca anteriore aill'ann* 
di quello, che importi il valore dell'au- 1566, con la condizione di pagare un 
mento del Fondo, e non poi mai essere Canone sul Fondo. Per grazia speciale 
obbligato a pagare dì più . La Legge adunque si lasciatane in pace gli antichi 
prenda la savia precauzione dì non am- Possessori, e ciò eralo stesso eba diefaìa- 
lacticre la prova della buona Fedo , se rare implicitamente , che dovevano re- 
nosi quando resulterà dal Giudizio srci- stare spogliati quelli, elle non avevano 
sn d'Evizione, e perchè esia non raols on così lungo Possesso ; ed era finalmen- 
aprir l'edito ad una folla di difficoltà, te un ripeterò che quanto ai Fiumi, e 
che non mancherebber di nascerò, se alle Riviere navigabili, l'Alluvione ce- 
la buona Fede potasse essere stabilita deva a favore del Principe: e se in al- 
cun qual si sia altro mezzo (a.) . cune Provincie la resistenza delle Corti 
Secondo la definirono data dal Pro- Sovrane venne a capo di trattenere 1 ef- 



(t) Art s^R. (s) Atu ss*. (3) Ast. 55<*- 
Tonto //. forte /. 
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Quanto alle Riviere navigabili , le 
Tene di Alluvione non aumentano i 
Beni contìgui, se non se aumentando la 
Servitù Feudale, e i Diritti del Signore 
del Feudo. Questo era il Diritto comu- 
ne della C un <u eludi ne di Francia. La 
l.ej^i Municipali di Normandia, di Ali- 



li' Al- 



Oltre fi' imharazii , e le dilfieoltà, die 

ii Seni, e di Meti ne contengo- sarebbero la conseguenza inevi trillile ili 

ni-]ius:z:tms . „ Sembra ansi simili redami , dee la piviere in a 
iiììlhlìii.. (di i-uvaa i[:-e.t» ;m:|..i- re aernula;anl I'i.)-.iri-j-:i!Ìii il,:] Teiieuo 
savi» ll'.>iiiiiiei;tiiti>|-e delle (Litui- più vie ine all'Alluvione, mentre la pat- 
ii di N jrmandla ) „ che il Signo- te scoperta dal Fiume vi sta. unita naiu- 
temìs il -ino di.-rretui Feudale so- ralmente , e ni l'Alluvione uè l' Inonda- 
li» Terra, die non ha mai fatto zionc sono venute per fatto di lui. La 
: del suo Feudo, e clic quel lo che tua Fropriotà poteva essere di mie a ita , 



e dopo 1' aboiiiiitnt» ilei I'<!,n!i, tane tiro ejige ] 
le Terre son libere egualmente. da il Mare, 

li Codice dichiara e i pressamente , che lare Legiib 



(i) Bamagó- (2) Art. 563- (3) Art. sfi± U) Md. 
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Proprietà dovunque la trovi (r): l'c»- Le li ola , che li formano nel Lotta 

f tr U ':i itare portate via le sue Terre è dei Fiumi , appartengono alla N.uioiie, 

all'ordinario andamento della Natan, formano nelle Riviere navigabili , o in- 
funa ha disgiunto; penili fintanto clie o da proscrizione (4). 
il Padrone dal campo , al quale il È 05- Qnanto all' altre Riviere, o una del- 
ia del Fiume, non nella preso l'.nses- taìira' (idi' V,«: a , .> (.iguana delle Ripe 
io, l'antico Padrone ó ammesso a re- c prosimi a una parta dell' Isola (5). 
clamarla, ma non lo è più se abbia la- Nel primo caio I' Isola appartiene al 
■ciani trascorrere uo anno dopo il preso Padrone del Terreno adjicante a quella 
Pus*e-so (a). parto ove si trova; nel secondo appar- 
ilo termine pio lungo prolungherei tiene ai Possessori dei Temili ii.ljn-ciui 
be 1' incertezza dei nuovi Possessori , delle doe Rive, e ciascooo Ira Diritto 
e ritarderebbe la cultura JeHuro nuovi a una minore, o maggior porzione, 
Terreni i e il silenzio, che l'antico Fa- secondo c be 1' Nola si citando più o 
'- 1 ha tenuto per lo spaiio di un meno dilla sua parte. 



di Terrai 

a«eva di reclamare . sposizioni 

I Lifhi, e gli Stagni non sono nep- La disi: 
pur essi (oggetti al Diritto d' A 
ne , poic-be non sono A.iqne ci 

suscettibili di estenderli da una parte. Riviere è fondara 

lume dell'Acqua viene a diminuirò, c massima importania [ier lo Stato, a ca- 
qoesto 1" effetto o della siccità, 0 di gione dell' interesse del Commercio , o 
una perdita d'acqua prodotta da qual- tutto ciò che si forma nel mezzo del 
che circostanza locale ; e se al centra- loro corso non debb' esser fuori del Do- 
no aumenta considerabilmente , è un af- minio Pobblico , 

Se 1" Isola vieti formata non già nel 
Letto del Fiume , ma nel Campo adia- 
cente stato circondato da un braecio 
nuovo, il Padrone dal Campo ne con- 

, f guadabile R) . È 
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un' Itoli , onde la Legge non vunle ag- 
gravare la sua diigraiia, mollo più olle 
non viene ad acquistare un' Itola, ma 
sin avanio ebo fjli cimane della ani 
Pro prie là continentale. 

Quando un Fioraio , o rana Riviera 
abbandona il suo antico Letto, forman- 
dosi un nuovo corso , la Legga assegna 
ai Padroai dei Terreni dì nuovo occu- 
pati 1' antico Letto abbandonata (i) . 

indennizzarli di dò, che hanno perdu- 
to, onde ciascuno di loro dee avere 
una porzione proporzionata al Terreno 
che gli È stato tolto . I motivi di questa 

liitochè vi si legge , che questo segue 

Fiaalmente gli Animali, che da una 
Colombaia , da un Parco , o da uno 
Stagno, ove abitavano, passano in al- 
tro luogo simile appartenente ad un al- 
tro Padrooe, passano snelle in di lui 
Proprietà ; o la ragione si è perchè 




stati (ulto il suo Dominio, ed avendo 
cangiato Dominio , hanno pur cangiato 
di Padrone . Se perù fossero itati ade- 
acati con frode, e artifizio, l'antico Pa- 
drone non avtabbe perduti i suoi Di- 
ritti sopra di loro, puiehè la malvagi- 
tà non può essere un modo d' acqui- 
sto (a)- 

L' ultima parte del Progetto di Leg- 
ge riguarda il Diritto d' Acccssitnc re- 
lativamente alle Cose mobili. Fa amt- 



4 ) 

dì questa sorte coni-iene, che ogai de- 
terminatone sia secondo l'Equità Na- 
turale (3). 

I casi essendo sommamente diversi 
fri loro, sarebbe impossibile di prevederli 
lotti ; cosi il Progetto stabilisce alcuni 
principi generali , i quali potranno fa- 
cilmente essere applicati alle diverse 
specie dei casi. 

Se dne Cose appartenenti a due di- 




ministra nno schiarimento, spiegando 
□ella miglior maniera possibile ciò , che 
dee intendetsi per Accessorio » e dicen- 
do, che la porzione Principale è quel- 
la , alla quate 1' altra è stata aggiunta 
per l'uso, ornamento, o compimento 
dell a prima (5). 

Il Progetto pure decide, che il tutta 
insieme appartenga a chi è Padrone del 
Principale, che però non può titenetto 
senza pagare all'altro il valore di ciò, ohe 
gli appartiene (6). 

Equantunque le due Cose non fossero 
inseparabili , e 1' una potasse sussistere 
senza l'altra, basta nella Bugola genera- 
rne perchè il Padrone dell' Accessorio 
non possa esigerne la separazione. Che 
se altrimenti fosse , non potendo aver 
luogo la separazione , senza che acca- 
dessero dei deterioramenti Doli' una , o 
■bII' altre di queste due Cose, e talvolta 
in tutte due, no nascerebbe una sorgente 
di difficoltà, che la Legge vuol preve- 
nire . Vi è però un' eccezione a questa 



(i) Art ssS. (a) Art. 564. (3) ■** U) Art. 50$. 

(S) Ari. SO":- (6) Art. $66. 



( 45 ) 

ingoia, H è quando 1* Accessorio è più dei danneggiamenti ([nasi sempre indi- 
prezioso del Principale , e the l'unione «pensabili. Non si dee perù perder ili 
è irata Tana senza saputa del Padrone vista, che in questo caso, come in tut- 
dell' Accessorio , poiché questi verrebbe ti gli altri , quello , al quale appartiene 
a risentir troppo danno dall' applicazione li tutto , dee pagato il prezzo della Cosa 
ligorosa ilei princìpio generale; e perciò aggiunta a colui , the n' è nata pri- 

torizza a domandare la restituzione della Stendiamo adesso ad altra Ipotesi, 

Cosa chee stata unita; ed ancor quando seguendo sempre l'andamento ìudicoto 

parato senta qualche danneggiamento Se è impiegata una Materia da quel- 
delia porzion Principale, sarebbe nul- lo, a eoi non appartiene , e da questo 
ladiuieuo dovuto (t), mentre la Legge impiego ne resulta una Cosa d' una nuo- 
non vuole che il Padrone d'oggetto iin- va specie, a chi mai dee appartcnct 
portante possa restarne privo per mo- questa Cosa ? Al Padrone della Hato- 
tivo di un' unione seguita sema sua sa- ria , o a quello che gli ha data un'al- 
puta , ni debb' esser la vittima di ciò tra forma? 

che non era a portata d' impedire. Il Progetto di Legge risponde, che- 
Questa eccezione è necessaria, pei- il Padroue della Materia ha il Diritto 
the in simili circostanze una cieca de- dì reclamare la Cosa, ebe n' e etata 
ferenza al principio generale , invece formata , rimborsati do il prezzo della ma- 
fi essere nn omaggio reso all'Equità, no d'opera, e fa avvenire espressaraen- 
larebbe piuttosto un offesa alle sue pii- te, che non dee farsi distinzione, se 
mo Regole . la Materia sia, o nò in grado di rìprcn- 
Forse si domandarli, quale di due dere la sua forma primiera , e vuole 
Cose state unite per formare un tutto che la risoluzione si applichi tanto all' 
insieme, debb' esser considerata come uno, che all'altro caso (3). 
Principale, quando nissuna di loro, ri- Solamente fa un'eccezione, ch'i uni- 
gorosamente parlando , pub riguardarsi forme a quella riguardante un'altra ipn- 
c.ome Accessoria dall' altra. Il Progetto tesi, ed animata dallo stesso spi tini, cine 
risponde a tal questione col dichiarare nel caso, in cui U mano d'opero ila pio- 
ppi Principale la Cosa più considera- ziosa, e la Materia lo eia poco, 0 nulla 
bile di valore; 0 se i valori sono all' al di lei confronto (4) . 

. eguali, allora la più considera- Giustiniano nelle sue Instiluzìoni a- 



bile in volume (2). veva fissata la stessa eccezione „ Sa- 

! *'be assurdo, dice egli , che I' opera 

n Apellc, o di un Purmsia potesse 



vedono le precauzioni , che la Leg- 
e potrebbe prodi 



;(0 &t.'$St .(a) Art. S tìp. (3) Art, 5:0. (a) Art. 571. 
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può e<ser ritenuta da quello, che l'ha il lavoro dell' Autor* , o dell' Arrisi» 
lavorata , liinborsmilo il prezzo della dee in furia del suo preiio superiore ai- 
Materia al suo Padrone, e nello stesso tribiiir^liene la Proprietà . ir. p refe rema, 
modo decide il Prostro dì I.u>gu . Gin- del l'adron della Cosa impiegata per di- 
sanimo osserva , i he la ma J).<po.i-/iniie pi ridere, o per iscrivere - 
non ai applica ohe al caso, nel quale Non tisi tratterrò piti lungamente io- 
pur compio 1 Artica, che volere ritu- pri i'et-.^iune relativa all' Uperu pre- 



monto a dui fa vii I i:i:, li-iati -tiimidin-J- 

riti)- 

E siecoroe questa Disposinone è appli- 



niiptttijatt!, non aveva la Proprietà che 
d'una di due, e si suppone nel tempo 
pieno, ehe nessuna delle due Materie sia 
totalmente distrutta , ma ben,.! che la 
loro separazione non potrebbe aver luo- 



partoneva, un Poema, una Storia, o un terìa solamente [4). In questo Sistema 

Discorso , ciò (die è scritto , dee appat- gì' Interes-i d' ognuno si trovano nouwr- 

renerc al Padrone del Foglio , 0 della vati, I" esecuzione È semplice , e fai lle, 

Cartapecora {2) . e la Cusa nun vieiio ad essere deteriorata . 

Eili È evidente , che la Legge in que- Quando diverse Materie appartenenti 



intcsu di Ilaria- a diversi Padroni sono concorse con la 
sii 



cita per esempio un Q ladro ti' Apcl- riguardata rome Principale, allora o può 
le , o di Parrasio , fa veder bene , che aver luogo la separatone sen?a inroRve- 
nell' Opere di Genio , o d' Invenzione , nienti , oppure ne posnono accadere . Se 

(t) hit. ab. a, 34. (1) InA lib. a, 33. (3) An. 5;», (4) &ìì. 
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posson essere separata, quello, senza 
saputa del quale la Materie sono stale 
mescolate , là il Diritto di domandamela 

lama sia legnila colla scienza di lutti, 
laCosa appartiene loro in comunein prò. 
porli uni; della i; multi ili, liciti qualità, 0 
del valore delle 31 iteric appartenenti a 
ciascun ili evi rc-|"!itii'3tnente. 

A [ipar tiene perù loto in cornane , sein- 
pre nella stessa proporzione ,aneorquando 
le Materie non possono essere «Dan- 
te (2) . Infatti è iiu possi hi le, eoe possa 
accadere diversamente , a poco importa 

■ I -il 1 gn irato, inta- 

no domanderebbe In ili visione delle Ma- 
terie milito die san divelliate insepara- 
ì,\\\. Quindi la I.e^c i;!i nilro uiiacom- 
penuzìoue dei D umi , e Interessi , che 
gli .«ranno accordati in ragioni: del pre- 
i;i:i.lì/i,i, i-lic iivciso risentito (3). 

l'inoliar ilio la stessa eccezione, che si 
ù avuto occasione d'osservare più vuìtu 
nel Progetto, è naliilitn in favor del 
Padrone , la coi Materia è amai su- 
periore a quella dell altro o nel premo 
e mdki quantità; ili Dindonile se vuole 
aver la Cosa, elle u' ò derivata dalla me- 
le olanza, non pnò ei.ergli contrastata, 
jiuivliè rimborsi uli'altru il valor della 
sua Materia (+). 

Spelta alla saviezza (lei Cullici de- 
terminare 1 casi , nn* [iiiuli una delle Ma- 
terie sia d'un premo talmente superiore 
all' altra clic sia necessario aprica re piut- 
tosto l' eccedono, che la regola generale , 



ed era impossibile , che la Legge ti spie- 
gasse di più a <|.icsto proposito. 

11 rimanente del Progetto di Legge 
"contiene delle Disposizioni, che si nfc- 
ri scono a tutti gli Articoli antecedenti. 

Allorché, vi ti dice, la Cosa resta in 
comune si suppone elio le Patti in- 

una Divisione amichevole , ed è eviden- 
te -che allora solamente ha luogo la Ven- 
dila ali' Incanto a vantaggio comune. 

Tutte le volto che un Padrone può 
reclamare la Proprietà d' una Uosa for- 
mata con la Materia sua, e sema che 




sua Materia, non può e. -ere olibli^.itu a 
prenderla in questo stato, nel qua! è 
panata per causa dell' uso, che se a' 
È fatto. 

La re.» ti tmi une ili quieta Materia è un 
debito, che l'altro Padrone ha contratto 

lecito A' tuarne; e se il Padrone della 

piegata, che iu un' altra Materia della 
stessa ^natura , che forse non riunirebbe 

turale: che abbia il Diritto d' erigerne 
il prezzo. 



(1) Art. bit, (2) Ibid. [ 3 ) Art. m. 

Li) Art. SU- <S) Art. (ti) Art. filtì. 
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L'ultimo Articolo ilei Progetto riser- 
ia allo Tarti luce i Danni, e Interessi, 
eli alta Sociali la pubblica vendetta, no 
vi sia intervenuta Prendo , a Latroci- 
nio (,). 

Ilo terminato I Analisi ragionata delle 
Disposizioni del Progetta: la vostra. 5e- 

pottava I' impronta del piò gran rispetto 
per la Proprietà. J,g spirito, che l'I» det- 
talo, si 6 applicato a Hflgoitare la stona 
la pih sicura , cioè 1" Equità Naturale. SÌ 
dissiperanno in tal guisa quei diversi Si- 

uT^oM^uo^nme^ 

iasioni dei Popoli del Nord) resultali 



«uva in quei luoghi, dove i Romani 
avevano conservalo por un tempo più 
lungo la loro influenza. Non esitiamo a 
dirlo, elle dobbiamo ai Romani le mag- 
giori obbligazioni per laperfeiipne della 



no.'tra L Mi. -tallone . Noi siamo diventati 
ricchi della biro Scienza , forse delle Mal- 
lo ricuperala una parte del loro Impero. 
Quanto alle Leggi , che rimontano ai Se- 
coli d' ignoranza , la loro amichiti uno 
ha potuto ricoprirci loto difetti, ed lianna 
subita la sorte, ebe la Ragione destina- 
va ail esse , e saranno ornai confinate ne- 
gli Archivi dell' Istoria, o 'a ricordanza 
della loro esistenza non servirà ad altro 
che a farci più valutate la superiorità 
delle nuove Leggi. 

Una buona Legislnzione inpra le Pro- 
prietà è il più bel Titolo di Gloria per 
lo Stato, che la possiede , ed È per lui 
di maggior valore delle più brillanti 
Conquiate, mentre invita , e riuniste sot- 
to la sua Egida tutti quelli , che sono avi- 
di di partecipare dei mei più preziosi 
vantaggi , 

La Seiione Legislativa m'incarica di 
proporri l'adnzioa d el Progetto di Leg- 
ge sulla Proprietà . 
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DISCORSO 

Pronunziato il di fi. Piovoso anno XII. al C orpo Legislativa 
DAL CITTADINO 

G R E NI E R 

OILATORI DEL TRIBUNATO 

Sopra il Titolo secondo dsl Libro Secondo del Codice Civile. 



DELLA PROPRIETÀ' 



Cittakni Legislatori ■ 



n'Assemblea cosi rispetta- 
hile pe'lumi degli uomini, che la com- 
pongono , non meno che per la loc Di- 
gnità, parlando ad essi sopra il Diritto 
Ji D. '..ti „ n „ -...A r,i r ,: mA - f i 



do alcuni dubbi spani «opra tali verità, 
conosciate come la base di ogni Ordin 
Sociale, hanoo prodotti dei mali ancor 
presemi allo spìnto , benché riparati , a 
quando son esse no le noe m e lite consacra- 
te dai Legislatori d'nn gran Popolo, e 
in un Codicn , le di cui disposizioni deb- 
bono per sempre garantire la pnhblica 
prosporita coli' assicurar le fortune dei 
Particolari - 

Tomo Parte I. 



Sul principio appari»» un'impresa pe- 
nosa quella di trattenerli sopranna mate- 
ria, che è stata tante volte trattata, e nella 
quale il più che può farsi è lo sceglier la 
prove; ma l'imbarazzo si accresce dopo 
lotto ciò, che con tanta eloquenza, e da 
questa stessa Tribuna ti è etato detto in 
tal proposito dall'Orator del Governo. 

Sento non ostante , che io adempio ad 
un dovere , a faccio tacere ogni altro 
sentimento, molto più che debbo sperar* 



::np iiw 



il be- 



vono che 

nell'Istoria, è uno di quei Domini Po- 
litici che l'Uomo , in qualunque posizio- 



tuttii Popolic 
caligine dei tempi, i 
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non riconoscere , scretatncnte accumulati molli sofismi, o 
i propria ragione, molte riflessioni a «ratio. Hanno creduto 
elle ci sono «ari! cii potere aliare almeno un lembo del 
enti Istorici di lime velo, clic ounpre 1' origine della Pro- 
le Nazioni, baite rabberci sole a stabilire priétìi individuale , die si è attribuir» 
la nrsr-Bk.jtii di .imi .crearlo a-ai |iiii , riie a «iirijilifi ( liMiveni-HHii , che potevano 
lutti i ragiona meriti, clic si |mte<-ero (*■ .la altre os-er revurate , e facendo tra- 



aggravate sopra loro, ìiaonn quas 
prò dovuta la lou»*origioc o al 
sciametito, o all'oblio del principi 
seryarore della Propri ila i l'ordine 
felicità, di luì liao goduto, [idmui 
ser riguardate come il segno del : 

to, che gli hanno portato. so giuoco ni pio, eoe vi c ai più sacro 

Che .e non ai è mai potuto offendere nel Mondo . 
questo Principio senia che non siano La ne «a amichiti dell'origine dell» 

eie là, e ie queste non hanno ripreso il chè per essere inlesi bisogna venire 
'o splendore, so non quando alla definiiione di questa Proprietà nella 
oricouoiciuto come sacrosanto, sua essenia ) di questa qualità Molale 
convten dedurre , che egli È il vincolo inerente alla Cosa, la quale indica IL 1 > I - 
d'ogni riunione Politica, che la feliciti ritto spettante ad un Individuo di di- 
pubblica dipende dalla di lui conserva- spnrne esclusivamente ad ogni altro , An- 
nidila; c se la Proprietà individuale prò- tichità, dico, tanto rinlola , cui non ui 
duce si;nili 'ff.iiti .ciiiaccadepercliùdessa possiarn rimontare, prova che i Popoli 
è perfettamente propria della Natura non hanno punito lungo tempii esi-n're 
dall'Uomo. formati in Naiiune senza 



lotto qualunque rapporto l'Ilo- 



, eh' tua 6 dori toh dalla il 



ii m-corge del.a za delle (lu>o, e che d allora in poi i 
neresiitadi pjs.e.l«ie dei Ben., qualtin la miglior manieia d' esistere «otto i 
quo essi siano afono questi Beai oo rapporti Pulitici , a Mutali. 
Accessorio de la sua vita, destinili nei Si puù perù arida: più in l!t, e lo- 
ie vedute do. la Piosnidonsa Divina alla • tenera con snroreaia , nòe io qualusiuo 
di lui suwsrenta. e a queila delle Por. pano, e in qualunque staio ti prenda 
ione, alle quili egli 6 obbligato di prò- f L'orn i, e sempre esmiti una Prop'ie- 
Ciuaila; o quando ha ac |a «toi .eguti il duale , a oro «ci senso, nel qonlo 

qualsisia rapporto sarchi» lo nesso, che Su si osserva J' [Tomo solvaggio , la 

attentare alla di lui vita medesimi. preda, chetigli ha tatto cadere ai suoi 

E vero, che per combatter questo piedi, frutto dei suoi sudori , e della 

resultato , o almeno per spargervi dei sua industria, diventa sua Proprietà , e 

dubb) , diversi Scrittori hanno indi- può legittimamente difenderla eoutra chi 
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C Si ) 

tentasse involarla. Nuli ha in ano fa- una Fi-n]ir>ii individuale, elio dove- 

vore cbe la Leggo naturale, a privo va alni on<> kivoi-ic ul^'.-uì partii-oUi- 

del «-occorso dulia Leggo Civila e oh- mente posinoli , come In Ca.-e, i JIo- 

bligato a supplirvi con la (orza. Pedo- bili, e gli Animali, 

eliè egli È impossibile di non vedere in dui , i l . : 1 1 u -iato medesimo, in cui cra- 

indìviduale fondata sopra iIDni N ! IT 

alla Leggo Civile. ' ' Ti:rrito:i..., ìl-.t: vini :i In :-:ii;i ;i ii;c inn- 

Dicesi osarvi itati dei Popoli, ohe tra i Popoli ricini, ma ancora per la 

hanno vissuto in comunione ili Beni , porticina di niasouii Membro della ria- 

e questi appunto son quelli , ohe si vuol nioue nel Territorio indiviso, indipen- 

nire , che vi sono anchedelle Tradiiio- ali'aso d'ogni Padre di Famiglia, 
ni illotiebe, dulie quali lappiamo, che Dall'altra parte questo italo di comu- 
prcsso alcuni Popoli ci è nata questa nioue, qualunque |intesso essere, non 
comunione (J). poteva durare, perche era di natura sua 
Ma forse ne viene per conseguenza una sorgente di dissensioni ; e l' Agrieol- 
chc non vi fo.-i: PiMp. ie:ii indi', ir: uait? tu: ,i. vl.t; pur i)[,j-|-i:r.!re duljij' essere eon- 
I Germani, uba sono BuUoverati fra fidata all'interesse personale , sarebbe Ma- 
questi Popoli , sono i (Oli , i di cui cu- la neglette questa trascura te sia avrub- 



ivano, si os- stato di barbarie, e perchè l'Uomo era 

,o distribuiti destinato a godere dei preiiosi vantaggi 

ì dei bisogni, della uiv : iii /azioni: , i liu hanno postano' 

, che campo- immensa distania fra l'Essere Fisico , e 

nco in ragie- V Esser Morale . 

pieghi (3). La necessità d'una divisione di Beni, 

,-chè aggina- dovè bon presto farsi sentile (3)1 equflr 

iritio di tue- sta dividono appena fatta, il Diritto dì 

manieri [ di Proprietà giunse all' ultimo grado del sua 

Vare lo sta stabilimento , che non fu gii per effetto 

' un modo di d' una Cuuveniioue, ma in esecuzione di 

esistenza d' un Diritto già preesistente. La Froprie- 

(1) Eineccio in unaNota sopra il }- 23-3. del Capitolo 9. dell* ma Opera in- 
ciroliiia Elem. Tarli naturae, et gentium, ce ne fà la nomenclatura . 
(a) Tacito = De moribus Gerinauorum. 

(3) Sopra le cagioni, che hanno prò inno jiiejrn divisione , vedete Pttffindorf 
Diritta della Natura, e delle Genti Lib. 4. Cap 4. con le Note di Barhyrjc , 
t il Trattato Filosofico delle Leggi di Riccardo Cumhcrland Cap. 13. §. 35. 



ti individualo porla dio li forino irrevo- delle diicordie, e d'avere acquiitato a 
«abilmente, ed e diventata la lorgente spese de! loro riposo qualche aipeticuia 
d'ogni sorta d'Ordino pubbli™, ed alla sopra ciò, die stabilisca la pubblica feli- 



Ji lei csiitenia delibo l'Uomo rulli i suoi 



i Titoli del Codi.-e Civile o 
u una tp.niiiona delle regola ■ 




infitti , die quei:' assoluta Eguagliali 

& la chimera doli' Età dell'Oro, chts ooti colarmente la Proprietà, e ne limita I' 

- 1 esistiti elie neLi.i fintaci dei Poeti? e.-eri-iiin sccou. l'i i ■ ■i-i . nei quali lo prò- 

li^\'.:a^;iju::a deilc roitn.ie v,t -icr terive ,' intercise tjonerali? della S. militi ; 

lettamente d'accordo i-mj ; Or,li:ie P.ili- assegna delle requie per le cr-— ■ 



gì' inconvenienti, e dai mali , e la sa- „ sporre delle Co-e nella maniera i.: più 

rieita vuole che si prendane- gii csjie- „ assoluta, purché non se ne faccia ua 

diemì por rimediarvi, o por diminuirli, „ uso proibito dalle Leggi, edai Rego- 

e la sola follia, può .sperar d' eìiirp ira „ lamenti. 



rompo, i:'. i.ei un P, riunì s.n j risi, ;.i , e [ire- .jir.ir^-.T :i ' J:f ;s r.vin p.nl!;ir . Ma di- 

•untaoso volesse oscurarti ! Che sa itili eia molo pure ; la do fin Ulu ne contenuta 

la p. )itevi:,i oe fosse tniiiiociita , arri ài a.;, Pnigr.t'i di L-^ = 'o i più esatta, poi- 

gi.niarsi, -ia::o staviiv);! .jleunemen- cita lo spirito ti ribatta a vedere aretto 

te riM.'lirt: s-riiii sjjiiai elle s i|i,i.3.ii:> es- /' -IIm -j J;ii',i Propria ì i't ninno, e so 

u.'.i i-iti u ;,:. inuj d;Ile tittbjlenzo , e. l'Abuso ù tollerato dalia Legge Civile 
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Di 



guenza, die o»ni ]'« 



Feùe.equello ili cattiva Fede , e da que- Vul vi accorgete bene, che è ti 

sia distinzione li è nat ural ai ente wwi alla to nere.- sa rio distinguere il caso , in cn : 

definizioni) delPosscssorc di liuonaFede, Lavori , e le Pise-razioni fossero nateti 

die è così concepirà. te dal Padrone medesimo con dei Mal 

„ Il Possessore è di huona Fedcquan- riali appartenenti ad nn altro, dal ca* 

„ d'un Titolo traslativo di Dominio, 
„ del qnal Titolo egli ignora la vizio- 
„ sita; e cessa d'essere di buona Fedo 

„ traendo q ne «t a viziosità gli e nota (l) „. Buona tede, o quello che non lo tosse. 

Questa Definizione è la più precìsa. In tal guisa secondo queste diverse 
fra tutte quelle, die si truvano nel Di- un-miaiue ii Pruneti o di Legge con- 
ritto Romano , ed in alcune Leggi Mu- tiene Di.posiiioni sommamente giu- 
nicipali , e risparmicrà molte eootrover- ste; ma [' ultimo Paragrafo dell' Artico- 
■ie, poiché ne insorgono spesso, e in lo 555. mostra sopra tutto un carattere 



(1) Ank. 5S°- 



( 55 ) 

, die non jarà «fuggito alla tu Dispnsiziono Legislativa , poi. hi' cui 

all'une Fabbriche, Piantazio- ri-nluti da a ■un;. T,-^ positiva , e i ho 

• Opere fono state fatte da dopoavcrdato corsi; a pm Ite contro «eriie 

n te di buona Pede pareva erano totalmente soggetti all' arbitrio dei 

o, che fosse obbligalo a tri- Tribunali . 

, a conseguire alcuna indcti- Il ' Nel taso dell' Alluvione il Proget- 



jeiaore. il quale sarebbe italo costretto quella eijirewtone , appanenfaal Padro- 
a diitruggere i fatti Lavori a puri per- ne del Fnudo, nel quale ti forma; ed il 
dita, o cedergli ad un preiio truppo mio spirito di Feudalità aveva potuto 
med'ucre ■ introdurre alcune eccezioni a questa re- 
fe sembralo in emurgimnia giusto in gola, 
questa caso.ehe il Padrone nun possa II Progetto di Legge contiene una li- 
dnmanrtare 1' abolizion dei Lavori , ini mitaiione relativa alle Spiagge del Ha- 
c lie sia tenuto a rimborsare una Somma re , che e fondata (opra il Diritto Pub- 
eguale all' aumento delvalore del Fondo, blico , e porta anco una giusta riralu- 
Peraltro questa obbligazione indenni- liane sopra I' escrescenze dell' acque 

la lasciato di esser giusta . Per esempio IH ^ Fì'nalmi-ute sono state previste 
no Posse JHjre con una Spesa di 300. nel Progetto di Legge tulle le modifica- 
li';! Fondo di 2000. Franchi , e piìi .Que- za delle Inondazioni, dei cangiamenti 
no aumento dovrebbe appartenere al del corso dei Fiumi, e delle Riviere; 
'Padrone, corno inerente al Fondo, fino e io tntti questi casi , la Proprietà è sta- 
llili concorrente quantità , in cui supe- ta assegqata al Padrone del Fondo, al 
rasso il valor della Spesa. Onde que- qnale la Natura, e l'Equità vogliuuo 



lunque sia la cÌreo«anza,il Pa.ses'so'r di roano nel Letto dei Fiumi, ó delle Ri- 
buona Furie rkevo sempre un' imitimi;- viete navigabili ,oatte al trasporto. L'I il- 
lazione relativa alle Spese, che ha fatte, teresse del Commercio esige, che questi 
e il Padrone non resta mai aggravato Finmi.o. Riviere siati liberei e la Na- 
sboriando un prezzo, the viene ad equi- zione ha il vantaggiu di non privar nes- 
valere al proriotto stesso della sua Pro- suno di questi oggetti , coma che non 
prietà. appartengono a nessuo Particolare, e 
I Giurecuniulti potranno valutareque- solamente ella si d is [«in ja d' eie reità re 
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( ss) 

una specie dì liberalità, perchè l'Ordì- tre Materia appartengono , 0 sii che ven- 
ni: pubblico ne soffrirebbe . ga permeila la separazione delle Hate- 

Non dobbiamo però scordarci ci' una rie impiegate, o sìa finalmente che la 
limitazione di questa Regola, cioè che vendita all' Incanto sia divenuta necet- 
ec >' boia fosse formata del Campo d' un caria fra tutti i Con propri erari , in tutti 
Particolare , ebe fosse st;ito tagliato, o questi casi il Progetto di Legge è con- 
circondato da un Fiume, o da una Ri- cepito con uno ipirito di saviejza tale, 
vi era ancorché navigabile, o interviene cii'c impossibile rii non rassegnatvisi . 
al trasporto , che fi fosse formata un In questo Titolo del Codice Civile , 
braccio nuovo, questo Particolare con- forse più che in alcun altro, vi ti ravvi, 
serverà la Proprietà doli' Isola , corno san le traccio della Legislazione Roma- 
quella che è sempre il suo Campo (]). na, perchè questa materia t stata sog- 

E per lo stesso spirito di Giustizia , il gettata meno degli altri articoli di Le- 
Lctto abbandonato da un Fiume, o da inflazione li ptegiudìzf, ed alle abitudini, 
una Riviera e lasciatoa Titolo d'Inden- Quindi se no so n dovute attingere le 
mzzaziooe ai Padroni dei Fondi, ebe Derisioni nell'Equità. Naturale, e il Po- 
pati dal Fiume, o dalla Riviera (2). Popoli ha saputo meglio d'ogni altro 

Quanto poi al Diritto d' ^ccdssione dedurne i Principi, 
relativamente alle rose Mobili , il ohe Si trova petaltro nel Progettodi Leg- 

UriiàTpS^ sono Dwkjonì "oho'uo Codice di *Uglìfe 

tempiali con esattezza tutti i generi di veniente. 

111 udì ite azione, che potevan provare gli Sono questi , 0 Cittadini Legislatori , i 

che la Proprietà del nuovo Corpo , che Progetto di Legge di cui si tratta , e che 

n'i: re.<n'.:ii:i , s : .n ^;;i:Ì!:il : .uata al Padro- ci ha incaricato d' esporveli; perlochè 

r.c ù' una delle Materie, chi vi somma- vi 5 oltuì ragion di sperare che queBto 

te impiegate, con l'onere d'una Inden- Progetto otterrà la Vostra Sanzione, 
dilazione a favore di quelli, a cui l'al- 



<r) Artic. (de. (a) Arlic. 503. 



( s, ) 

MOTIVI 

Del Titolo III. Libri II, 
DEL CODICE CIVILE 

ESPOSTI DAL COKilClUJ DI STATO 

GALLI 



HSLL'xISVFRVTTO, MILl'oi 

Cittadini Legislatori par cUscuh Cittadino, coil è bene tro- 
vani qualche definizione breve, e pre- 

JNoì vi presentiamo in nome del Go- cita, che illuminando nel tempo nei» 

«ernoil Titolo dclC Usufruite, ddl' Uso, i Giudici, e le Pam tolga, se ai pnò, 

4 dell' Abitazione, che è il III. del Li- ogni incerteita.e tutte quelle dirìi- 

bio lecondo del Piogeno del Codice coirà, che potrebbero derivale o dai 

Civile. cavilli, o da ragionevoli dubbj. 

Questo Titolo è diviso in due Capi- Cosi Voi dovere osservar bene, che 

«oli j il primo riguarda I' Usofrotto , il non li dice qncllo , che altri han dei- 

secondo l'Uso, e I' Abitaiinue . Io (2), cioè che 1' Usufruito è il Di- 

Si comincia nel primo da definire, tino di goder d'una Cosa , di cui non 
che cosa sia I' Usofrotto, ilqoalè il Di- slam Padrooi , conservandola intiera, e 
riuo di godere delle Cose, dicut un al- senza deteriorarla, ni diminuirla. Que- 
tro ha la Proprietà, con gli stessi van- «e ullime parole importerebbero 1' os- 
taggi del Padrone medesimo , ma con closione delle Cose , che si consumano 

Quamonquo per verità ogni defini- quali non ostarne si può aver I' Usu- 
itene comparisca difficile (i) , e bomhè frutto sono il nome, rome si esprimo- 
»ia pericolosa assai d'inserirne akuua no i Pratici, d' Usufrutto improprio, 
in un Corpo di Leggi, ciò non ostan- o jjosi Umfructus , come lo dice e«pres- 
te, siccome quello, dicui i" 
debb' essere solamente una i 
pei i Giudici, ma anche n 



(i) Leg. aos. ff. de Rcgutis Juris. 

(i) Domai l.ib. i. Tir. e. De 1' Uiofruit §. I. 

(3) $ I. De Usufruct. 

Zómo //. Parte I. 8 
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ie'^.erutiòTol suo appoggio ym- 



•■.o L'-niVutto, C.naiHi-,': I.^islaton , cha si duo seguitare 1' uso de! Paese, o 

ci procura, e facilita dalle liberalità, e la pratica dei Proprietarj. 

degli ani di lienelitieaii , e di gratitu- Voi vedete in tal gui<a , Cittadini 

dine . Pur meno di queito Usufrutto Logiilatori , rispettalo , e mantenute por 

ai combinino talvolta le Transazioni le tutto, ose bùogua, le abitudini, e i. 

più ipinose, si fauno gli aaquìiti i più oo«utni dei Popoli- 

importanti, e diffìcili, e par suo mei- Qaesu eccellente palladi Legislaiio- 

zo i Coniugati si rendono scambicvol- ne e egaalatente dovuta alle savie ri- 

roenle 1' ujtinje tostioionianzB del loro, fleiiioni doi Compilatori del Progetto, 



6 giustamente applicata ditata 



(I) E- 1. Da Uitlfmct. jnneto. $ a. Instit. De Uaufruc 

{■2) In L ige primi / D: Uinfruum . 

(3) Prefitto del Cuiio-c = bilioni Prclimindrc . 



«'Bai 

All'Articolo $96- '* «abilito, che se da la ragline ,eli8 v!'è alleati, quia iè 
t Usufruttuario non trova la cauzione, finis -.'irne , r n.'r!>.ic-ji Ar:;;i™-- et. 
gf Immobili sono dati il afillo, o inessi Come! perchè un Uomo puri viver 
totto /equestre. I denari compresi ntll' cent'anni, bisognerà egli decretai l* 
Usufrutto sono impiegali; le Derrate so- Usufrutto per cent'anni anco per una 
no vendute; e il prezzo ricavato i pa- Città, e per una Comunità! Io non ne 
rimente impiegato SF 'attenui -lei Capi- comprendo la conseguenza, ma compren- 
dili, ed i Fitti appartengono inonesto ca- do 1>i;i:>j il retto tv:.. li;:ii> di-I sti-iro irn- 
so alC Usufruttuario. mortale Domai , die da per se -tesso pre- 
Questa Gi uri sprad cara è assai più venne l'opinione del nostro Codice, e 
giudiziosa e più ponderata di quella di non ebbe nessuna difficoltà a dire, che 
quei Paesi, ov'è (tabililo, che sel'Usu- sarebbe stato assai pi& ragionevole dì 
fruttoario non trova da dar csuiione , 0 Altare quOst' Usufrutto a trent'anni sola- 
per povertà, o per impotenza, o par- merite(2). 

cbè sia forestiero, allora bisogna conte o- Voi vedrete , Cittadini Legislatori, che 
tarsi deila cauzione giuratoria . Ma quo- dopo essere stata data con molta pred- 
iti cauziono giuratoria puà ella esser sionc la Definizione dell' Usufrutto, do- 
•odisfàciente per il Proprietario ? E que> po esserne stata spiegata la natura , e 
ttaoanii(niB,cheaon6chediparole,pno dopo essere stato detto come, e su quali 
ella equivalere per il Proprietario ai mez- Cose si pub stabili te, stani passati in 
li preferirti di sopra? guito (3) ai Diritti dell'Usufruttuario, 
Be per altro è giusto di non ammette- senza occuparsi dell' altre distinzioni io- 
re nessuna cauzione giuratoria nei cali ventate dagt' Intorpetri dei Secoli pas. 
disopra accennati , è per altra patte con- sali per mezzo di nomi estranei al Te- 
forme all' Equità l' adottarlo secondo i sto , e veramente barbari , come per 
principi d ' un 8 insto refletso nel caso esempio quella inttr Usufruetum causa- 
dell' Articolo 603, Ove precisamente vi sì (cm.cf Vsufrui-tumformalem, col prert- 
dice, che V Usufruttuario può pretendere, sto che quelle eran più proprie per 
c i Giu.h-i posion ordinare secondo le l'intelligenza degli antichi Ginreconial- 
circustanse , ette una pane dei Mobili ne- Ù , quando al contrario ti' è resultata 011' 
cessarla pei proprio uso gli ria rilascia- infinità di Dìspute per le Scuole, 0 di 
tu mediante la sola cauzione giuratoria. Liti per la Posterità. 
L' Articold'Wftrfif pone , che i' Usufruì- Finisco, Cittadini Legislatori, col do- 

annis tuen.ìos esse Mimicipes ; poiché ve- origine, dove sona state ritrovate le 

lamento non si può riguardare per suli- Pandette , ove regnano le sue massime , 



(1) Uh. o.jpDcUsnfruct.fiUsufr. legat. teff. An Usuftuct jS-De Usufruct. 
(a) Tit. II. De l'Usufruii in fine. ' " 

(3) Art. 5&S- e seguenti. 



(t. ) 

e dove formarli il nostra Diritto Cu- «perito talvolti di potar soddisfare ■ 
mone . questo dovere , mi dall' altra parte sor- 
Non A dunque di mira cigli ani , che preso ogni giorno dalla laro eloquenza , 
io aia affezionato; ma quello che sopta colpito dall' energia dei lor seottmen- 
ogni altra uosa mi rende scusabile, e che ti, penetrato dall' aggiustatezza della 
mi giustifica ancora aranti a Voi , egli è loto massima , non ho il coraggio d' ì a al- 
no Francese , È Damoulin nella ina Pre- late lamia voce imbuente . e timida 
fiuiarii: Ma l-i'-zì' M:inii'i|iali di Parigi accanto a tanti Demosteni, Bichini, 
num.' no. E jure scrìpio mutiiiioiur e Ciceroni - Par!) dunque assai meglio 
guoi ncjniiati consonala inocnìlar, non ri.viiijciiili i. ini.iiiisuurao, per sottrarlo 
<;i!Ìajitir;;K\iis::b.ii:i_!usnnijaa, ani sue- a noa più lunga, e giusta censura. 
cessarìbus ejai, si.i naia ]us,ìlla onero- Di remato Cittadino Francese sola men- 
re a sayieniissìmis mrìs ordrnalnm , Una te da poco tempo in qua , non è da ma- 
eie aequv.nl, raiiiwijfcrfe, a uniequa-jue ravigliarsi se rapporto alla Ftaucia io 
absolutam, ut omnium fere Christiintrum non no seguitato il consiglio d' uno dei 



ite alla più piccala objeziooe, e guere tutte le bellezze del rostto Codi- 
anno in conseguenza bisogno d' es- ce , quelle, cioè , che resultano dal con- 
riluppato. Servirà dunque farcene fronto con gli abusi, e "l difetti del pre- 
la loro Giustizia, ed Utilità. Conosco perù qtialcono dai suoi inciin- 

ore ben grande quello di poter sa- e quel!' informe caos di tante Consue- 
ti questa angusta Tribuna, e lo è tudini; ma, lo ripeto, non sono a por- 
■ più grande per me, die di per tata di calcolare esattamente , e per mel- 
ai potuto aspirarvi . zo d' un giusto confronto tutto il benn 
" dell'uno, o tatto il msl**teH altro. 

Temo al carta, Cittadini Legislatori, 



bimzioue è ridondato mpra di ine, piut- Codice non siano quasi seppelliti in 

tostoeliE l'effètto d'altre circolarne, un eterno oblio quei gran Giureconsulti 

che mi dovesser proteggere. della Francia Dua reno , Talon, Tertas- 

Qaesto è il giurno. Cittadini Legisla- son.d' Agaessean, Domat, Potier.a la- 
tori, che io vengo a parlarvi per la pri- tei ancor più dolente di veder seppel- 
lita tolta, ed in cui debbo adempire al liti nn Cnjacio, od un Pavre. 
min dovere verso di Voi . Volete voi sapere il motivo di questa 

I.-truito già da qualche tempo dallo mia ragionevule predizione ? ve lo di- 

cogiiizioui dui,miei illustri Cuilogbi bo rò . Il Gujacio natiro di Tolosa fa chia- 
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■nato in Piemonte da Emanatila Pili ber- il frutto di profonda meditazioni , nato 

lo, o negli Scritti di Ini i Piemontesi egli è italo attinto dallo sorgenti dello 

impararono i veri Principi della Giuri- Leggi Rumine . E mercè di una aorgen- 

sprudeaia. L'Università di Turino sem- tesi pota, c sacra, e merci l'appoggio 

pre <i gloria del di Ini nome; i Pia- di tanti Uomini sapienti, dei quali la 

montesì furano suoi Discepoli, gli sono Francia abbonda, il suo Restauratore, 

riconoscenti, e lo saranno per sempre, il Genio del Mondo si è intimamente 

E quanto a Favre , già primo Presidente persuaso di ciò , che diceva Euripide : 

■ Chambery, non sapete Voi forse, che Ni/di ut in Civitatt praeìtanlius , qaam 

nacque a Borgo nel tjs;.? e non sape- Ligi i bene poiiiae. 
te Voi, chs la Provincia di Brest! era Pcjdono, Cittadini Legislatori, so il 

allora sotto il Dominio della Savoia ? mio amore per il Piemonte mi ha allon- 

Da un' altra parte io mi consolo nel tanato alquanto dall'oggetto della nostra 

' o Godice è Missione. 



<t, ) 

RAPPORTO 

Fatto il Tribunato il di 4. Piovoso 
DA J. A. 

P E R R E A V 

Iti nome iella Sezione tegiilativa 
Soprt il Ti/olo ///. del Libra ir. del Codice Civile. 

DELL' vsofkbtto , dell'oso, e dell' abitazione. 
Cittadini TeibuNi. 



Riconosciute , e di hel nuovo coop- 
erate le basi immutabili della Proprie- 
tà, indicati i limiti, dentro i quali lo 
Leggi della ragione e dell'interesse so- 

va occuparsi d'una delle sue più im- 
portaoti modi Reazioni , di quella facoltà 
cioè, che esia ci acoorda di sperare nella 
Cosa, elicci appartiene, il godimento del 

Questo è il soggetto del Titolo, che 
si sottopone oggi alla vostra discussone. 

Gootieoe esso due Capitoli. Il primo 
dell' t/.ii:/;-u««, dei Diritti, delle Obbliga- 
ciani dell' Uiafruttaano , e dei /JiWji 
modi d'estinzione, del ino Diruto. 

Il facondo, doli' Via, e della Abita- 

L'Usufrutto è definito (1) per il Di- 



ritto di goder delle Cose, delle quaK 

che ne potrebbe goderà il Proprietario 
medesimo, ma coli' obbligo di conser- 
varne la sostanza. Questa dormizione e 
nel piccolo numero di quelle, che sotn- 
inì ni 'trailo un'idea perfetta del loro sog- 
getto, e che diverrebbe oscura se si vo- 
lesse spiegare di più. 

Questo Diritto può essete stabilito o 
dalla Legge, o dalli volontà dell' Uo- 
mo (2). Dalla Legge, nel caso in cni 
egli è una consegoenia. oecessaria di Di- 
ritti ante cedente Diente riconosci mi: dalia 
volontà dell'Uomo, cine adire dal Pa- 
drone della Cosa , per qualunque titolo 

ragiuneviili.chealoi piaccia d'imporre, 
quanto al modo, e alla durata del godi- 
mento: e il suo oggetto può esser tanto 



(1) L, ì.f.Be Usufrnct., ti Quemadmodum. 

( 2 ) l*g- 59- De Usufruct. . 
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nn Bene particolare, quanto un'univer- partengono all' Usufruttuario in ragiona 
ialiti ili Beni Mobili, □ Lumidiili , e in dulia durata del suo godimento, o cor- 
nuta l'eWonsiune, che Tiene accordata rispondono ad ogni momento di questa 
a questo duo deno mi nazioni . durata. 

E quantunque la Cose fungibili, cbe 

So si e bene inteso a forma delle pri- esser 1' nasetto dell' U<urrutto, poiché 
me idee, ohe produce U .mi ]>!i,,i,i.>- realmente uno fi pur? goderne sen;a di- 
Usufrutto, si vedrà, che egli dolili' e» si cuo.ideran iBioettlliili di questo Di- 
sere per quello, a cui n' è accontato i! ritto, colf onere però di restituirla nel- 
godimento, il Diritto di far suoi tutti i la Iteli 1 quantità, qualità, e ralore(a). 
Frutti , olio compongono I' urdioa ria reti- Quello poi, che per l'arno si deterio- 



in ;aiiiimi; iid Fonilo , im;ih: l l'i iti ihi Ile to a tutto ciò, che interessa la 

Ca»e, gl'Interessi delle sncirueesigibili , vaiioui! dei Betti, esigono i 

i Frutti .arre tran di'Ile rtiiditi: , (; limll- riamili rj:i;ilìlii i Pfrj]jrit tur; i.a; 

mente il Pre«u dei Fitti dei Fondi Io- fedito rapputto all' ordine, e al 

cali . lìti dal taglio, od alla disposi! 

che la Legge non dee permettere n 

a la ni ai suoi Eredi di reclamare 



Leg p. 5. 3- ff- De UaofruB 
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minata ài Terreno , a d'nn certa numero dia in Affina, I' Articolo 5*5. io sotto- 

d'Alberi pro-ì indistantemente lopra punc saviamente per l'Epoche, libila 

tutta la superficie dulia Poise.«sione . quali dove rinnovare i Fitti, e per li 

Fuori di questi così specificati dalli loro durata , a quelle stesse regole, che 
Legge noH potrà egli toccare gli Alberi nino stabilire per i Mariti rapporto ai 
d'alto fimo, che tanno esse ili ialine me Beni delle loro -Mugli . 
parte integrante del Pondo, e che non Se pertanto l'Usufruttuario dee ri- 
si possono giustamente annoverare nella "uardarai nell' esercizio del suo Diritta 
classe dei Fruiti ordinar]. Aura perai- istituito in lutto al Fruprictario , debbe 
tro la facoltà d' impiega: nei rena uri , i-i conseguenza godere al pari dì questo 
ai quali fosse obbligato 1 gli Alheri di dell* bb mento, che fopnvvonisse al Fon- 
questa specie, 0 svelti , o rutti per un' do per nieizo dell' Alluvione (3), di tut- 
acci dentalità , e di farne anco gettar giù ti i Diritti di Servitù , che vi possono 
pei questo stesso oggetto col consenso os«rc uniti, edi tutti i meni finalmen- 
del Proprietario; poiché non vi è niente le che gli ton necessari per profittare 
di più oaturale, che di far servire al del «uo Usufrutto . 
ma meni memo del Fondo, ciò ehel'isiesso Goderà egli poi nella stessa totalità 
Fondo produce . delle Miuiete, e dello Cave? Sì, se si irati 

Per la stessa ragione la Legge gli ta delle Miniere , e delle Cave, che si la- 

permetterà di tagliare nei Boschi i pali voteranno all' Epoca, in coi enirera nell] 

profittare de gli^Aluerì 'fruttiferi , odi- fossero" aperte'', ne delie Cave di Carbon- 

ventati (ecebi natu tal mente, 0 svelti per Fossile, che non si fossero cominciato 

accidentalità , purché soddisfaccia all' ancora a lavorare ; poiché È troppo evi- 

obbligo del rimpiaiio (1), giacché qne- dente, che queste ultime non potrebbero 

Iti diversi oggetti formano senza dub- esser nella classe dei Frutti annui, e pe- 

bio poninne dei Fretti . t'odici, come neppure il Tesoro ch'egli 

1. uststo Diritto essendo persooale, si trovasse per caso in Fondu nel tempo, 

potrebbe es>er portati a credere, stin- ch'ei ne godeva. 

do attaccati rigo rosai nenie alla parola. Ma se egli ha, come non può dnbìtar- 
che non potesse trasmettersi al pati di sene, il Diritto di fare sopra il Fondo, in 
tutti gli altri Diritti compresi sotto que- Lavori , e Spese, tutio ciò che vuole sen- 
ati deoomi natio ne i ma con tutto ciò za dEteriorarto^peieiKattersìiuol mei- 
«eiubri assai ragionevole di stabilire, li di godere, resta a vedere , se può in 
che quello, che ne gode, possa tanto questa occasione domandare dcllelnden- 

derne ad altri I' esercìiio per un titolo neppur nel caso, in cui per motivo di 

qualunque (2) - E nei caso ohe egli lo questi Lavori, e di queste Spese, avesse 



(1) Leg. 10. ff. De Usufrucl. 
(a) Ug. 61. ff. De U.-ufruct. 
(ài Leg- 3 $■ =■ ff- Si Servir, vindìct. 
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(i) I.tg t 3 . f. De UtofroM. et Lcg. i. Coi. eod. Tic 
(a) Ltg. 6*. f. De Aedilitin Edicto. 
13) 8. i- 4. Co.1. De Bon. nuae Liberii. 
(4) Lcg. 2- ff- Do Ujuftnct. et Quo madia ad uni . 
Tom. //. Parte I. 
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Ma nò cìso, nè il Proprietario sona Sul modo poi , col quale l' Usnfrnrtna- 
obbligati a riparare ciò , che deperisce rio a titolo universale , e il Proprietario 
o ptr antichità , o per caio fortuito . debbono contribuire al pagamento dei 
E ciò è ia conseguenza tempre di quel Debiti, l' Articolo tìia regola questo 
Principio, il quale vuole, che !' Usu- contributo nella manierB la più perfet- 
fruttoario prenda la Cosa , ne goda , e ta . Se I' Usufruttuario anticipa la Som- 
la laici nello stato, in cui si uova. ma, per la quale il Fondo dee contri- 
Quanto agli oneri del Fondo gli Ar- boire, dovrà essergli restituito il Capi- 
tinoli 608 , e 609 distinguono con mol- tale senza Frutti alla — = j..if 
ta aggiustatezza gli oneri annoi , e or- Usufrutto , e se 



tempo stesso onori del Fondo non pre- rente quantità una porzione dei Beni 

»eduti e del godimento insieme, debbo- sottoposti all' Usufrutto; e niente vi è 

no ciserc a carico, e del Proprietario di più uniforme all'equità di questa Dt- 

e dell' Us u fratina rio , in guisa tale ohe sposizioue . 

se questo secondo gli avesse pagati an- ri |n>ii:li£ smrnciù , che riguarda il go- 
tici palamento , il primo dovrà rinibor- ainionto, spetta all'Usufruttuario, sb 
largii il Capitale alla terminazione dell* ne dee concludere, che sono a dì lui 
Usufrutto, e se il Proprietario vicever- carico lune le spese dei Processi relativi 
sa gli avrà pagati, 1' altro gli sarà de- all' esercizio del suo Diritto, e elio è 
bitore dei Frutti. obbligato a tutto le condanne, che ne 

In qual maniera poi il Legatario dell' potrebbero avvenire. 

Usufrutto rara egli obbligato a pagare E le di lui Obbligazioni consistendo 

il Legato di una Rendita vitalizia , o non solamente nuli' astenersi da tutto 

d'una Pensione a titolo d'alimenti? ciò , che por opera sua potesse tcn- 

Dopochè la Legge ha fatto anco su que- dorè a deteriorare il Fondo, ma ancora 

via decide , che se egli è Legatario uni- co muri-azione , contien concludete, che 
versale, sarà allora obbligato a pagare se un Terzo corti 'nette uu' usurpazione, 
il Legato per l' intiero , ma se non è o attenta in qualunque mudo ai Diritti 
che Legatario a titolo universale, allora del Proprietario, dee subito a questa 
lo pagherà, in pruporzioue dell' Usu- darne notizia, e non lo facendo, è re- 
frutto, di cui gode. spontahile di tutti i Dumi, come se egli 

Eia ,te. ! ':i giustizia si ravvisa al lorquan- ttessn gli avesse cagionati, 
do la Legge stabilisce, che i' Usufruì- Gli Attiooli 615. e óitì. terminano la 
toario particolare unii |mò ussurc nbh'.i-a- Susioste delle ObbUgjziani ilei!' Usufrut- 
ti pagamento dei Debiti, peri quaii sia luariu con le regolo, che debbono segui- 

è stabilito 



il Fondo , e che nel caso ohe tarsi quando il tuo Di 
■i trovasse costretto a pigatli , avrà sem- sopra uno , 0 
pre il sui regresso coutiodcl Proprietaria. Nel primo 
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ricomprar l'Animala, che è perito, nè 
a pagarne IL valore sa non che quando 
ne abbia cagionala la perdita. 

Nel secondo raso , in cui eserciti il soo 
Dirilto sopra nn Gregge, c questo Greg- 
ge perisca tulio per un aitili cut e , die 
non puf) essere imputato all' Usa fruii u a 
rio, egli non è obbligato a render conio 
al Proprietario die delle Pelli , e del 
loro valore, perchè neri dabb'eiseie re- 
nponsabile delle perdite, ebo non ha cn- 

Ma ee il Gregge non perisce tono, 
egli è obbligato a rimpiazzare gli Ani- 
mali, che si sono perduti, fino alla concor- 
renza dell'Incremento, di cui egli pro- 
li Progetto poi non traila particolar- 
mente dei Diritti , né delle Obbligaiioni 
del Proprietario, paone gli uni, egli alici 
per «nulli ("Li relu/iiim; siimi compresi tra 
i Diritti , e le Obbligazioni dell' UiUlroi- 
lusrio , ed è staio reputalo bastante lo 
stabilire un Principio generale all'Arti- 
colo 599- cioè, che il Proprietario non 
pno, in qualunque rapporto .^portar no- 

Usufr^tuario. 

jk«wi —i» filetta***». 

L' Usufrutto Basendo, come già ab- 
biamo osservalo, un Diritto Personale 
dee' perciò eilingucrsi per la Multe na- 
turale, iì civile dell' L'iafiuUuiiriu (a). 

Cèssa anco tubilo di uaiura sua quando 



ispiratoti tempo, per il quale è italo con- 
cesso , attesoché allora si riuoiicealla Pro- 

Lminifrvit = ,e ^er la Preterizione ( 3 ), 
perchè è importarne per la conservazio- 
ne dei Beni, che il godimento non siia 
lungo tempo separalo dal Dominio - Per- 
luohé in forza di questa consideraci une 
gli Autori del Progetto li 



una Corporazione, eotto il ridicolo prò- 
lesio elio si doveva una Corporazione 
paragonare sono questo rapporto a una 
sola Persona, che avesse potuto godere 
della più lunga vita possibile {4). 

E neppure vi ha dubbio che l'Usu- 
fruttuario non dee perdere il tuo Dirit- 
to per 1' abuso che egli ne faccia (5), 
b Jet 01 Mirando il Fondu, o trascurando di 
mantenerlo . Ma siccome potrebbero na- 
scer dei dubb| sopra la sorto dei Credi- 
tori, coriquei srinii stati tolti eoi periuet- 

setvaziouB dei loro Diritti , di offrire la 

ii t'unì.-!.. 11.1 ,'■ purcli) che 6 iiè ri- 
lasciata ai Giudici la facoltà secondo lo 
ciri:oitaij7B di dichiarare la cessazione 
assoluta ddl' Usufruito, o di non rende- 
re il godimcnio al Propri ci a rio clic ion 
l'onere di pagaie all' Uso fruttila rio , o 
a chi ha causa daini, nna Somma deter- 
minata Gno al tonnine della durata dell' 
Usufrutto. 



(1) Lt S . 6 3 . f. De Usufruii. 

(2) Ifj- I. ci 3. Ouib. Noi. Usufruct. 

(3) Lfg. 16. Cut- De Usufrocl. 

(4) tcg. So- f De Usufruct., ci QuernOrlnlod 

(5) 9- 5 Do Datano infecto. 
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Clio se il termine dell' Usufrutto fosse 
determinato al tempo, incoi unTerio l"ns- 

dovesse" cooserv'are all' Ufufruttuitio il 
suo godimento fino a qoesV opaca. £ 
ti rispuiiilc ili si ; e t[ue«ta Decisione , che 
si trovi nell'Articolo (113, e assai giuda, 

l'intenzione ili quello, che ha stabilito 
V Usufrutto. 

L' Articolo fiat, stabilisce ancora, nel 

ir miliario non perderà i suoi Diritti, 
■e non quando vi avrà formalmente rinun- 
ziato . Questa facoltà perii è limitata con 
multa iaL.'i'.>tic nell'Articolo soaseguento , 
il quale porta che i Creditori potranno 
far annullare la rununzia, elio foste 
stata fatta in loro pregiudizio. 

Finalmente ne resulta dall' idea giu- 
da, che lino dee farsi di questo Diritto, 
che se la Cosa certa, sulla quale è fonda- 
to, viene in parte a deperire, esso non 
continua che saura la porzione, che è 
testata. E che se, per esempio, li tratta 
di una Fabbrica.* che per ori caso sia ro- 
vinata, l'Usufruttuario non può godere 
del Suolo, ai profittare dei Materiali; 
convenendo però risolvere al contrario, 
se si trattasse dell' Usufruttodi una Poi 
sessione , della quale questa Fabbrica fa- 

DdCUsa, e deli' Abitazione . 

I Principi, che regolano l'Usufrutto 
guanto alla maniera, colla quale li stabili- 



sce, e si perde ( 1), cchedetarminano, per 
chi ne ha il godimento, la Obbligazioni 
di far degli Stati, e degli Inventari, 
di godere da buon Padre rlt Famiglia, 
e di darCauzione, <on quelli stessi , che 
regojanu 1" esercizio dei Diritti di Uso , 

re la facoltà di poterli modificare con 
quel!' Attomedesimo, col quale si sta- 
biliscono . La Legge perù parla quan- 
do il Titolo tace; ella vuole allora che 
quello che ha I' Uso d' nn Fondo , non 
posta esigere se non ciò, cbt è necessa- 
rio per lui , e per la sua Famiglia, nella 
quale s'intendnn compresi anco i Figli 
sopravvenuti dopo la conecssion del 

Essa estende questa stessa Regola an- 
co all' Abitazione (a), collo stabilire 
egualmente per quello, che ne godo, e 
per quello che ha l'Uso di un Foodo.la 
proìbiiiono di non cedere, nè sullogar» 
ad altri veruno dei loro Diritti (3) , 

Ella stabilisce ancora, che se uno go- 
de di tutti i Frutti del Fondo, l'altro 
di tutta l'Abitazione, saranno ambedue 
egualmente obbligati, il primo a tfitto 
le spese della Coltivazione, il seconda 
ai mantenimenti, e al pagamento dello 
Imposizioni, come vi è obbligato l'U- 
suntuario (4). 

Si restringooo qui tutte le Regole, 
che era importante di stabilire quanto 
all' Usufrutto, all'Uso, e all' Abiraiio- 
no , poirhè quelle che riguardano 1' 
Uso dei Boschi, e delle Foreste, sono 
rimesse ne II" ultimo Atticolo a Leggi 
particolari . 



(1) Leg. 3. ff De Usufruct . 
(i) r.eg- i. ff- §■ 1. De Usufruct, et Habitat. 
I3) U->. 8. f Do Usufruct, et Habitat, 
(a) Lcg. io. ff. eoi. TU. 
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Ho credalo, Tribuni, die bastaste po dalla Ragione , e dall' Eiraitì hi co- 

per meno di usa leniplice espoiizìo- itantememe trovato nella comjiilaaion del 

ne, e dietto all'ordine, che hanno se- Progetta quella precisione , e quellastes- 

guito gli Autori del Progetto, accen- sa purità, che furraa uno dei più felici 

Duróne le DUposiiioni, per metterai caratteri delle nostre nuove Leggi . Ta- 

in grado di «lutarle. Delibo solamente le è il giudiiio, ch'ella ne ha proferito, 

agniungere , che la vostra Seiioue Le- e che spera di veder confermato dai 



gisTativa , nel rammentarvi su;questa ma- vostri suffragi, 
terii i Principi consacrati in ogni non- 



Digitized by Google 



II.) 

DISCORSO 

Pronunzia» al Corpo Legislativo il 9- Piovoso 
DAL CITTADINO 
G A R R V 

ORATO li DSL TRIBUNATO 

Sopra il Tijoto ///. del Libro IL del Codice Civile 

UU' VSKPXBTTQ , DBLL'VSO, S DELL' AlITJZlOHt- 



Ideile Servili, o dei Servici prediali- E 
1 Tribunato ci ha incaricati di pie- In volontà dell' Uomo , o f autorità 
tentami il tuo Voto in favore del Pro- della Legge danno ad un Individuo il 
getto di Legge Tir. 3. Lib. a. del Co- Diritto di godere, o di usare d' una Co- 
dice Civile Sopra V Usufrutto , l'Uso, e «i elio non gli appartiene; e questo è il 
Y Abitazione . soggetto del Progetto di Legge, che ti 
Decretando il Titolo secondo di qne- sottopone ora alla vostra Deltberaiione . 
no stesso Libro, Voi avete stabiliti i II suo Titolo «esso vi annunzia la Di- 
Diritti di Proprietà, e dichiarando eh' tarai «ia diviiiouc: visi tratta in prie- 
essa e il Diritto dì goder*, e di disporre cipio dell'Usufrutto ,e quindi dell' fio, a 
delle Cose nel modo il più assolalo con la dell' Abitazione. 

proibito dalle leggi, e dai Regolamenti, CAPITOLO P RIMO 
Voi avete coniacrato il vostro rispetto 

par questo legame unico, per questa ^a- Dell'Usufrutto, 
te fondamentale della Società. Con tu'to 

ciò questo godimento, e questa assoluta Questa prima Parte del Progetto di 
disposizione posson soffrile delle tettri- Legge contiene alcune Disposizioni ge- 
loni, o per il vantaggio delle vitine nerali, che precedono lo stabilimento 
Possessioni , o a profitto degli Individui- delle Regole , i." soprai Diritti dell'Usu- 
In tal guisa la natura delle Cnse, o le fruttuario, 2 " sopra le mi: Ohlngaiiimi, 
Convenzioni stabiliscono dei Doveri, e 3.' sopra, le ( IU'l:v*c Ciusc .i lio eatinguo- 
dei Servizj prediali di un Terreno rispet- 
to all'altro; e questo è l'oggetto del Titolo 
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Egli è il Diritto dì goder delle Cose 

cui un altro ha li Proprietà, come il volanti. 

Proprietaria stesso , ma con f onere di V Usufrutto può («ere j:abi//to sem- 

contertiarnc la sostanza. plicemente, agir un dato tempo, o a con- 

Questa Definizione dell* Usufrutto, dizione; e questa e la sorie di mite la 

clic richiami quella delle Leggi Roma- Disposizioni a fra i vivi , o tcstamen- 

lono che allietami svilnppamentì mito Può essere stabilito sopra ogni qualità 
le Dispaimi) ni ilei l'tc-.'r.r.u <U Legga . di Beii Mobili, o fmmopbili; poiché n'e 
Vai vi [avvinate subito la di (fetenza fra lusrreitibilc tulio ciù, che pud ptodurre 
il Proprietaria, el'Uiufrunuario: II Pro- qualclio militi, vantaggio, o piacere, 
prietaiio gode, e disponi l' U'ufrutrua- Dopo aver in tal guisa dato a caso- 
rio non fa che godere . Il Proprietario icere con queste Deposizioni generali 
dissipa, o cambia a suo iiiacimenm la la satura, le cause , le diverse maniere , 
sostanza della Cosa; I' Usufruttuario e I" estensione dell'Usufrutto, il Pro- 
dee conservarla , e non può neppure getto di Legge regola i Diritti dell' 

Ciò che l'Usufruito ha di cumuna 5- I. 

cui Proprietario, è che egli risente tutti 

i vantaggi, e tutti i benefizi , che pos- Dei Diriui dell'Usufruttuario. 

sono derivar dalla Casa. Goile cume il 

Pru|iriatario , ma cnme il Proprietario Questi Diritti derivano tulli dal Prio- 

saviu, che non ibu-a della sua Cuna, cìpiu, elio si racchiude nella Delini aioae 

e eh' i intercisalo alla di lei cnnisr- dell' Usufrutto , e solamente il loro eicr- 

vazinne; la ina Amministrazione ilebb' cizio varia seuundo la diversa qualità, 

(iter quella d' un Padre di Famìglia degli oggetti, che vi sou sotto posti . 
ai;i-!ic vigilante, che non sagriHca mai L'Usufrutto ha pei oggetto Cose iu- 

l' avvenire al presente , ma che avendo scettibili di prodotta , o Cose che senza 

dei riguardi per quello, gode di quo- darei pio dotti diventano utili per l'Uso, 

La seconda Disposizione generale io- Io tratto in principio di quelle eora- 
dica la maniera , colla quale si stabili- prese nella prima classe, come sono 1* 
«ce l'Usufrutto , ed è o per la Legge, Case, i Terreni, i Greggi , i Contratti , 
o per la volontà dell' Uomo . Per la Ltg- e l' Obbligazioni che produco!! dei 
ge, come nel caso dell' Articolo 378. Frutti, o delle Rendite, tanto Predii- 
dcl primo Libro del Codice Civile, che li, che Perpetue, e Vitalizio 
accorda ai Padri, e prima del Mitri- Una Regola comune a miti queitiog- 
monio, 0 dopo il sun sciogli morite a getti è che i Fruiti o naturali , o in- 
cili sopravvivo dei Conjngi, il godi- dautìili , 0 civili appartengono ali' Usa- 
mento dei Beni dei loro Figli fino all' frnrtuaiio. 

Età di diciotto ao«i, 0 fino all' Eman- La Legge jopra la Proprietà hi già 

cipazione. Per volontà dall' Uomo poi, sanzionata la distinzione tra i Frani na- 

quando il Proprietario d' una Cosa, tarali, e indonnali. 



I Fratti naturili !on quelli , die la In (menta «conila Disposizione ( 

Tetra offre con una mano liberale, fono le diftWaie fra il Diritto Bur 

en-naaesmrvi spinto tlnlla Coltivaziono. no, e il Progetto (li I.eege. U Diri 

]] Frinii -ialina 1 -I i-iinii'ii.ii:.. 11:1- Kdijiìiiio cisoia, rome il Progetto , r 

ette il Prodotto, e l' locruininto Jouli tutti 1 Fruiti pendenti al moment», iti : 

Animali. 'ai estingueva l'Usufrutto, apparten 



Case, i Frutti dei Denari repetiliili, rio. quota repetilìone. Ed infatti la 

i l'.ifr.uiicni: d'una Rendita: i (linoni Lesso accordando all'I." .utruttuarìo tut- 

degli Affini, ancorché rapprese minti dei ti i 'Frutti non raccolti all' epoca ella 

Fratti naturali. 0 industriali , pur sono si apre 1' Usufrutto, sema die egli 

annoverali nella risme dei Frolli 1 itili . deli li a coni-or rerc alia .-pesa dei Lavori. 

Èqui l"ooraiion di osservare una divieii necessario , onde sia eguale la 

(litTcrciiia fa i Frutti naturali , 0 indo- sorre, che i Frutti non raccolti , quando 

striali , 0 1 Frolli 1 il l'ili . quanto al tuo- I' Usufrutto li estingue , appartengano 

questi diverti generi di Frutti. E s to è d' un giaude interesse agli occhi 

còdtideraril , 1' uni quando s ' apre l'Uso- cietk, è che abbiamo chiusa una sor- 
frutto , l'altra quando -i estingue - gente fecondissima di dispute. 

Nel momento die l'Usufrutto si apre La tecomla differenza è relativa alla 

tutti i Frutti naturali, o industriali pan- sorte del prezzo degli Affitti . La Legge 

denti appartengono all' Usufruttuario , Romana disponeva per il Canone dell' 

laddove quanto ai Frolli civili ne ha Affino noi 1' istn-so modo che per i Pruc- 

Ìl Diritto cuntaudo dal giorno, che f ti. eh' cali rappresenta . e come questi 

Usufrutto si è aperto, poh. hi nono que- n|Hiartn[mi-aiin ^ll'U-nlrurtuario se fosie- 

sti Fiotti di tal natura, die si acqui- re siali perretti nel tempo della durala 

stano giorno per giorno, e in propor- dell' Usufrutto , co, ì il Canone dell'Affilio 

itone della durala ddl' Usufrutto, itli perveniva, quantunque l'Usufrutto 

Quando l'Usufrutto termina, allora fosse ce.i-ato nell' intervallo fra la per- 

stria li appartengono al Proprietario, sen- pagamento. Il Progetto di Legge risol- 
za pagare ne da una pane, nè dall'ai- ve diversamente , poiché si è fatta ri- 
tta ne lavori , uè semi . E al contrario flessione, die 1" U-. 11 frutto ari o , avendo 
i Frutti civili sono dovuti giorno per convertito il suo Diritto di pcrcipcre 
giorno all'Usufruttuario, o ai suoi Era- il frutto in una Rendita, bisognava che 
di por tutto il tempo , che è dorato 1' questa rendita subisse la aorte «essa 
Usufruite ; e questo si applica ai Ca- delle Pigioni d' una Casa , e degli altri 
orti degli Affitti egualmente che alle Pi- Frutti civili ; il che proviene le difli- 
itmi delle Case , e agli altri Frutticivili . colta, alle quali dava luogo la Legge 
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Romana , quando i Flutti di diversa ni- Csu fruttasio gode dell' in-remrnto »o- 

„ir;, iienipcud"'* ; .d Tempi li»r,i, o provenuto altri IW-,..,,.- ;.: n.f» 

nuand.'i uni «a.» r 1 " tJ,: " : J- tld <■<■'-' ; ^ - * ■ !■"■' ■;■::»»■ do !■ ■ 

, " t( , ,., | ,-jcuj. i .1. .!ei.Tiiiiaie pcc tuoi- potei Juidagoate per a nessi tegina. 

in d ut» din.mtslans In pomool de! Ca- per cu. ^uoMu perdere. 

none del'/ Affato , the dovea repartiiii 8i preiciiiauo qui delle ipec "e parti' 

D>'iiu> i ge.eiae, i i.j a; ap:ii.ta a (uinn nino i Fu* h: cedui, e d' a:«> 

tu'i; £ ' e^cm ■"»'■<«» >' d * IC u " fa 't«» ' Seamim. B : i A Uteri , le Ca- 

prodotto, il Piogeno d. Ugge ha ri ve . 1= Miniere, e te Cavo d. Torfa 
rono-rum. ite a ioni di "ggetti (.:: P.-ir.<-ii:m tu tt o.«,.. e fe.oadu di 

domandava ito delie regola particolari. cun-eijN"""' <= irucL.n, .Unì ci ha guidati 



a Et" 



fuorché pu6 levare gli Specchi, godimento legniti lo de «in a* io ne 

. . _____ ___. n_.,.: ^ Falnig iì ai Imperocché chi 



oro ptl- 



n Uioftotto ai 



ai a contrario all' equità, che il Proprie voluto che l* Usufruttuario goda e 

rio, del tu i gli ora lucuto evidenti, della il che ci fa ritornare alta Definii! 

Cosa . Ma quando il confidata che 1' dell' U.ufru.tu, che è il Diritto di 

Usufruttuario ìihimo ne ha rae.-ulti t dere come d Proprietario. 
Fruiti , e die dall'altra parte qua ito ma- Co<l 1' U»ufruttuario nel taglio 

giuramento non è agli "'uhi della Leg B.iiclli cedui o..erverà 1' mdine, < 



c quando 



de d' indennìi-S'i»«c. chu hp_*ao po- gin per il rimpiana ileirli Alberi !■ 
truhbern e.-serjli <.n.-r.n_ ; c linalmcnte da un _einc„-__joj né toccherà gli 
quando .i pun°a mie iuii.Mic._l.ili Liti, ben d" 



là . fuori del caio, nel quale dovere 
icrvirsene per i r ina rei m enti , ai quali 
è obbligato, e pai vantaggi!' jlclla ncs-a 
Proprietà. 

Prenderà nei B_sd-t , >e quello ì 1' 
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Uso, i Pali perle Vigne. Raccoglier! 
ì prodotti annui, o periodici degli AL 
ben (amiien, a di. rutti quelli, che 
«uno utili por i Ioni, rami, e per la 
loro scorza, come i Silfi, .gli Ontani, 
le Betulle, l'Albero da Sughero. 

Quanto alle Cave . la. Legge Romana 
accordava all' Usufruttuario il Diritto 
di aprirne, purché non lussa in una 
porzione di Terreno fruttifero-, e che 
dall' altra parte non no soffrisse la col- 
livji.itmi: . flneoi [.oiLiimimi [cri., ;>i;r 
quanto, savie si fiisiero, dovevano ionu 
ministrare delle ^ frequenti occasioni di 

che !' Usufruttuario goda come il 'pro- 
prietario, conservando la sostatila della 
Così , e tutte le difficolta si sono spia- 
aperte „ o è cominciato il lavoro delli 
scari di Tòtfa al momento che si è 
fatto luogo all' Usufrutto , 1' Usufrut- 
tuario continuerà a guderne, ma non 
(irà mai auturiilsto ad aprirne , quan- 
do il Proprietario non lo ha fattu egli 
messo , poicliù non dee godere che 
come il Eroprietalio godeva ,. sema po- 
tere alterare la sostanza del Posibssd 
sottoposto all' Usufrutto . In tal guisa 




E qui ennviene distinguere se sono 
Cose, chytenia consumarsi subito, sì 
deteriorano a poco a poco per l'uso, 
come la Biancherìa, la Mobilia, e T 



no, applicandole ali uso eselusivo , ai 

dell' Usufrutto , e nnn deteriorate per 
ili lui mancanti, o negligeuia . 

O si tratta di Cose, di cui non si pnfl 
godere senza consumarle , come il de- 
naro, le derrate, i liquori , ed allora que- 
sta non. fi propriamente un Usufrutto, 
perchè il godimento di quatte Cuie porta 




ti , han procurato d' assi c ararsi l'effet- 
to di simili Disposizioni. Quindi è che 
le Leggi le hanno riguardale come no. 
quasi Usufruito, lecoudu I' espressioni 

fruttuario, e quello del Proprietario col 
determinare che l'Usufruttuario si serva 
delle Cu so, che si consumano coli' n-o, ma 




Disposirioni, che regolano i Diritti dell' 
li, li lY utui^rio sopra le diverse specie 
dell' Usufrutto, onde non ho che accen- 
narvi dalle massima , che si applicano 
ad ngni specie d' Usufrutto. 

La prima fi che l'Usufruttuario può 

Titolo gratuito, e oneroso! e inlament» 

gli Affitti, si uniformi alle regole sta- 
bilite per il Marito, che gode dei fieni 
della sua Moglie. Se infatti l'interesse 
dell' Usufruttuario esige effettivamentei 
che egli possa goder pienamente della 
Cui! sottoposta all' Usufrutto , i' iflte- 
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rene della Società , e qutllo Sei Pro- 
prie!» rio dall' altra pane non permet- 
- che pei meno di Affitti stipuliti 



roppo li 



[[ali. 



i Diritti ilei Propr 

La second a Regola £ quella, che Turi- 
le che il Proprietario non possa col l'ar- 
to proprio, nù in qualunque altro modo, 
nuocere ai Diritti dell' Usofruttuario . 
E questa Ri-gola pone accanto ai Di- 
ritti dell' Usofruttuatio le Obbli gattoni 
del Proprietario. 

Pano ora all' esame delle Disposi- 
aloni, che regolano le Obbligazioni dell' 
■Usufruttuario . 

$■ H. 

DtUe Obbligazioni &IL Usufruttuario . 



ma quando quello, elio ha stahilito 1' 
Usufrutto, ne ha dispensato 1' UsufVut- 
'tuario, poiché in tal caso il Proprieta- 
rio avendo voluto correre la fede dell' 
Usufruttuario, ne egli, né i Mal E- 
radi .passon trovar ria ridire in! ratta 
proprio: In seconda , quando una Con 
e stata venduta , o donati coi risolvo 
ddll' Umfrutto, si presume die il Ven- 

na Unente quando ,1 tratta ilei" L -ulVuini 
Legale accordato ai Padri, e allo Ma- 
dri sopra i Ceni dei loro Figli; dispo- 
sizione onorevole al pari ohe giusta , 
per meno della quale il Legislatore vie- 
garanzia la più sicura è quella tenerez- 



certi cari ai Debiti della Proprietà. 

Per determinare le Obbliga aioni re- 
lative al godimento , bisogna considerare 
due^Epochi:; quella, in cui si entra a 

godere, ha due'ObbligPiiuniila adempire. 

I. Deve formare un Inventario dei 
Mobili, e uno Siato dei Beni, perche 



io è 



1ia degli interessi dei loro Figli. 
Progetto di Legga ha dorata pro- 
Cauzione, potrebbe 



a che l'Usufrutto n 



. , ed in questa ipotesi se 
tlvati gli interessi dui Proprietario, e 
ell'.U.ufrutiuario . GÌ' Immobili sono 
tlaii in Affitto, o posti in A ni minisi ra- 
lione, le Somme di de nato sono impie- 
gate, le Derrate, c ì Mobili sono ven- 
duti, e iCannni degli Affitti , o i Frut- 
ti appartengono all' Usufruttuario; ed 

scìnta, sotto la sua semplice Cauriou 
giuratoria , una porzione di Mobili ne- 
l ei-aij al ili lui uso. 

Portiamo adesso i nostri sguardi sopra 
la iieranda Epoca, cioè sopta la durata 
dell'Usufrutto, e percot riamo le Ob- 
bligazioni dell'Usufruttuario nel lom- 



1 L' Usufruì 



rio dere godere da 



Digiunai by Cooglf 



buon Padre ili Fimiglia, e «esultare, al godimento, o nel tempo della durata 

Padre di Famiglia , Le tue Obbliganti- uhi quelle , ebe glTrengonu imbuite dalla 

tutte in queste parole e= Egli godi come D.liitidella Proprietà. 

fu Sottanxa. delle Disposizioni del Progetto di Leg- 

a.° Egli è obbligato al risarei mento di go sopra tal questione , bisogna ricbii- 

mantemmenio. Le Possessioni lodo in nursi a memoria quello della vostra Lcg- 

h 1-iiiliili di tre ione di r ira rei me n ti . ge ilei 13. Fiorilo ultimo sopra le Dona- 

I piccoli, 0 minati, che spettano a! Pi- zioni fra i vivi , ed i Testamenti. 

dall'Usufruttuario; e i risarcimenti trran re, die e queliti una Cosa detenninatai 
di, che .uno a carico del Pr.iui imno. u Le^it.. Uuiver-alc. due deli - Umversa- 
Ed il Progettali Legge, con definire ciò iitadei Beni ; , il Legatoa Tìti.loUnìver- 
tlie .-i dee inioudere per rit.ircimentì sale, che lu p e r oggetto uua quota por- 
granli , enumera tutto quello, ilio ini 11 é ziune di Beni, come una metà, no, terzo, 
compre«o fra le Obbligazioni dell' U-u- o tutti gli I «.nubili , o tutti i Mobili, o 
frauairiu. tua quota solamente d' Immobili, 0 di 
3." Quanto agli oneri imponi sulla M )bili ; e Voi avete stabilito che il Le- 
Proprietà convien distinguere : o sono gatario a titolo Particolare non è obbti- 
oneri annui , come lelmposizioni.che sì gato ai debiti dell'Eredità , i quali tutti 
■appone sempre posare sopra i Frutti, sono a carico di quello the riceve l' Col- 
galo: a sono oneri casuali , 0 temperar), ne riceve una quota è obbligato di con- 
eri allora il Proprietario, e I' Usufruì tribulrv! lo unaproporzione eguale a que- 

tale, l'altro per i Frutti ; e questa Cor, ^Consìglio di Stato ed il Tribunal» 

tribuzione comune è nelle regole d'E non potevano. Cittadini Legislatori, se- 

quità, perche ognuno profitta, noli' oidi- guitare un andamento più nenia di ipmllo 

ne dei propri intorossi, di ona spesa che che Vui gli avete indicato; e, come Voi, 

ha per oggetto la coiiiervaiione , 0 il mi- abliiamu distinto tre specie di Usufrutto-, 

giuramento della Proprietà. l'Usufrutto a Titolo Particolare , l'U-u- 

4." L'Usufrattoariootenutoallu Spese frutto Universale, e quello a Titolo 

dei Processile investonoil godimento, Universale 

e delle ^condanne che son relative L'Usufruttuario a Titolo Pani co lare 

prie tari 0 tette le usurpazioni commesse Proprietà , salvi por altro i Diritti del Crc- 
nel Fondo, e tutte le intraprese contia ditore Ipotecario, e il regresso dell' Usa- 
la Proprietà, sul qn.de Armalo I' Equità, fruttuario centra il Proprietario in caso 
vuole eh' egli ue sia responsabile ■ di naeamento. 

Don» aver cosi ili. terminate le Uubi illa- 
zioni dell' Usufruttuario , 0 quando entri 
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contribuiscano ai Debiti ; uno per Is tp- della Prescrizione introdotta por la quie" 

godimento, e senza coutil buio dalla par- 5.° Con [a perdita totale della Cosa , 

te del Proprie! aiio , «0 si trattasse tli sulla quale I" Usufruito è stabilito, uicn. 

Debiti Vitalizi, u di Pennoni, che di lur tre non si potson conservar dai Diritti 

natura posano sopra i Frutti. Ma ee i sopra una Cosa , che non esiste più, e 

prietarioii contribuisce per il Capitale, spiega con due esempi agli Articoli 623. 

tale the se l'Uiuft attuario vinile auii<-i conoscere, quando la Cosa é affatto per- 
one la Somma dovuta, il Capitale gli dnta. 

sarà restituito ali» fine -dell' Usufrutto, 0° Per la rcnuoiia dell' U.ufruttua- 
e seèilPropTietarioquello chu ho pagato, rioimaquìil Pivgutto di Legge veglia 
gli 'saranno dovuti i Frutti dall' Usufruì a favore dei Creditori , i quali possono 
tuario per ia uurata dell'Usufrutto, op- far annullare questa renuniia , quando 
pure si venderà per la rata corrispon È fatta in lor pregiudizio. Questa Di- 
dente nna porzione dei Beni sottoponi sposizione non è nuova , ma ella mi siirn- 
»ir Usufruito. ministra un' occasione , di eui profitto so 
Noi abbiamo cosi percorsi i Diritti, questa Tribuna; per riconoscer cioè, e 
eie Obbligazioni dell'Usufruttuario, pubblicare il rispetti! costantemente poi 
ed ora venghiamn ad esaminale in qnal tua dagli latori del Codice agl'Iuterei- 
•nodo termina l'Usufrutto. si dei Creditori troppo spesso trascurati, 
0 dalla I.:-i;-ilazi:)i:i; itessa sacrificati > 
5. III. quelli dei Debitori . In uno stato di cose , 
in cui la Pubblica Ricchezza i composta 
Carne ha termine V Usufrutto, dalle Ricchezze Muliiìi , non meno che 
da quelle Territoriali , tutti ì generi di 
L' Usufrutto si estingue , o cessa per Proprietà debbono essere egualmente sa- 
diverso cagioni . erosami agli ocelli della Legge. Cosi 
Si estingue 1.* per la Motte naturale, vuole l'Equità, l' Interesse del Commtr- 
o civile, poiché questo è un Diritto Per- ciò, e dell' Industria, e l'Interesse stesso 
sonale, che resta annichilato dallaMotte. delle Proprietà TVrritoriali, che per la 
a.* Collo spirare del termino, perii magglur patte sarebbero in preda alla 

? Autorità della Legge', 0 fa Volontà Capitali, o senza la Proprietà dovuta ai' 

delle Pani. Capitalisti. 

o riunione nella mena Persona delle' si estingue. Può "ancora cessare dietto 

due qualità di Usuftuituario , e di Pro all' istanza del Proprietario per 1' abuso 

primariu; mentre chi riunisce queste che l' Uiufrultuatio fa del suo godimen- 

due qualità dee aver pienamente i Di- to, o col commettere delie deteriorazioni 

fitti di Proprietà. nel Fondo, 0 lasciandolo deperite per 

4." Cd non uso del Diritto per lo ipl- mancanza di manienimentn , Infatti egli 

zio di treut' anni; e questa, è la Iriggo è giusto di togliere il godimento d* uni 
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Cora a qnel che ne abusa, i 

memi accadesse, farebbe un riconosce- sia espressa, 
re nelle di lui mani il Diritto di an- Le Regole pertanto dell' Usufrutto 
nicbilate la Proprietà . £ in questo ca.o tono tutte indicate, e non vi rena più 
ÌGiudici determineranno secondo la gra- che poco da dire sb quelle dell'Ilio, 
lìti delle circostanze . o decretando 1' e dell' Abitazione; e questo È l'oggetto 
assohita estinzione dell'Usufrutto, o ac- della seconda Pane del Progetto di 
cordando un'annua Somma all' Usufruì. Legge, 
tuario: ed occupandoli ancora dei Cre- 
ditori vengono loro indicati i meni , eba CAPITOLO H. 
hanno da prendere , e le offerte che 

loro Diritti. 

Finalmente la decisione di ire casi La differenza che paisà fra l' L'svfi ut- 
particolari pone il termine , ed il com- io, d'Usa è questa, che l'Usufrutto, co- 
pimento a questa parte di Legge. me abbiamo veduto, è il Diritto di go- 
Nel primo si trattava di determinare q>re di tutti ì Frutti che produce la Co- 



a Usufrutto, 



accordato a Particolari 

a veduto saggio egualmente che poli- zioae di Frutti, che ^necessaria ai bis». 

tic li e preferendo fra le diverse Dispo- gni dell'Uso. 

siiioni, che su questo Articolo presen- Questi bisogni d'altronde sì regolano 
tava il Diritto Rumano , quella che è «ulla propria fortuna, e sulle abitudini 
diretta a lasciare per il minor lem- proprie di ciascuno ; o siccome è impos- 
to possibile il godimento separato dalla sihile separare dai bisogni d' un Indi- 
Proprietà, viduo quelli della sua Moglie, e dei 
Si domandava in secondo luogo, se suoi Figliuoli, così egli è autorizzato a 
t Usufrutto concesso fino al tempo, in prendere tutto quello, che- si rende ue- 
cui un Terzo fosse giunto ad una de- cessarlo per la sussistenza della sua Fa- 
terminata età, continui fino a quell' miglia ancor quando nnn fosse ancora nè 
epoca, « ancorché quel Terzo sia morto Marito ne Padre all'Epoca, in cui quo- 
prima dell' -eri stabilita-, e l'Usufrutto sto Diritto fosse srato stabilito in suo 
è stato prolungato fino all' epoca, inetti favore. 

qaesto Terno sarebbe giunto a -quallo. L'Abitazione non é altro che l'Uso 
data età se fosse vissuto ; poiché è sta- di oua Casa, onde tutte le Regole re- 
to creduto che queit' epoca non era Ialite all'Uso sono applicabili all' AbS- 
indicata che per l'interesse dell'Usu- fazione. 

fruttaario , e per designare la durata Dopo aver adunque stabilito la dif- 

del suo godimento . ferenza fra la natura dell' Usufrutto, 

Finalmente si é risoluto, che la ven- e quella dell' Uso osserviamo le Regole, 

dita della Cosa sottoposta ali Usufrutto che loro tono comuni , e quelle che «uno 

non porta alcuni variazione sopra il Di- particolari al Diritto dell'Uso . 

«ino deli' U-nfruttuario , poiché la sua Cib che questi Diritti han di co- 

'«eauoiia all' Unufrutto non può dedurli mano, consiste nella maniera, cui la qua. 
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te si stabil'usono , e ii perdono, e nell' guida ai Giudici nella Decisione di si- 

obbligazioitedidareuna preventiva Cau- utili osai. 

ziono, di fai degli Stali, e degli In- In questo Progetto, come in tutti 
ventar] . e di godere da buon Padre di quelli che vi saranno in progresso pre- 
Famiglia, sentati per la vostra approvazione , Voi 
Due sono poi ie Disposizioni speciali osserverete con soddisfazione ia fcru- 
per l'Uso, e per l' Abitazione . pelosa premura , con la quale tutti quel- 
li' una non permette né di cedere, li, che hanno concorso alia compila- 
mi di locare il suo Diritto ad un altro, zione del Codice, hanno consultata la 
Ed infatti 1' estensione, o i limiti di Legislazione di quel Popolo, che dopo 
questo Dirittoregolandojisopraihiwi»nt, avere assoggettata la Terra intiera col- 
ejjùuie rionali convenienze dell' Usu- la forza delle sue Armi, la governa 
frn^Hrio, quando passasse da uo Indi- ancora coti la superiorità, e la profon- 
vlduo in un altro , soffrirebbe necessaria- dita della sua Ragione. E qui mi. sia 
mente delle modificazioni , e anderebbe permesso di avvertire un errore di gì fi 
soggetto ad altre Regole . sparso dall' ignoranza , e che forse 1* 
ì.i ■c imila lli-jm-izlonc è relativa indolenza potrebbe accreditare, ed è 
agli oneri della Cosa, che È sottoposta che basti oramai a quelli, che «i delti- 
all' Uso. Se i bisogni dell'Usuario assor- nano allo studio delle Leggi di cono- 
bUcouo tutti ì Frutti , o se occupa la .scere il Codice Civile. Noi non pos- 
totalitì della Cosa, è sottoposto agli siamo abbastanza ripeter loro , che lull' 
oneri stessi dell' Usufruttuario , e se non esempio dei nostri più grandi Magistra- 
prende che una parte di Frutti, o non ti, e dot più celebri nostri Giurecon- 
DCCUPa che una parto della Cosa, con- suiti debbono essi studiare il Gius nel- 
tritili iste in proporzione del tuo godi- la sua più pura sorgente , cioè nella 
mento . Leggi Romane. Nelle ricerche» e nella 
E queste sono le Regole dell'Uso , meditazione di questo Monumento im- 
e dell' Abitazione , quando non vi e sta- - mortale di Saviezza , a di Equità pos- 
to derogato con differenti stipulazioni . sono solamente formarsi quelli, che aspi- 
Cittadini Legislatori, io vi ho pre- rano all'onorevole incarico d' illumi- 
sentato il sistema , e le particolarità naro i loro Concittadini sopra i loro 
del Progetto di Legge , sul quale do- Interessi , o di decidere delle lor di- 
vrete decretate. Voi vi avete trovata sputeift 

dello Regole generali fondate sopra la J) Tribunato vi propone di adottare 

natura delle Cose , e delle Disposizio- il Progetto di Legge , Titolo III. , 

ni [articolari , che facendo dipendere Libro II. del Codice Civile sopra f 

l'Equità da queste Regole, e prestando Usufrutto, l'Uso , e l' Abitazioni. 
Imo un nuovo appoggio saranno di 
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MOTIVI 

DEL PROGETTO DI L E G G 
Del Titola IV. Libra II. 
DEL CODICE CIVILE 

ESPOSTI DAL CONS1GLIIB BI STATO 

B ERLIE R 



DELLE SERVITÙ' M*DlAt,t . 

Cittadini Legislatori 

Pochi giorni sono sporsi dacché è sta- ha aspirato a creare un sistema nuovo , 
toaVni presentato un Progetto ili Log- ma ricettando gli Usi, per quanto era 
ge sopra la Proprietà; e i Diritti, che punibile, ha ravvicinate, e conciliate 
la concernono, vi.sono «tati sviluppati le Regole sn tal materia. E malgrado 
con moka diligenza. Ha la Proprietà 1' estremo suo desiderio di stabilir V 
i suscettìbile di modifiVaiinui , al pari ■ Uniformità anche in qoesta parte di Le- 
di tutte le altre Istituzioni Sociali. giilariono, come nelle altre, vi ha tnl- 
Posiooo pelerà concorrere diverse volta renunziato quando le difleren- 
cause per assoggettare un Fonilo ori- ze Sonali vi si opponevano iuvincibil- 
ginariamente libero , e perciò accanto mente. 

sili libertà delle Pouenioni salgono Por mettervi , Cittadini Legislatori , a 

le Strvilù Prediali, delle quali oggi portata di dare il vu«tro giudizio su que- 

srughiamo a ragionarvi. Nr qui ni trat sio lavoro, io Hoil mi occuperò a giu- 

governo dei Feudi oramai per -empre l'uso costante, e conforme alle Regole 
abolito, come neppur si tratta dei Sor- di lla Giu>rizia ha coniariatn dopo t.ioti 
vizj imposti alla Persona, e in favor Secoli, ino ha lii.mgiio ili essere oggi 
d' un' altra Persona , ma solamente di appoggiato con ragioni . ed il nostro Pro- 
quelli imo-osti ad un Fondo, e per un getto numera pm he Disposizioni , eho 
Fondo. non liauo in' questo caso- 
Io questo lavoro i.l Governo non Mi limiterò dunque a presentarvi al' 

; ■- : F L£- ..<'";' ' - 
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iloni generali dell'ordine, che fi sialo Questa, situaiione particolare pera!- 
Beguitatu nella Compitazioni di questo tro, considerala mila sua origine , nuu 
Progetto, e ielle vedale , dilla quali i accorda alcun Diritto di piti alla Pos- 
dato regolata. sessione inferiore contri la superiore, 
Le Servitù si dividono in tre classi : nella quale vi sìa uni sorgente. Iinpe- 

dell' Uomo. P ' ' sorgente , può diapomcanio pi ad m entri. 

Le due prime rilassi hanno qualche Ila qualora per più di treni' anni 

affinità fra loro, la lena è sostar)- questo Padrone abbia liscialo libero il 

zialmente distinta. Siccome poi riami- corso alle Acque della sua sorgente, di 

ila di esse ha un carattere , e deg.i et" mudo i lio il l'aurine dui Fondo infe- 

fi-.ni che lo sono particolari , perciò io rioro abbia fatri del Inori manifèsti 

l'esaminerò separatamente, e con quel!' in vista di poter servirsi di questeAc- 

ordine die 6 sialo ad esse a;sugnato que.e ebe in tale nato questi ne ah- 

dal Progetto dì Legge. bia acquistato il Possesso trentenario , 

Mbftntt cfaMbduw uri'è «ITmo^Sw' pnlCTi 
dei Utgk. Diritd dB i Foll<io inferii 
Le Acque sono nella prima classe 1» questa ipotesi le cose cauihia. 
delle Servitù di questa specie , poiché no , ed è la Possessione superiore quella , 
per la natura stessa delle cose, i Fon* clic fi assoggettata a fronte della Poi- 
dì inferiori sono sottoposti a ricever le sessione inferiore a rìspeltare un Poi- 
acque, che scorrono dalle Possessioni sesso, il quale accompagnato da degli 
superiori, di modo che 71 Padrone di atti patenti, e speciali può esser riguar- 
un Fondo inferiore non può sottrarsi a dato come la conseguenza di disposi- 
qucsia Servitù. che e un peso imposto zioni preso fra i due Padroni, e i loro 
dalla Natura stessa. - Autori. 

Dall' altra parte il Pailron dei Pondi -Fuori di questo caso però , e di 
superiori oon può rauder più grave la quello in cui 1' utilità pubblica, o co- 
Servitù, nò far cambiare il corto delle ninne reclami l'uso di una sorgente. 



.un'equità. Ha la questione delle Ac- Pregetto stabilisce in matetia d'Acqoe, 

porto. Infatti in quella stessa guisa uso, che possono ricavare -e 
che le Acque possono eisere per la correlili le Proprietà adiacenti . E inno 
Possessione inferiore una cosa incorno- queste Decisioni sono conformi alla Ra- 
da, onerosa, e in una parola una vera giono , ed alla Giustiiia. 
Servitù , posson anrhe in molte circo- Se lo Acque però , e il loro eorso 
slanze renarle grandi vantaggi. tengono ìl primo luogo fra lo ìeréirù 
Torno II. Parte I. Il 
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naturali , ve ne bob altre , che egaal- unite collo stato tbitaalt delle Proprietà 
mente derivano dalla situazione dei Ino- particolari fra loro, hanno i laro effetti 
ghi, come sono in certi cali la siepi, regolati dalla Legga indipendentemente 
e i confini dei Campi. dalle volontà particolari, e non ottante 

Alcuni Autori, a vero dire, ri- qualunque resistenza , di cui uno volesse 



un regolamento fra i vicini. no; io scolo dei Tetti, e li Diritto di 

Ma mettendo da parte ogni questiou Passo . 
di parole, se lo con/inazione è un Da- Poche' parole sopra ciascuna di quo- 
terà reciproco di ogni Padrone di Pre- ste Servitù basteranno per far conosce- 
rij rustici verso il ano vicino , elio la re l'orgwihiesiione , elicè propria di esse, 
reclami, questa regola di sua natura Una delle più importanti senza dub- 
vieno a porsi in questo luogo. bio e ini Maro comuni, di cui le no- 

Ho parlato delle Sanità, chenascono sire principali Leggi Municipali ai Sono 

dalla situai in ne ilei I, Mogli i . eri ora pjs- uui'upite con multa estensione. 

.0 a quelle stabilite dalla Leggo. Il Diritto Romano ha ancor esso diversi 
Testi relativi al Muro comune, m3 questa 

De!Je Sir-iitii stabilite dalla Legge. partii di < Ih risiimi mina nnnarain talprtj. 

po.-ito né la migliore , nò la più feconda ; 

Io ragionerò poco delle Servitù che so- poiché le Cise di Roma fabbricate sen- 

i)(i in certi caii fiaLiSiid puri' militi, pub- za toccarsi Fra loro (co*I e' incignano 

Mica , a Ciiiiniuiiiiiiva . Subito tln; ri n le Lejjiji sitilo di unni Popolo, in cui 

una Strada, da fare, o un IìdihYio pub» tono comunemente indicate sotto il no- 

blico da fabbricare , la Proprietà, pani- me di Isole ( laiulat ) non potevano dar 

colare cede al bisogno generale mediante lungo fra i vicini a quello stesse dìffi- 

uua indenni i/azione. coki, che insorgon fra noi; o almeno 

'.' i:s:o I 1 ri il il ir. ili in i>- ' dilli i: i ou'.'cv:i;iq catini multo. 

in ijuusto luogo clic per servir di com- f,e nostre nu tu e rose Disposizioni con- 

Servitù, che estendendosi su tutti i Fondi prodotte dai nostri bisogni , e dalla for- 
ce intacca a porzioni alcuni , e ne assor- ma stessa delle nostre Case ci offrivano 
bisce molti, pn6-cOdJÌdera(»i conio acci- una guida più sicura, c più adattata 

occupa qui un posto secondario. 11 Progetto dunque le ha seguitate. 

Sotto questo punto di vista la riguar- e le lia soprattutto desunte dal Gius 

da il nostro Progetto, non ne pria che consuetudinario di Parigi , 
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luoghi è diventato la base della Giù- viti» Lesali , poiché altrimenti ella avrei- 

rispondenza scritta del Paese . brc dovuto appartenere alle Servitù flou- 

ritorio Francete , *e specialmente fra i -colla quaLe il Progetto regola gli erfct- 
Paesi, che si regolavano secondo il Gius ti, e i Diritti della Comunione dei Mu- 
coniuetudinario , e quelli ehe avevano ri , egualmente che dei caratici] , ai quali 
il Gius aerino , non già sopra gli ef- dovrii r^ucu.i-cr-i in Comunioni) dei 
fatti della comunione del Muro una Fossi , e dolio Sieri. Poiché col deter- 
gila acquistata, ma sol modo stesso di minare a questo proposito un Diritto 
acquetarla. comune, lo abbiamo fondato sopra le 
' :In -una parte della Repubblica , la nostre abitudini , c so;.ra gli u» i più 
comunione ile! Mura non ai acquista- universalmente riceruti . 
ya , c non si acquista neppur presen- E italo però riguardato come impos- 
temente, che col concorso di due vo- sibiie il rimdiiaru questi usi quando 
lonri i poiché non baita ohe una delle sì è trattato di Piautasioni timitmfi , 
Parti voglia acquistarla , un è nocella- o .almeno non si sono potute sottoporrà 
rio che ! alita ancora vi acconsenta : a una misura comune, e uniforme, 
questo è il Contratto regolare -, e se il I pr 

bio, che il Diriito d'ogni Proprie- 

o Fondo un Muro, t'be reata suo per suo Vicino; ma questo dato priucipale. 

In molte altre Contrarle , e special- uun scioglie la difficoltà , che abbìai 



i: i',.;'.'.;! iiiiiii iit.i . Imititi rum -i saprebbe a qual 
Consuetudine di Parigi , seguitata inque- precisa distami dalla Possesnione dei Vi- 
sto "unto da un numero di molte al- cinti fosso permeato-di piantar degli Al- 
tre, l'acquisto della comunione del Mu- beri di alto fusto, o di altra sorte, ae 
ro si opera per disposi li on della Lcg- fosso a uno, o duo metri per i primi, 
gè, e sotto l'unica obbligazione di rim- o a un mezzo nitrirò per i secondi, e 
borsar la meta, del prezzo del .Maro, e se il fissar precisamente una distanza 
del Suòlu. qualunque fosse compatibile colla' difte- 
J3 questa Jicgnla c quella, ehe noi ab- renza delle coltivazioni, e del terreno 
biam seguitata, tome ¥ unica capace sopra an Territorio itosi vasto , come qnel- 
di provenir delle negative dettate dal lo della Repubblica . 
mal umore, o da! capriccio, e spesse .Per non sottrar niente al legittimo 
volte contrarie all'interesse medesimo esercizio della Proprietà. , e per uou 
di quello, a cai e domandati la toma- offendere neppure i Diritti del Vicinn, 
-nionc, e sempre contri i Duveri di un é convenuto limita™ ad indicare su 
boon Vicino . quest' orticolo , e per modo di Disposi- 
lo tal guisa la comunione dei Muri lione generale, una distanza comune, 
è eoa giustizia annoverata fra le Sci- in mancanza di Usi , e Regolamenti la~ 
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cTtli.El è «tata e'nalmaiito nectmario Gai non si può , anco nel ino proprio 
di sottoporre a questi Mugolamenti, ed Muro, se sii immediatamente contiguo 
Usi tutta ciò, cherijjujn! n (1 iiurammu- alia ]'o.-c-i'i<ine altrui, fare Aperture, 
ri, o in mancatila dei G inrrauitnuri le o aprir Finestre , che guardinu sul Pro- 
distatile prescritte per certe Fabbriche , prietaiio ridilo . te non alle condizioni 
die si vorrebbero ("are presso un Muro imposte dalia Legge . 
ricino , sia, o non sia divisorio. E que-tn in^iUli cacone ile] Diritto di 
In fatti !a Legge non potrebbe pre- Proprietà non ha bisogno di cscre "in- 
scrivere l'ino di certi Materiali , o di itificata, poiché I' Ordine Pubblico non 
certi altri .che nuli sono egualmente per permette che ncll'usare della sua Pro- 
altro che mattone, e frattanto questi "eie- dn queste veduto il Progetto indica 

ulteriori Obbligazioni ; perche . le il mio tuato le Finestre al di sopra del Pian 

Vicino vuol costruire un Cammino, una delTerreno, eon lo distinzioni opportune 



li traverebbe secondoche egli >Ì servisse dato delle modificazioni per le Case di 

di alcuni Materiali io vece di ccrt' altri ,o Campagna, ma è stato creduto che una 

che secondo la qualità, delle mie Fabbri- misura generale , e determinata con mo- 

Perlocbe anco su i-uc;;o 0 bis. igni tu lucutele Cucili 1" impaglia, come quelle 

riportarsi agli Usi, c Regolamenti locali, di Cittì , perche i'O.-diue Pubblico veglia 

e rinunziare in conseguenza al va utag- egualmente e sull' une e soli' altre . 

gio dell'udii.! tiri kit in uni iniiciin , clic Ui Articolo del Progetto tratta dello 

non ne era io icetti bile. .Cco/u ici Tati, e determina che ogni 

Almeno incito :"tii'o!o co-, rsiitc ne: Proprietario dee disporre i suoi Tetti 

]e altre servitù ty;i": , che a libi a ino au- in maniera che l'acquo piova ne cadano 

tota da esaminare, cine li! Fin.; k sci Terreno proprio , o -tiil.i Strada pub- 



in questi materia. Non si |iuò in mi Ha- stabili-ce piuttosto un Dovere elle una 

Vicic.! , se non se per Pitto eipresio; e sul Fonilo proprio. Ma l'Uso 'della Col» 
questa è una Regola, che nonèuiai stata propria limitato dall'Interesse dell' ai- 
impugnata . Si tratta perciò più panico- imi , i anch' esso una Servili. Legale , 
larmeote di determinare fino a qual punto ed altronde la coerenza di questa Di- 
puo essera limitato 1' esercizio della Pro- sposizione con le precedenti non per- 
prietà anco sul Muro propria; e sotto metterà di collocarla altrove . 
questo rapporto la proibizione d'aprire Finalmente il Progetto tratta del Bi- 
ddle Finestre sopra il suo Vicino può, ritio di Passo dovuto al Padrone di uo, 
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c dalla necessiti o dalla Lcirge , puicJ.è 
fiuterei cuncrali: non permette die 
vi ulano dei Fuudi mcs>i inori del Uo- 
mini" dogli Uomini, e condannali all' i- 




terebbero contrarie all'Ordine pubblico i 
e qualunque no sia la cagione, sono 
esse pei motivo dell'oggetto, col qualo 
vanno congiunte, U.banc, o HuitLhc, 
Continui, a Diseoritinuc, Apparenti, 

IL nosiro Progetto spiega questa tri- 
pliru [li.tiii/ìouei ma io richiamerò spe- 
cialmente la Vostra atteniione sopra lo 



rondo del Propino r,--; ; :i: . ^ C .-i L *r;;viin C mtiuue , e Appa- 

Scrvità Legali, o stabilite dalla Legge, l'ossesso treutenario, perchè quegli atti 

non bisogna dedurne , elio non vi pos- quotidiani, e pubblici , die sono stati 

«ano essere indotte per votomi! deli' Uo- per lungo tempo praticati senza alcun 

mo delle deroghe, o delle modificazioni, reclamo, prendono un carattere ca paco 

ma soltanto ciie esse agiscono in man- a far presumere il oruuenio del Posse»- 

naiadi ogni Convenzione , per la natura sore viuino. Infatti il Titulu si può per- 

delleCose, operi' Autorità (idi. i Lirjge. dure, ma il Possesso resta, a 4 di lui 

Tasso ora alla terza Classe delle Set- effetti Don potrebbero esserrimossi scn- 

vitù, di cui tratta il Progetto di Legge. 13 una ingiustizia. 

Non e lo stesso pero quanto alle Ser- 

Dclle Servitù stabilite J.ù Kuto J::i'L om<> vitù Continue noo Apparenti , e alle Ser- 

_ _ ^ vitù Discontìnue, siano, 0 nò Apparenti ; 

vitù, che derivano o da una l'ormai Con- assicura, né ci può neppure far legal- 
•jensione , 0 da un Possesso lu-tantu per mente presumere, cho il Proprietario 
far presumi-ri.. i:n aiconln, 0 da-la desìi- vk-iiio abbia avuta una sufficiente co- 
nazione del Padre di Famiglia . gnlzione di Atti spesse volte equivoci , 
La destinazione del Padro di Fami- la di cui prova ì fin d' allora inammis- 
glia equivale al Titolo , quando è prò- libile . 

vato che due Fondi attualmente divisi Quindi la prova del Possesso trente- 
sono appartenuti una volta alla stessa nario sarà valutabile nella prima specie 
Persona , e che da lei sono aiate poste lo di Servitù , ma nessuna prova di Possesso 
cuse ;n quello stato, dal quale ne resulta sarà ammissibile nella seconda , ancor- 
ai Borrita. ciifi si ttattasse d' Immemorabile . 

Le Serviti Convenzionali imposte Questa Decisione , chee cnnformoalla 

sopra la Proprietà haunu par limiti Giustizia , è favorevole alla Proprietà , a 

necessari quel punto, in cui esse di ven- una delle più importanti del Progetto, e 



, Distizod by Google 



merita tanta più attenzione , in quanto elio difficile fi presentava in quella partedel 



to in alcune Giuridizioni , era che in del Fondo serviente, e di quello, a cai 
*ece del Possesso trentenaiìosi esigeva, la Servitù è dovuta : ecco te cause dell' e- 
ia mancanza di Titoli , il Possesso lai- stinzione , alle quali se ne può aggiun- 
gi finora feiit per 1' acquisto delle Servitù gore una terza acci de mal mente, ciò è quau- 
Discoutinue. do il Fondo, che dee la Servitù, non 

Autorisommi.especialmenteBumnu- è più in grado di prestarla, 
lin , avevano adottata questa opinione , AI più l' oggetto principale di tutta la 
ma un Possesso Immemorabile non po- parte del Progetto relativa alle Servitù, 
teva niente aggiungere in questo caso-, che si stabiliscono col fatto dell'Uomo, 
poiché nessuna confidenza potevano me- è stato non già di proteggerle, ma di 
ritare al di li dei trent' Anni quelli circoscriverle dentro i confini precisi del 
stessi Fatti, e quegli Atti medesimi, cito loro Stabil i mento , poiché cosi voleva il 
■1 conveniva essere equivoci, e incuneili- favore dovuto alla liberti delle Posses- 
denti in questa prima, e lunga serie di sioni , e delle Proprietà, 
anni. Cittadini Legislatori, io ho percorso. 
Col rigettare questo Possesso Iintne- e accennato, piuttosto che discusso tatti 
[notabile il nostro Progetto ha fatta uoa i punti del Progetto di Legge relativo 
cosa , la quale buona in se stessa , si ac- alle Servitù , o Servir.) prediali , né ai 
corderà eziandio con le vedute generali rostri lami -=d Li Tl la .saviezza di quelli, 
della nostranuova Legislazione in mate- Voi vi troverete poche Disposizio- 
ria di Prescrizione. La più lunga dehh'es- ni nuove , e vi osserverete in tutte le 
sere limitala a treni' anni, e quegli Atti sue patti la c ir co spezi [ine , colla quale 
che non prescrivono in questo spazio di facendo sparire alcune piccole differenze 
tempo, possono esser riguardati di una fra certi usi, sonosi non ostante rispet- 
tai natura da non prescriver giammai. tate le abitudini generali, e anco tal- 
Poeoora mi resta a dire sul rimanente volta quelle locali , allorché mutivi «npe- 
del Progetta. Vi si tratta dei Diritti, e rieri ce ne hanno imposto il dovere, 
dei Doveri rispettivi dei Padroni di Sotto tutti i rapporti, che sono slati 
quelle Possessioni, delle -quali una dee esaminati, il Governo ha credulo, che 
qualche Servitù all'altra; e le Hegole questo Progetto di Legge otierrebbe di 
desunte su questo Articolo dall'Equi- Vu: quella san/inni: che gli è necessaria, 



non era generalmente ammessa nell' ulti- 
mo stato della Giurisprudenza. 




Non si era potuto; in nessun lungo 
che passa fra que>te Specie diverse di 



., e dall'Uso non posson far 



per occupare nel Codice Civile il posto, 
che a lui si conviene. 



-ne iuibarazzu, ne incertezza. 

Dall'altra parte nulla di grave, c di 
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RAPPORTO 

Fatte il dì 1- Piovuta anno XII. al Tribunale dal Cittadine 

ALBISSON 



DELLE SERVITQ' PREDI A LI a. 

Cittadini Tribuni. per alt iì rapporti non meno interessanti- 

IL' Agricoltura, die è la sola vera Nu- 

I Progetto ili Logge , sul quale vengo trice del Genere Umano , spesso languì- 

a trattenervi in nome delle vostra Sezio- rebiie sema il soccorso, elio ritrae dalle 

ne Legislativa, forma il Tirolo qoano Servitù. 

del secondo Libro dol Codice Givilo, La Cultura, e li Lavorazione di nn 
e coni [ii ice questo secondo Libro , elio Campo chiuso, e fcniariescita sulla Strada 
tratta in Bini, e delle divtrsc modifica.- Pubblica diventerebbero impossibili , se la 
siimi. iella Proprietà , regoli timor io, uba Logge non aprisse al suo Padrone sopra 
concerne le Strahà , a Senisj Prediali, i Fondi, the lo circondano, un passo pro- 
determina la Ioni Natura , il loro Fine , pontonaio ai suui- bisogni. La Legge 
il loro Uso, classifica le loro diverse anco c quella, che conservando robgio- 
Specie , lecondocheossederivaooodalla samentu ad ognuno il Diritta di servirti 
sola furia delle Cose , cioè a dire dalla a suo piacimento delle Acque , die nascc- 
situazione naturale dei Lunghi , o dalla no nel suo Fondo , gli proibisce nel tem- 
semplice Disposizion della Legge, o po nesso di disporre arbitrariamente di 
da quelli dell'Uomo, ed in forza dello quelle, che vi scorrono , in pregiudizio 
Convenzioni espresse, » presunte fri i dei Diritti acquistati dai Fondi inferiori. 
Padroni delle Possessioni, eh' esse in- Dessa è , elio stabilisce i Recinti, o 

Lo Servitù sono di una grande impor- dagli Interessi Rurali degli altri. Dessa 
Ho» -nella. Legislazione Civile, poiché ì quella, che determina la comunione 
dipendono doppiamente dal Diritto di dei Possi , e delle Siepi , e decido sopra 
Proprietà, che viene da esso modificalo, le distanze delle Piantagioni limitrofe, 
e diminuito in qualche modo nel Fondo e taglia così fin dalla radice una quanti- 
serviente .mentre lo rendono migliore in ti di Liti, che sono i flagelli più dan- 
«uello, a cui la Servitù 4 dovuta ; e per nosi dell' Asriccitutii. 
questo solo titolo, die le vincola a questa La vicinanza , che dovrebbe esseio co- 
base fondamentale dell' Ordin Sociale , itantemonte, a quel che pare, una sor- 
tila avrebbero superiormente il Diritto gente ordinaria di relazioni, di godimenti 
'la premura dei Legis- amichevoli, e l'alimento continuo d'un 
io di buoni Officj, non è il pivi 



□Igìtìzed by Google 



(i 

delle volle che un reggenti continuo di 
querele, c dì contruversio . La Legge 
dee prevenirle, o terminarlo, o con 
Disposizioni relative alla respettiva po- 
sizione dei Luoghi, o con la barriera 
che ella oppone alle intraprese , dalla 
curiosità indiscreta , o maligna di un 
Vicino incomodo , o pericoloso. 

Sotto queit' ultimo rapporto È facile 



la cognizione dei Diritti, e dei Doveri 

alla Legge; ma fino a questo tempo chi 
.-jiiliidóc .■.fidari- l' umibio dell' invidia, 
o della malevolenza in ijoclia Casa aperta 
da tutte le parti, che Drusu sema so- 
spetti domandava al suo Architetto ( i) . 

Finalmente la materia delle Servitù 
regolata fin qui dalle Leggi, che erano 
per la maggior parte solamente locali, 
spesso eootradittorìe fra loro, o diffici- 

«Itrcpassava il mille nel solo Corpo del 
Diritto Romano, apriva un vasto campo 
allo spirito di controversia , e un abbon- 
dante pascolo al cavillo. Era dunque im- 
portante di provvedervi con una Teo- 
ila semplice, e luminosa , applicata con 
discernìmeiuoaciò.clie la Giurispruden- 
za offriva di più sauo , e lo diverse Con- 
suetudini di più ragionevole, e che sen- 
ta indebolire il rispetto dovuto alla Pro- 
prietà, determinasse con precisione il 
carattere, l'estensione, e il confine dei 



1 ) 

Fervizj, che le Impongono, o possono 
imporle le Leggi della Natura , l'Ordine 
Sciale, i I> n v t nddlav„inauza,olaFedo 
alle Convenzioni. 

Egli e tempo pertanto di vedere in 
qual modo il Progetto adempie questa 
opera importante . Comincia con la De- 
finiiione della Servitù, la quale è un 
Onire impano fnvra irjn Po."e."iiyne per 
rutilili di un'altra Pressione appar- 
tenente a un altro Pairont. 

Questa Definizione ì esatta, e com- 
piiti. La Servitù è un Onere. Alcuni 
Giureconsulti, anco fra quelli che giu- 
stamente son reputati celebri, l'hanno 
definita un Diritto , cht tottup one un Fon- 
da, ma improptiamente perchè la paiola 
Diritto, nella soa acccttazione relativa, 
non può prendersi che in un senso Attivo , 




tro Padrone: il che^ontiene tre Condi- 
zioni caratteristìdie della Servitù ron- 

mieraraente l'esistenza di due Possessio- 
ni , l'una dellequali obbligata alServizio, 
l'altra autorizzata a riceverlo. Quindi 
l'esistenza di due diversi Proprietari, 
1' uno Padrone della Possessione ,cba ren- 
di: il Servizio, l'altro di quella, che lo 
riceve ; polche la stessa Persona non poù 
essere nello stesso tempo Padrona di due 
Possessioni , la qual cosa è eneigicameu- 



StiifiiUurma, ut libera a cttupectu, immuni* ab omnibus arbitrii tini, ncque qui- 
tquam in cara despicere potiti . Tu cero, inquii, si quid in te Artis est , ita com- 
pono Domutn meam, ut quidquid agata, ab omnibus perspi ci possit e Vclleju.s 
PtAereulus , ir. 14. 
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le OEpresjaflal Gius Iìoniano con quella pr 



breve Minio» 
finalmente la Cagione della Servili] 
l'Uso, fi l'Utilità della Possessione, di 
la gode ; poiché ini Diritti.), [lì r.ui([iiC!t: 



tliiione . ehn il Pn)[jcn 



mi Articoli dì questo Capitolo tersa' 
H.I-B Arqae . e sui jet'itj che e»-c 
poaono o icnpoire, o som Oit.iat raro >• 
l'ululi Jone hanno origine, e a <|ue.lo 



:o scolo, e la 



I Foodo 



he som Bergere oliere il t'ondo o 
te , se loro tòno chiusa ogui uscita (tj . 
Questa Servitù naturale pei altro non 
ò essere aggravata dal Padrone del 
rido superiore . Quindi , mentre che 
questi si conserva II II ulto di servir- 



le de. l'ondo inferi 01 



olo seguente et 
Idia servii;: 



er perori 



riportato in 
□o resultare 



atto sia stato disap- 
10 pacifico, e continuo 
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godimento aon panni bastanti per epe ii Progetto, conforme io qaeito alle Di- 
rata una Prcs bilione equivalente al Ti- sposiziuni lic^li su: hi Ri^olaiaenr; (■>), 
tolo. Ma uuesto godimento non pub es- deroga alla Logge rutale del tei Otto, 
sete ri con uscio io , nè controverso , se non bre ijjji , che permetteva ai Possessori 
in quanto che ii sia pototo controver- dei terreni adiacenti ai Finali , e Ri- 
tcrlo, e questo non fi potuto accadere, viete navigabili , o atti al trasporto, di 
se noo all' epoca, nella quale i lavori prender dell'acqua purchù solamente il 
visibili destinati a procurare o a faci- corso non fono divertito, né impedito 
litare il godimento, liano cominciali, in (modo da recar danno al ben genn- 
e termina ti in modo da eccitare una mie , e alla navigazione (j). 
legittima contradizione . la tal guisa quello che ha la pro- 
Ni- meno ci bisognava per calmare pria Possessione traversata da un'ac- 
gli scrupoli della Legge in un oggetto qua corrente , può servirsene nel tem- 
essi interessante per la Proprietà, quale po che essa vi scorre, ma coli' obbligo 
è quello di limitare per il Fadrooe la di restituirla al suo eurso ordinario nel 
libera disposizione delle Acque, la di punto che esce ial suo Fondo, 
cui sorgente è nel suo Pondo, e dì eoo- Totro ciò i assolutamente giusto, e 
ciliare il di lui interesse , quanto alla fa- ragionevole , e nou si può che applau- 
dili! dell' uscita, con quello del Fa- dire alla misura, rhe ii è tenuta in la- 
drone del Fondo obbligato a riceverle . scuna di queste Disposizioni . L'uso 
Altri intercisi relativi all'uso eomu- però di questa diversa facoltà puù in- 
ne delle Acque esigevano altre disposi- centrar degli ostacoli , e aprire il campo 
zioni. Cosi, quando una sorgente som- a delle usurpazioni , e la Legge dee 
ministra agii abitanti di una Comunità, prevederle, tema che possa provvedere 
o di un Villaggio, o di un Borgo I' a tutti i cali , atteso, la varietà dell'; 
Acqua necessaria , il Padrone di questa circostanze , che possono at 

solamente pub domandare una inden- può fare , è di rimettersene i 

nazione, die sarà detcrminata dai Pc- dei Tribunali, con ludica 

a però che gli ostante le considerazioni, 

Di qui è che no' Acqua corremo può II Progetto dunque tiabi! 

essere impiegata nel suo passaggio a insorgono delle Liti fra i Fri 

irrigare le Proprietà , olio olla circonda . i quali le Acque possono e> 

UÈ altra eccelline vi fi per questa re- Tribunali debbono , nel giud 

la Legge rafia distinzione dei Beni di- to dovuto alla Proprietà , e 

chiara essere una dipendenza del Do- tutti i casi i Regolamenti lo. 



0) 



(r) Ave. 531. 

(a) Regolamenta del Mete di Agosto 1669. TiL aj. Art. 44. 
(3) Ttt. I. iti. 5. Art. 4. 
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prtulnuzi Fraocese-, e la saviezza, clic [Indotte- dille nostre Abitudini, e dagli 
flirtila il loro carattere, à di una eviden- IJ-i più universalmente ricevuti, 
la cosi lominosa , cbe la avea fatte am- Lo "tesso è della Disposizioni r.on- 
metlere da lungo tempo ari™ in quelle ceni. riti la ouitiiinioitc dei l'm-i ,e della 
pani della Franria, clic annoveravano Sin pi . IJ -uh munte o-errerò o.uantu alle 
fri i loia Privile;) Provinciali i più ta- Piantazinni limitrofe , che la Legge 
ri quelli di essere governale esclusiva, airi fallo rutto quello che è in suo po- 
meute in malarie Girili dalle Leggi Ro- icre di fare , quando dopo e^er- : ripor- 

Iu seguito regola ano dei principali re s-a ria mente variabili , come lo sono i 
effetti della comunione, cioè, la proibì- Terreni , le Coltivazioni . i Climi, eia 
zione .die Ila ognuno dei vicini di fare Situazioni , avrà in mancanza di essi de- 
nel Muro comune alcuna rottura, e ap- terminata una distanza comune per i Fou- 
pliearvio appoggiarvi alcun lavoro, sen- di ricini col dittirjjuere gli Alberi di al- 
za il consenso dell' altro, o tenia avere, io fusto dagli altri Alberi, e dalle Ste- 
in caso di rifiuto, per mezzo di Periti pi vetdeggianti , coli' autorizzare quello, 
tatto determinare i mezzi uccellar j per- a cui una minar distanza di un gioito 
cbè la nuova opera non sia di ptegiudi- Titolo di lamento, a esigerà che siano 
zìo ai Diritti dell' altro . svelti , e quello sulla Proprietà del quale 

Di questa Disposizione in lì ni lamento (porgono! rami degli Alberi dei Vicini , a _ 
giusta il Progetto no ripeta il principio obbligar questo a tagliarci rami , e final- 
nel Paragrafo terzo sul proposito della mente col dargli il Diritto di' tagliare 
vista sulla Proprietà del Vicino, deter- egli stesso le radici, che sì estendono 
minando che nihsnno dei duo Vicini non nella sua Possessione ; ed a tutto que- 
pub senza il consenso dell'altro fare nel sto il Progetto provvede . 
Muro foratine alenila Finestra, nÈ Aper- Neppu/o ini fermerò sulla Disposi- 
lo ra, in qualunque modo che fosse, au- zioni , che sono relativa alla distanza, e 
corobii si trattasse di una Vetrata da non ai Lavori intermedi nel caso di certe 
aprirai. Fabbriche. Non vi è nulla tanto diffi- 

Finalmenteil Progetto determina l' al- cilc, quanto lo stabilire un Diritto co- 

tezza, che dee avere ogni Muro di so- mime sopra simili oggetti, e nulla di 

parazione fra i Vicini ne. le Ll.tta , e sul»- co-i savio . i[ 11:1:1:0 ni Lisciarli assoluta- 

Lorglii, secondo la loro Popolazione, e mante, come fa il Progetto, sotto l'im- 

quando non vi siano su questo Articolo pero dei Regolamenti , e degli Usi par. 

Tralascio le Disposizioni relative all' Capitolo, din t rana mi .(ella lislu sopra 
Obbligo respcrtivo dei Padroni di di- (a Proprietà del tua Vicino, dello S.-olo 
versi Piani di una stessa Casa, e alla dei Tmi , e del D:ri::,> i',ii,o,uon so- 
couservaiione delle Servitù attive, e no suscettibili di Discussione . Non fan- 
pas.ive in caso di doversi rifabbricare ilo essi i:lie sanzionare dei punti dì Giu- 
li Muto ili una Gasa, o il Muro comune, risprudenza abbastanza adottati general- 
II Diritto comune, cbe quesie Disposi- mente, se si eccettua la Disposizione 



Digitlzed by Cooole 



( 

riguardante le Finestre inferriate , e gra- 
ticolate, e quelle a vetrate chiuse, che 
presenta una piccola differenza con gli 
Articoli 20:). c ìoi, della Cuiii'.intiìdiìti; 
di Parigi quante aii' alitila dell' Aper- 
tura , e aile ti i tu c i. - i ' 1 1 : i Ut. le inizile delia 



poto della Legge pub assumere in que- 

l'oggetto.e il modo non iranno altri li- 
miti , che quelli che vogliono assegnar lo- 
ro lo Pani contraenti, che sono i Pro- 
La prima Sezione contiene la Teoria 
di questa specie di Servita, e la Divi- 
sone la più generale dei loro diveraica- 

Come ti stabiliscano; quali siano i 
Diritti del Padrone del Fondo , al quala 
la Servitù ò dovuta; corse finiscano: 
tale £ la Materia delle treultime Sezioni. 

Il Progetto incomincia dal lasciare ai 
Proprietari la libertà la più estesa <V im- 
porre «opra le loru Proprietà quelle Ser- 

dizioni egualmente indispensabili; l'elio 
i Serviij. iinpnai non In siano nè alla 
Persona, uè in favore della Persona, ma 
solamente a un Pondo, e per no Pondo, 
il rlie è una conseguenza immediata del- 
la Definizione darà nel primo Articolo 
del Progetto, che specialmento caratte- 
rizzala Servitù Realo, o Servizio Pre- 
diale. 

2.° Clic questi Servizi d' altronde 

dine Pubblico; regola che è comune ad 

■ Ha questa libertà pub ella estendersi 
fino alla facoltà di modificare le Ser- 
vitù Legali, o stabilite dalla Legge? 



) 

L'Oratoro liei Governo ha risposto a 
tal questione noli' esporre i Molivi del 
Progetto:,, Non bisogna dedurre, Lia egli 
„ detto, da questa Denominazione Str- 
„ vilù Legali, o stabilite dalla Legge, che 
„ non posano esservi fatte deroghe, 0 
„ moilifu azioni dalla volontà dell' Uu- 
„ mo, ma solamente cheesse hanno fur- 
„ za , in mancanza di ogni altra Conven- 
„ zioue , per la natura delle cuse , o per 
„ l'autorità della Legge. „ 

Uni conseguenza naturalo di questa 
libertà di Convenzioni si £ che l'uso, e 
l'estensione delle Servitù si regolanodal 
Titolo elio le stabilisce; e so non vi fos- 
se Titolo, il Progetto vi provvede con 
le Disposizioni particolari , di cui mi ro- 

Frattanto dopo aver distinto le Servi- 
tù U:-rsiu , cicé i;;id ; .c.chc sjj-.o i-talj'.lite 
per 1' Uso delle Fabbriche in qualunque 
luogo situate, dalle Servitù Rustiche 
stabilite solamente per l' Uso dei Campi , 
il Progetto fa una prima distinzione .elio 
ù comune ad ambedue, fra le Servitù 
confinueiO discontinue, ed una seconda 
distinzione loro egualmente comune fia 
le Servitù apparenti , e non apparenti; 
distinzione essenziale per il loro acquì- 
stn, o per il loro esercizio, e rigettata 
senza motivo da alcuni Giureconsulti 
d'altra parte assai celebri , e che molto 
imbarazzati fin qui da suddivisioni , e 
gradazioni minutissime atevann un gran 
bisogno della interposizion della Legge . 
^ Egli chiama Continue quelle , il di cui 

bisogno del fatto dell'Uomo, come gli 
Ai- idilli'. iti , gli ?r ili, !c Finestre , e at- 

Dìsm.-i rima' o interrotte quelle al con- 
trario, che hanno bisogno del fatto dell' 
Uomo per essere esercitate, come i Di- 
r'.tti ii: di attinger Acqua, di Fa» 

scolo, ed altri limili. 
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Sono qualificate per Apparenti quella, vita, contiiue tori apparenti, e a qnel- 
cbe li annuii siano con dello opere e iter- le disoi-.nv.te apparitili , a non oppo- 
ne, come una Porta , una Finestra, oo rtnti . Purché il Gius Romano esigeva , 
Acqacdotto ,e per non Apparenti quelle , per queste ioni ili Servitù , un Possesio 
che non lunno un sugna eterno delia lutine mora bile ; ma untai Po* .esso uno 
lor sus-islenza , come pur esempio lu in atti testa n il o-i ne essati a in ente con ilo- 
proibiiione di fabbrica™ sopra un Fon- gli Atti abbastanza continuati, a fro- 
do, o di min fabbricare the ad un" allei- quenti da suppone un C-intenso, ancor 



quale non possano e.-sere riferite", e la staliilìni ili'J jitr 

ktmiiiii-iii dcllii Inni |irniii»iniie sarà una die il Possesso a 

vera beneficenza della Legge. può tarue la veci 

Vediamo ora come il Progetto le ap- li Progetto av: 

plica allo stabiiitnenui delle Servirà. qui «:nta utn-.u'c 

Le continue «il apparenti, ti acqui- già acquistati io \ 

«ano per meno di un Titolo , o di nu E nei Paesi , ove 

Possesso di ttent'auni . le Leggi non potè 

Né dubbio alcuno poteva insorgere za retrotrattiva 

sopra 1' arquiito per mezzo d' on Titolo > etati legititnameE 



la ricettavano ancorché fosse irata dì Le Servitù possono essere anche Ma- 
cento anni. I Paesi poi, che ei regolava- bilite per la destinazione del Padre di 
no col Giui Scritto, 1' ammettevano , Famiglia: la Giurisprudenza aveva nof. 
purché ella avesse treni' anni, sul fooda- furto in questa ipotesi una considerabile 
mento di molti Testi del Gin. Romano, variazione, e laici ava inoltre iioa lacu- 

Siè creduto però, che siccome un Poi- na di riempire, 

sesso di treni" anni era ballante per ac- L' antica , e nuova Consuetudine di 

quistare una Caia, o dei Terreni, coi! Parigi si accordavano a dichiarare che 

non vi fosse ragiona alcuna perche do- essa equivaleva al Titolo ; ma questaquì 

vaiso esKre riguardato come inittffi- vuule che ne costi per Scrittura, e 1" al- 

denta pei acquinar «opra qoeita Casa , o tra non lo esigeva . Se poi vi era da far» 

sopra questi Terteni.un Diritto di Ser- qualche diversità in questo Articolo fra 

vitù, il di cui esercizio, e il segno estor- le diverso ipoi-ic di Servitù, ni l'uria 

no di questo esercizio .fossero dorati per nè l'altra non lo spiegavano , e le Leggi 

lo spazio di trent' anui con vìsia ,e icien- stesse Rumane non presentavano lami 

za del Propri età fio, o senza contrailizio- maggiori, e solamene vi si potei appli- 

-e per la sua-parte;c il Diritto Romano car qualche Testo per mezzo <V analo- 



ba prevalso. 
Ma èst 



Il Frogetlo in tatto questo ti 
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chi marne ni* . Dichiara che !a destina- serio non era più neeeswrio; ed è qua- 
zione del Padre iti Famiglia equivale ad do il caio, che il Progetto saviamente 
un Titolo, ma limita il suo effetto alle prevede. Cori nella fattispecie pruno- 
Servitù continue, e apparenti . Non. esige sta, se la cosa parla di per se Mena, 
die cinti per scrittura d«lla destinazio- vale a dire come si spiega il Proget- 
He.ras vuole die non vi sia luogo alla ta, se ditte fia le due Possessioni un 
destinai io oe mede il in a se non chequando segno manifesto di Servitù, il silenzio 
si prova che i due Fondi UtoalmsrjH ili dei Contraenti non impedirà eh' ella 
visi sono appartenutiallostoisoPadrone, non continui ad esistere attivamente , o 
e che per mezzo di lai le cose san state passivamente in favore , e sopra il Fon- 
messe nello stato, dal quale resulta la do alienato. 

Servitù. I due ultimi Articoli di questa se- 
Durhoulin aggiunge una condizione , conda Seziono nulla contengono, che 
che il Progetto non aveva bisogno di non sia intieramente conforme alla Giu- 
enuncìare, perchè essa non è che una stizia, e alle Regole generalmente ara- 
conseguenza oecessaria di tutto l'insieme messe, collo stabilire che in eib, che ti- 
della tua Teoria, cioè che la destina zio- guardava le Servitù, che non possono 
ne dee aver per oggetto una utilità per- acquistarsi per Prescrizione , al Titolo 
petua , e non un comodo , o una con ve- che costituisce la Servitù , non pub es- 
nienza pas-oggiera (i). sere surrogato che il Titolo, che la ri- 
Ecco un'altra questione, sulta quale era conosce, emanato dal Padrone del Fon- 
importante di stabilir la Legislaiione . do serviente , e che quando si stabilisce 
Il Padrone di due Fondi , di eni l'uno do- una Servitù, si presume che siasi ao- 
veva mi Servizio all' altro prima della cordato tutto quello , che eneceisaiio per 
loro riunione iu sua Proprietà, passa a osarne. 

disporre dell'uno, o dell'altro senza che Lo stesso £ di tutti gli Articoli della 
•ia fatta aleni» menzione di Forviti lena Seiinne. Io mi limiterò a farvi 01- 
nell' atto di alienazione : in tal caio la servare .che l'Articolo 700 furatalo co]- 
Servitù attiva, o passiva continua usua- lo stesso spirito degli Articoli 709, e 
listerà. 710 della Sentono seguente, autentica 
Si puteva replicare, e si replicava in- con essi uno dei caratteri essenaiali delle 
fitti, che ugni Servitù essendo estinta, Servitù, di cui il Progetto oon aveva 
quando il Pondo a coi è dovuta, e avuta ancora l'occasione d' indicate 1' 
quello che la deve sono riuniti in una individuiti, Gol dichiarare il primo che, 
stessa mano ( regola rena, e consacrata se la Possessione, per la quale la Sar- 
anco nelle forme dall' Articolo 105 del vitù è stabilita , viene ad es>er divisa. 
Progetto) era indispeniabile per conser- la Servitù è dovuta per ciascuna por- 
tare la Servitù, che fo»c e-pre>saiuen- zione, sema che nulladimeno la condi- 
te riservata nell'atto d' alienazione. aionc del Fondo serviente possa diven- 
uta non si prevedeva il caso, in cut tar peggiore . Così, per esempio, se si 
la cosa parlando di per se stessa , il ri- tratta del Passo, tutti t condomini su- 



fi) Destinatio caosa commodioris usus, si non temporali! , sed perpetua. So- 
pra l'Art. Si. dell'antica Cam uetud ine di Parigi. 



□igiiizcd by Google 




i Serviti! non 



;']■'. -cin/inne della Servitù , quando il doaia Civile, the al 

l'unta dominante, e il Fondo servieo- no . Esii pertanto v, rut - u ™ 

te sono riuniti nelle stesso mani, poi- organo di adottarlo col TollTO lllffragio . 
che nati è più in ragiona di Servitù 



DISCORSO 



al Corpo Legislativo i! 
DAL C t T T A I 



GILLET (diSenna 3 edOisa) 



Sopra la Legge del Codice Civile , l ibro II Titolo IV. 

delle SEsrrrn' o scuriti r ititi au. 

Cittadini Leoiilatdst è tenuta una Postessione per t Interesse 

Ldi un'altra; e a considerar la materia 
o Slato Sodala è uno stato di spam- «otto questif|iunto generale di vista ,em 
bievole depcndenza. Gli Uomini obhc- offrirebbe un campo ini memo alla Le- 
dendo a quest' ordino inevitabile, vi gisìazinno, 6e non venisse ristretta da 
hanno sottoposto eoo le loro Persone le necessarie limitazioni . 
diverse porzioni di Terreno, di cui si Ha fra tatti i Servigi Prediali un gran 
li cono dìstribniti il Dominio, o la stei- numero è stabilito por 1" Utilità Pùbbli- 
ca, reciprocità d'impegni, e di servigi, cs, sìa dei Corpo della Nazione , sia delle 
che unisce le Persone fri loto , le lega Comunità, the la compongono ; e dall' 
fino alle Cose destinate al lor Ulo . Sic- altra parte , anco fra quei Servigi < 
come non vi fi liberti, por illimitata che hannoluogo fra i Particolari , ve ne so- 
lia, la quale oon sia spesso modificata no alcuni, il di cui oggetto più diretto 
dal Potere altrui , così non vi * una Pro- è l'interesse generale doli' Agricoltura , 
prietà coat assoluta, che non sìa suhor- e del Commercio. Tali rapporti pertanto 
dinata sotto un qualche rapporto agli la- appartengono alla ngilanta amministra- 
lersssi di una Proprietà altrui. tiva , ed appartiene al Codice Burale, 
Di qui ha origino noi linguaggio della allo Leggi d alta Polizia, e ai Decreti 
nostra Giurisprudenza la parola Servitù, dell'Autorità del Governo a determinar- 
cho Vnì leggete in princìpio del Progetto, ne la misura. Per quello che riguarda il 
che vi e presentato. Codice Civile, se orai egli qualche volta 

ìndica un Diritto inerente a una PoJiei- combinarono , e quando vi è trascinato 

Itone fer la sua [irtìi.ì, e che diminuì- dalla necessaria coonessiooe loto eoo 

■ sce il Diritto, ola liberta di un olirà Pos quelli eh' esso comprendo, poiché ai soli 

(emont: coi) almeno la definiva il ce- privati intcrcssioglisi limita, e quelli liir- 

lebre Bartolo. manoilsuo fine, e il suooggetto principale. 

In un senio più esteso vi si può co m- Un altro punto, sol qualegli conviene 

prendere ogni specie di Obbligo , al quale ancor di fermarsi è quello in cui inco- 

Tomo il. Parte I. 13 
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Brincia la legìttima Allentiti degli Usi cotti rapporti, col riunirti rnolteObbli- 

lopra ciascun luogo. Ed a vero dire, gallimi dulia s-irinariia Ttrriiuriaiu , c!:u 

per quanto una dello sue vedute più im- gli Scrittori di Giurisprudenza per dai- 

portantì aia quella di riunire insieme tutti sarle aveia.no fin qui trovato dell' imba- 

i Hit coi! aiol ti [dicati , e divergenti delle razzo. 

Consuetudini , nulladimeno questa uni- ti metodo adottato aiuta ancora Tin- 
ti esercita 'opra u ■ o oleSer- 

iltà di Terreni, e di Produzioni ; le Pab vitù: Jj tituezione dti Luoghi,!* Ugge, 

briohe, che ti compongono di Materiali t il Farro delt (/uiid . 

fra loro, desinate a ir ■ rj il' in lu-n-ia !>.-;> -kìiviì |iri)i>ri« degli oggetti, che 

tanto varj, ad abitazioni eoi) ineguali , vi hanno rapporto , ed a queir,' ordina 

tono alienarne azioni, une basta siano da! mi uniformerà in stesso nel parlarvene ■ 

Legislatore dirette con qualche generale Ma non per questo mi assumo di discutetle 

bon«ì abbandonare alle convenienze dell' particolare.delinoato già da mani maestra, 
abitudine ; e per esso olla è mia trio non è più necessario oggi avanti di Voi , 
previdenza l'accorgersi che non pub tot- 0 solo debbo Pirvi '«servare i punti essen- 
ziali , nei quali il Diritto amico trovasi 
modificato dal nuovo. 

Voi ne avrete il primo esempio all' ou- 



, se non l'arte di formare della uno, e dell'altro Fondo., 
à Prediale un istrumento di Set- A prima vista possono essere ritruir- 

riàulu^'iri.i lunghe Disserta zio- dati come un O lere perla Proprietà, 

nmich'i G uxec.Hunlti per dimo- e non è in queno aspetto clic laecijnn 

.e i doveri feudali facevano par- nascerò le maggiuri contestazioni . 
Servitù I! Progetto ha voluto Ognuno infatti vede che non ci deb- 

Jizj Prediali nuli potessero maies- bran.i esser già delle Dighe |>o.te infuiinr- 

IftOBedi riprodurrà queste idee mente pei farle refluire sopra i Fondi 

gii» (itnSL-rittc , e pur qun-io nel' Articolo iupcrur: , ni 1 che a ire strane Drsposi- 

133B. * srata scritta la Disposizione for- lioni aggravino la Survitù per i Fondi 

male the la Setvirù non induce alcuna inferioti. 

preminenza di un Fondo sopra l'altro. Possono per altro esser considerate co- 

C>l mezzo di tutte queste limitazioni, me un vantaggio, ed allora lupratiutto 

la Legge che vi ti domanda, ha potuto i Fru ii i^rjrj se n« dispaiano il Possesso . 
esser cimose ri tu dentro uuospaiìodi per- I Difilli principali ioni senza dnbbio 

corrersi con minor fatica, 0 non ostante, quelli del Padrone del Fondo, ove lasor- 

lun'i di farvi alcuna essenziale omissio- gente scaturisca, (Questa è una bentfi- 

ne, se n' è prolungata I' estensione sotto cerna, dicui laNatara siessaha arricchiti 
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i mai Dmninj, ed è aa accessorio evi- hi fatta cosa alcuna per lo ipazio di 

sto che egli ne u>i n-i-imil" ii mui jiiaifi- il: iti esito, che non era il tuo, allcira ia 
memo. come deliaca .tessa Proprietà. . PrtHcrizione cantra di lui è stai» an|ui- 
Noa optante, quando la sorgente ii siala , e I' assoluta Arbitrio della *ua Pro- 
sparge al di fugri , il F.inilu in eui cs.-i privili v uu.d'.fi. «tu dal Possesso, che egli 
•vende, nuiiai-ijiiUtL-rli a:i:iru Dirìtin ? La ha tollerato. 

Natura è quelli, che vuole ubo quinta L' utilità Pubblica è anch' essa un 

sopralibondanza si sparsa anco eapra di altra lìmite > che quarto Articola dee 

luì; e, e la aererà di riceverla e un» rispettare .Quindi il corso dell'Acqua 
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.e«odeleo.,o doli' Acqua ,-ondeilavori della Proprietà . Quegli . la dì ci Pw- 
apparenlU se il Padrone della sorgente, sessione e trsi/ersota da un'acqua correo- 
leso avvertito da questa apparenza, non te, potrà servirsene per quello spailo, 
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In questa «ccaZaoVoi traverse un *■ 1L 

miglioramento importante a fave r del Le Servitù che derivano dalla Legge, 

buon Ordina nell'Articolo (344 II Codi- *> applicano spi ' 

ce Rurale del imi aveva peiaicssu ad delle Fabbrichi 

«Eni Potiamole delle R;uo adiacenti ai Rurali. 
Pumi .e alle Rinete navigabili oa:to si ■•' Uomo chiamato ala Società datan- 

tratporto, di prenderne dell' Acijua, nel te luclinaiioni paie die nel tempo- sies- 

i.-n <>•:•> • he r.C'tn.'io |-uie> i t-icre i» i c-.ia un cì".''J'ij impulso, che db 

Bus:JatocjT;e Pj.1i. vi,- , umici ;3.(:i'.c. 'o ciuciali*, a rnrn;r8 ..liu .a Specie 

Né allora j' intendeia liana ole mente , Uxana e unita pei mcio di comunica- 

che la cose destinate all' utilità (eoe- ziunì «empie atMe, gli Individui dan- 

ri'.e Inumi TK:j-:;irii:t: mi P-iV.r.ino, rhe no, per cui ;i;to, io g:ia:J.j conila tutti 

etrluj. ir'.i: 0. 1 jpit.^ne l'ii .;n. c In- itoci rhr g 1 ottundano, e «i chiudono . 

ditidnale; e questo Padrona ò il Dumi- e si separano da quelli che gli accollano 

nio Pubblico. piò da vicino. Ecco il perchè in tutti i 

Il Progetto vi bacon molta saviezza tempi sono state necessarie delle Regola 

7 provveduto con fare oggi mal rispettare adattate a fissatela reciproca depeaden- 

un ptiu ipin, cbelanottcaaniìoaLegisla- ta delle lor Fabbriche, e dello loro 



ticoli 640. 641. 61$. Ogni Proprietario stanza fra su, e le Famiglie vicine; ed 
è mantenuto nel Di ritto di rinchiuda re la una Casa allora &, per servirmi d'un' 
irta Possessione, sotto però due limitarlo- espressioni: consacrata dalla Antichità , 
ni.chequestaLeggenonar.ceimavaiuna come un' Iiola separata per meno di 
di nonrendereil passo impossibile all'ai- ano spazio dalla Riva vicina, 
triti Possessione, che fosse circondata Questo spazio chiamato ,4 iridila j dal- 
dalla sua , e l'altro di perdere il Diritto le Leggi Romane, da cui veniva ordi- 
rla formazione del Parco pe' greggi o nato , è stato rigorosa menta osservato 
mandro, ed al pascolo in prnporzione quanto a'molti punti io Francia, e si- 
dei Terreno che viene a perdere . no ai nostri giorni si conosceva sotto- 
Queste soiiii le principali innovazioni, il ninno di fnvetiion, e sotto il nome 
site si offre il Progetto, elio si propo- anco più equivoco di Tour d'Eshdle ( 1)- 

(1) Tjlvoti.i lì intende per Tour d'Echclle un,* portone dì Tirrena, che tf 
Padrone ittita Cts.i Us.-ii ìwnhi a!U j ; u riMcu.'t.i , e sul tuo proprio fondo, 
■ fuetto è i' ambitui, ifi cui noi parliamo. Talvolta si intende per il Diritta, 
the àj il Proprietario di ciigim sul fondo vicino .uno jpasio tastante n porvi 
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I progressi della Civilizzazione , che le che si trovano nella terza Parte del 

oggi ravvicinano ancor di più [otte la Progetto relativa alle Servili! stabilito dal 

parti della Popolatane , e che rendono Fatto dell'Uomo. 

più prezioso ilTerreno ; hanno dolermi- L'Articolo 686- limita in principio 

nato di non rendere obbligatori questi onesto Serviti) agli Oneri, che possono 

antichi «sì. La Comunione dei muri essere imponi sopra un Fondo in favore 

diventa ne! Progetto una delle ordina- d' un altro Fondo.o proibisce tuttiquelli, 

rie circostante della vicinanza, che potrebbero e siete stipulati dal Fondo 

Al più tutte le Disposizioni , colle verso la Persona , o da questa verso un' 
quali questa Comunione è regolata . non altra Persona . Cosi non si conoscerà più 
differiscono forse che in qualche parti- nel nostro Diritto che le Servitù Bali, 
colami da quelle che fino ad oggi sono e questa materia non verrà più resa com- 
state le più conosciute. Ciò che però plicata dalle Servitù Personali, e dalle 
vi è da osservare a questa proposito, 6 Servitù /miste, che sonostate lungotcmpo 
I 1 Articolo 6st, che indica fino a qual per gli Scrittori un Testo da discutersi, 
profoodità ogni Cundotnino possa far II motivo principale, che avea man- 
uictterc delle travi nel moro comune; tenutoquesta complicazione nella nostra 
e questo era uno dei punti , in cni la va- antecedente Giuri) prudera , è che tot- 
conciliata piti facilmente . 1' uso di comprendere, secondo l'escm- 

Lo stesso piano é stato seguitato nel pio dei Romani , !" Vtufiutta , f Uso , 

Progetto par tutto il restante delle Ser- I' Abitazioni. Ojgi pero che queste 

ncjtre , ««e Gronde , al Passo , alle Po* meotè trattate oel nostro Codice Civile , 

le, alte Siepi, alle Punizioni disti A!- come tante appendici della Proprietà, 

beri. Etutte queste son le Regole con- non vi potrebbe™ più essere nè Servitù 

«ietti, che sonosi nuovameme ripelote Miste, ne Personali, altro che quelle, 

con cleono piccole modificazioni favo- dì cui somministrerebbero il modello 

resoli all'uniformità , senza spinger le Istituzioni Frodali, e perciò si è 

però qoeito favore al di là dei suoi giù- dovuto avere il pensiero di sopprimere 

iti confini i poiché il vero fine di ogni questa strada , per la quale si sarebbero 

Legge saggia è l'utilità, e gli Amori potute nuovamente riprodurre. E Voi, o 

del Progetto hanno sa [iu 1 1 - 



, „. che il Proprietario è quello, che stabili- 

5' llL ice la Servitù, e cosi converrà scancel- 

Le conferme le più evidenti son quel- lare dal Dizionario dello sottigliezze le 



nnn scaia per il risarcimento dei suoi retti, e dei suoi tauri. Quella allora ) 
una vera Servitù , che alcune Consuetudini indicano con la paroU Echelagc , a 
che si stabilisce non per mezzo della. Legge, ma del Fatto dell'uomo. Qui non 
Si tatti di quetto Diritto. 



Quando l'hanno potuta ravvisare, 
pocaozi tri abbiamo accennato , 
diversità delle abitudini locali. 




, che non potrebbero più aver luogo 
nza offendere l'Ordine Pubblico. 
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Servitù Superficiali, che il semplice Pus- clic introdurci no fra i daini una fatnilitt- 

leitore si attribuiva la facoltà d' impot- riti con maggiori; , □ minor previsione ■ 

re ; il di lui Diritto esieuiial monte pas- che abbandonali i qui più rote alla buona 

loggiero può qualche volta esiere un' fede, die Ih (Bettolio più rigore, b 

ncoanione di tolleranza , ma non è mai diffidiruia nelle eaiDuninaziiioi ; i Cortu- 

Gl' Articoli 68:. tf98- 689. schiarisco- diversità'da un Lungo ail'altio^ hanno 
mi altre distinzioni, che la Giumpru- dovuto ia origine avere una grande in- 
denta indicava sotto i nomi di Servitù flueuia tu queita matei'ia. Ma ora che il 
Urbxne, e Sersiiii Runiche, ,/i C-niinue, loro impulso è più eguale, tutta questa 
e ili Disconiiut, di Apparanti, e non parte di Logidaiiotic si è potuta ancora 
Al'parenli. Quando si leghino queste riirondur facilmente ad alcuni termini 
■piegazioni nel Prugello, nulla compari- sui) p' ini , die -itnui stati po-ti con illia- 
soe roti semplice, e sì preciso, e quando rema negli Articoli dos. e fini, del Pro- 
si legge il ragguaglio di tutte le contro- gettu, 

versie dei Tribunali, che le hanno pre- Si ravvisa lo stesso carattere negli Ar- 
cedute, nulla sembra tanto intricato d' ticoli 093. 693. 604., che indicano i con- 
imbaraiii inesplicabili. È già un gran 1 rassegni, ai i;u;di >i può riconoscere la de- 
vantaggio l'aver fi-.-ntu il sr.ata di tutti Miu.l/Lniie de f,tilri-,li Famiglia , e tpiel- 




lunghi ftes-i , in cui la PrescrisioneVa e si semplici nano, "Pow* il Codine Ci- 
marla aveva differenti misure, fecondo qnella bella Idea di Montesquieu eie la 
la naturo delle Servitù, alla quale buo f egge è la R.igiu te Um,in,i, in stianto 
guarà applicarli. Non ci maravigliamo che governa i Popoli. 
puro di tutte queste disparità ; i Costumi 

fine del Tomo //. 
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